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Un voto per la Toscana e per l’agricoltura. 
Alle urne il 20 e 21 settembre per il rinnovo 
della Regione. Una Toscana efficiente, che 

miri al lavoro e ai diritti, ma anche alla 
semplificazione e concertazione. Sono alcune 

delle priorità contenute nel documento “La 
Toscana che vogliamo” di Cia Agricoltori 

Italiani della Toscana – in versione 
integrale all’interno -, che è stato illustrato 

e consegnato ai candidati a presidente 
della Regione per i prossimi cinque anni. La 

Toscana deve affrontare con determinazione 
alcuni nodi decisivi per lo sviluppo delle aree 
rurali e dell’agricoltura per vincere le nuove 

sfide della competitività. 



Cia, al centro qualità prodotti
e lungo filiera agroalimentare

Dino Scanavino
presidente Cia - Agricoltori Italiani

	 Roma - La qualità dei prodotti e lun-
go l’intera filiera agroalimentare, il tema 
al centro dell’intervento di Cia-Agricoltori 

Italiani a Cibus Forum 2020, coinvolta tra 
le organizzazioni di categoria nel dibattito 
su “Come si modificano i rapporti di filiera: 
valenza strategica e prospettive future per 
l’agroalimentare”.
Per il presidente nazionale di Cia, Dino Sca-
navino, che ha preso la parola nella Tavola 
rotonda, sono “gli obiettivi definiti dall’Eu-
ropa, in particolare con la strategia Farm 
to Fork, e la crisi socioeconomica scaturita 
dall’emergenza Covid, a dettare nuove pri-
orità, portando l’attenzione non più solo sul 
‘cosa’, ma soprattutto sul ‘come’ si produce, 
si trasforma e si fa logistica. La loro soste-
nibilità - ha commentato Scanavino - è cru-
ciale”.

del presidente
IL POST-IT
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DALL’INTERNO E DALL’ESTERO

		  Firenze - Una qualità delle 
uve buona per un’annata che si pre-
annuncia interessante. Una quantità 
in linea con quella del 2019 (-1% a 47,2 
milioni di ettolitri), che mai come 
quest’anno risente della congiuntu-
ra economica e della conseguente 
misura di riduzione volontaria delle 
rese messa in campo dal Governo, ol-
tre a quelle operate da molti Consorzi 
di tutela. Una quantità che, tuttavia, 
dovrebbe consentire all’Italia di ri-
manere il primo produttore mondia-
le di vino, seguita dalla Francia con 
45 milioni di ettolitri e dalla Spagna 
(42 milioni).
È questo il quadro di sintesi sulle sti-
me vendemmiali 2020 elaborato da 
Assoenologi, Ismea e Unione Italia-
na Vini e presentato in conferenza 
stampa online con la ministra delle 
Politiche agricole, Teresa Bellanova.
Secondo il dossier redatto dal grup-

po di lavoro congiunto, a una quali-
tà alta e a una quantità leggermen-
te inferiore alla media dell’ultimo 
quinquennio (-4%) fa da contraltare 
la particolare situazione economica 
internazionale, che registra una no-
tevole riduzione degli scambi globali 
di vino (-11% a valore e -6% a volume 
nel primo semestre sul pari periodo 
2019) e una contrazione -la prima 
dopo 20 anni di crescita- delle espor-
tazioni del vino Made in Italy (-4% 
nei primi 5 mesi), sebbene inferiore 
a quella dei principali competitor. 
Elementi, questi, che hanno deter-
minato difficoltà tra le imprese e un 
aumento seppure contenuto delle 
giacenze dei prodotti a denomina-
zione (+5% per le Do a fine luglio) con 
conseguente limatura dei listini di 
Igt, Doc e Docg.
In questo contesto economico anco-
ra difficile, la vendemmia in corso 

rappresenta, per caratteristiche qua-
li-quantitative, un’eccellente oppor-
tunità per la ripartenza del prodotto 
Italia, a maggior ragione se sostenuto 
da un’adeguata campagna nazionale 
e internazionale di promozione del 
vino del Belpaese.
Più in dettaglio, la geografia dell’an-
nata produttiva vede in leggero in-
cremento il Nord (+3% sul 2019) men-
tre al Centro e al Sud Italia le quantità 
si dovrebbero ridurre rispettivamen-
te del 2% e del 7%. Il Veneto (+1%) ri-
marrà la prima regione con 11 milio-
ni di ettolitri, seguita da Puglia (8,5) 
Emilia-Romagna e Abruzzo. Assie-
me le 4 regioni sommano i 2/3 di tut-
to il vino nazionale. Tra le principali 
aree produttive, segno più per Pie-
monte e Trentino-Alto Adige (+5%), 
Lombardia e Marche (+10%), Emilia-
Romagna e Abruzzo (+7%). Calo della 
produzione invece in Toscana e Sici-

lia (-15%), Friuli-Venezia Giulia (-7%) 
e Puglia (-5%). Ad oggi, 3 settembre, 
è stato raccolto circa il 20% dell’uva.
A livello Ue, invece, grazie agli au-
menti di Spagna e Francia, ci si 
aspetta una vendemmia 2020 legger-
mente superiore (+5 Mhl) rispetto a 
quella del 2019 per i primi 5 produtto-
ri (Italia, Francia, Spagna, Germania 
e Portogallo) e vicina alla media degli 
ultimi 5 anni. Ma con le giacenze di 
vino ancora relativamente elevate, la 
vendemmia 2020 entrerà in un mer-
cato ancora fortemente caratterizza-
to dall’incertezza e dalla destruttu-
razione provocata dal Covid-19. Per 
questo, resta fondamentale concen-
trare tutti gli sforzi e le azioni sulla 
ripresa dei mercati a livello europeo 
e internazionale. Senza questa ri-
presa, più che mai, la sostenibilità 
delle aziende vinicole dell’Ue sarà a 
rischio.

Covid-19, PE necessarie misure
per il settore delle carni di vitello

	 Bruxelles - Alcuni deputati europei, compresi Herbert 
Dorfmann (EPP) e Paolo De Castro (S&D) per l’Italia, hanno presen-
tato un’interrogazione scritta alla Commissione sulle misure contro 
le perturbazioni del mercato nel settore della carne di vitello. I do-
dici deputati sottolineano alla Commissione l’andamento negativo 
dei prezzi dei vitelli nell’UE, fortemente diminuiti nel corso della cri-
si COVID-19. La Commissione ha adottato strumenti di intervento 
sul mercato e misure eccezionali per prodotti lattiero-caseari, vino, 
carne di manzo e agnello, senza prevedere misure anche per il setto-
re. Sarebbe opportuno prevedere l’applicazione dell’articolo 219 del 
Regolamento 1308/2013 (OCM unica), che istituisce la possibilità di 
applicare misure eccezionali, come l’apertura di regimi temporanei 
eccezionali di ammasso privato per le carni di vitello, includendo la 
carne di bovini di età inferiore a otto mesi.

		  Bruxelles - I leader dell’UE, dopo 4 giorni di 
negoziati, hanno trovato un accordo sul futuro bilancio 
2021-2027 e sui fondi per il rilancio dell’Ue che dovranno 
servire a superare la pandemia e sostenere gli investimenti 
nelle transizioni verde e digitale. L’accordo prevede un 
ammontare totale di 1.824,300 milioni di euro che include 
il quadro finanziario pluriennale (QFP) e i fondi del Next 
Generation EU (NGEU). Il QFP avrà un valore di 1.074,300 
milioni di euro, mentre il NGEU sarà pari a 750 miliardi di 
euro. Gli importi disponibili nell’ambito del NGEU saranno 
assegnati a sette singoli programmi: Strumento per il 
recupero e la resilienza (RFF), ReactEU, Horizon Europe, 
InvestEU, Sviluppo rurale, Just Transition Fund e RescEU.
Il 70% dei fondi del piano per la ripresa dovrà essere im-
pegnato tra il 2021 e il 2022, il restante 30% entro il 2023. I 
pagamenti potranno essere effettuati entro il 31 dicembre 

2026. All’Italia saranno assegnati circa 209 miliardi (circa il 
28% delle risorse, 81 miliardi come sussidi, 127 miliardi in 
prestiti).
All’agricoltura saranno assegnati 343,944 milioni di euro 
(QFP+NGEU): 258.59 miliardi di euro saranno destinati al 
I pilastro mentre 77.85 miliardi di euro al II pilastro (prezzi 
costanti 2018). I fondi per la ripresa destinati all’agricoltura 
saranno pari a 7.5 miliardi di euro e saranno destinati allo 
Sviluppo Rurale. Rispetto all’attuale programmazione, il 
bilancio PAC 2021-2027 (QFP+NEGEU) subirà una riduzione 
del 10% circa. Il 40% del budget della PAC dovrà essere 
destinato all’azione per il clima.
La proposta del Consiglio europeo dovrà essere appro-
vata dal Parlamento europeo. Gli Stati membri dovranno 
preparare dei piani nazionali di ripresa e resilienza per il 
2021-2023.

EUROPA NEWS
A cura di: Alessandra De Santis - Ufficio Cia di Bruxelles

Vendemmia. 47,2 milioni di ettolitri
nel 2020 (-1%) ad alta qualità

Stime Assoenologi, Ismea, Uiv. Ricetta vigneto-Italia per reagire a crisi Covid

QFP 2021-2027 e fondi
Next Generation Eu: accordo raggiunto

Riforma Pac. Il Pe cerca l’accordo entro ottobre
	 Bruxelles - La maggior parte dei coordinatori dei gruppi politici della Commissione per 
l’agricoltura del Parlamento europeo ha concordato una procedura che dovrebbe portare alla 
votazione in plenaria sulla riforma della politica agricola dell’UE a fine ottobre. Approvare un 
mandato in autunno consentirebbe di avviare i negoziati interistituzionali sotto la presiden-
za tedesca. I diversi gruppi politici, subito dopo la pausa estiva, esprimeranno la propria posi-
zione, in particolare su tutta l’architettura verde della futura PAC. I relatori della riforma della 
PAC Peter Jahr (PPE, DE), Ulrike Müller (RE, DE) ed Eric Andrieu (S&D, FR) saranno quindi 
incaricati di negoziare gli emendamenti di compromesso sotto la guida della Commissione 
per l’agricoltura con l’obiettivo di votare il compromesso finale sulla riforma durante la ses-
sione plenaria del 19-22 ottobre 2020. 

Ripresa

del Cugino EMME
IL CORSIVO

N. 100

Settembre, come da tradizione, è il mese della 
ripresa. Mentre si avvicina la vendemmia e matu-
rano le olive, assistiamo alla ripresa del virus, che 
esce rinvigorito da un’estate spensierata e gauden-
te, resa effervescente dai ‘briatori’ di professione 
(gli animatori del terzo millennio) e da qualche 
‘evirologo’ che nega il virus per far dispetto ai colle-
ghi. In ripresa anche gli approfittatori seriali; dopo 
mesi del virtuosismo forzato, finalmente un po’ di 
normalità, siamo tornati cittadini del Furbistan: 
aziende che chiedono la cassa integrazione per 
dipendenti regolarmente al lavoro; Parlamentari 
a caccia dei 600 euro elargiti da ‘Roma Ladrona’ 
(naturalmente a loro insaputa e per beneficienza), 
e via rubacchiando. Fortunatamente riprende an-
che l’iniziativa dell’Europa che, schivando i colpi 
bassi dei paesi bassi, vara il cosiddetto Recove-
ry Plan, con l’Italia come attore protagonista, in 
quanto principale paese ‘da ricovero’.

C’è poi la ripresa della scuola, tema caldo di 
questa rovente estate: clima burrascoso, andamen-
to climatico incerto, nebbie in banchi (monoposto) 
in dissolvimento, pioggia di critiche in aumento.

Infine, dulcis in fundo, la ripresa del confronto 
politico, l’ennesima ripresa di un incontro di box 
senza fine tra pugili suonati: sempre più fiacchi e 
prevedibili, i contendenti si scambiano colpi con-
tundenti, affrontandosi sul ring con toni ringhiosi 
che nascondono contenuti assai contenuti.

Per rimanere nella Toscana dei nostri colli 
Chiantigiani, noi comunque restiamo neutrali, 
evitando di apparire troppo partigiani e di essere 
additati come cortigiani di qualcuno. Ci limitia-
mo solo ad alcune istruzioni per facilitare il vostro 
orientamento.

Qualche tempo fa abbiamo letto una garbata 
e sobria pubblicità di una ditta di pompe funebri, 
che offriva funerali d’occasione con lo slogan “C’è 
chi bara e chi non bara”! 

Ecco, comunque la pensiate, state alla larga 
dalla propaganda ‘maldestra’, da chi la spara più 
grossa, da chi c’ha tanti chattanti in chat, da quelli 
che, per rimanere ai messaggi pubblicitari, fanno 
promesse che profumano di novità, del tipo “Più 
sudi e più sai di fresco”; che sarebbe come dire, tra-
dotto in politichese, “più urli e più trovi soluzioni”. 

Quindi, concludendo, confrontate bene le di-
verse offerte; diffidate, per esempio, di chi parla di 
rifiuti urbani proponendo di agire con maggiore... 
nettezza! Quanto al Covid, ci ritagliamo anche noi 
uno spazio pubblicitario, per farvi conoscere un 
nuovo rivoluzionario prodotto della linea ‘Emme 
Cosmetic’: l’igienizzante ‘Lindo Mani’, una garan-
zia per un futuro sanificato! Dura da digerire que-
sta, vero? Coraggio, riprendetevi!

Buona Emme a tutti.

Il Cugino Emme /  @cuginoemme
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Un voto per la Toscana e per l’agricoltura
Il documento Cia è stato consegnato ai candidati presidenti della Regione, in vista

delle elezioni del 20 e 21 settembre. Intanto proseguono gli incontri nella nostra sede

		  Firenze - Verso le elezioni 
Regionali del 20 e 21 settembre. Una 
Toscana efficiente, una Toscana del 
lavoro e dei diritti, della semplifica-
zione e della concertazione. Sono 
alcune delle priorità contenute nel 
documento “La Toscana che voglia-
mo” di Cia Agricoltori Italiani del-
la Toscana - in versione integrale 
nelle prossime pagine -, che è stato 
illustrato e consegnato ai candida-
ti a presidente della Regione per i 
prossimi cinque anni. Incontri che 
si sono svolti nella sede regionale di 
Firenze, alla presenza di tutti i rap-
presentanti di Cia regionale e pro-
vinciali, e delle associazioni Agia, 
Donne in Campo e Anp. 
Al momento della chiusura di que-
sto numero, sono stati incontrati 
Eugenio Giani (PD) candidato per 
il Centrosinistra (a destra nella foto 
con il presidente Cia Luca Brunelli); 
Susanna Ceccardi (Lega) candidata 
per il Centrodestra (nella foto sotto); 
Irene Galletti, candidata del M5S 
(nella foto in basso a destra).
Nei prossimi giorni, si svolgeran-
no incontri programmati con altri 
candidati presidenti. Sulla pagina 
facebook di “Cia Agricoltori Italiani 
della Toscana” video e resoconti dei 
vari appuntamenti svolti. 
Oltre al documento, il presidente 
Cia Toscana Luca Brunelli ha pre-
sentato l’associazione - “diamo ser-
vizi a 250mila persone, rappresen-

tiamo 20mila aziende con 100mila 
associati e 400 dipendenti” - e ha 
ricordato quelle che sono le priorità 
della Cia: “Rappresentare in unità di 
interesse il mondo agricolo, lo dice 
la nostra storia e lo dimostrano i fat-
ti. Abbiamo una faccia che parla alle 
nostre imprese, abbiamo un meto-
do che è quello della condivisione, 
e la concertazione come valore con-
federale, ma soprattutto concerta-
zione è un elemento che richiedia-
mo e che valutiamo indispensabile 
con tutti coloro che hanno interes-
se con il mondo agricolo” ha detto 
Brunelli. “La Toscana che vogliamo 

deve essere orgogliosa delle pro-
prie tradizioni, pronta ad accettare 
le nuove sfide della competitività, 
valorizzando il territorio, puntando 
sull’innovazione e lo sviluppo so-
stenibile, insieme ai cittadini ed alle 
imprese, aperta, coesa e solidale - 
ha concluso il presidente Brunelli 
-. Cia Toscana c’è e sarà sempre al 
fianco del mondo agricolo e rurale, 
con le sue idee e le sue proposte, di-
sponibile ed aperta al confronto con 
le Istituzioni e con la società”. 
“In questi anni in cui ho rappresen-
tato l’assemblea regionale - ha sot-
tolineato Eugenio Giani - ho trovato 
nella Cia quella che è l’interlocu-
zione migliore, un rapporto molto 
sereno e costruttivo, e per me que-
sto sarà significativo nel prossimo 
futuro; perché sento di poter inter-
pretare lo spirito di concertazione, 
perché il governo si fa con la concer-
tazione. Ritengo che quando si ope-
ra su 3.7 milioni di abitanti, è super-
bo e ambizioso poterlo fare solo con 
i rapporti diretti: è fondamentale in-
vece che vi sia nel governo una forte 
considerazione dei corpi intermedi, 
per cui un’associazione come la Cia 
che rappresenta 20mila aziende e 
ha 400 dipendenti, per me è interlo-
cutore fondamentale e costruiremo 
tutto questo attraverso un lavoro 
quotidiano, per una considerazio-
ne che io ho che è quella di vedere 
nell’agricoltura uno degli strumenti 
forti per quello che il perno su cui si 
imposta il programma che io vi pro-
pongo.
Un programma che considera il la-

voro, l’impresa l’elemento cardine 
per ridare fiato alla ripartenza della 
Toscana; nell’agricoltura vedo mol-
to in termini di occupazione e risor-
se che vengono a crearsi nel prodot-
to interno della nostra regione”. 
“La Toscana - ha sottolineato Su-
sanna Ceccardi -, non va fotografa-
ta in maniera statica, ma con i suoi 
bellissimi paesaggi con le proprie 
campagne e si deve adattare all’in-
tervento dell’uomo, che è migliora-
tivo. Cosa sarebbe la Toscana senza 
i suoi vigneti, gli oliveti, senza l’ope-
ra attiva dell’uomo che l’ha cambia-
ta e l’ha migliorata facendola cono-
scere nel mondo. 
La cura del territorio è fatta in gran 
parte da chi la conosce, quando 
parlo di manifesto della ruralità 
parlo di un manifesto di rilancio 
produttivo e ambiente”. Poi Ceccar-
di ha parlato dei problemi ungulati 
e predatori: “Europa e Regione To-
scana devono indennizzare anche 
da danni indiretti pastori e alleva-
tori”. Mentre “Turismo e agricoltu-
ra sono temi inscindibili, tanto che 
nel nostro ultimo governo erano 
un unico Ministero”, ha poi parla-
to di “imprese agricole diminuite 
negli ultimi dieci anni” e di “inno-
vazione”. “Altro tema primario è 
quello delle infrastrutture, che si 
lega a quello dell’agricoltura e del 
turismo: su questo campo abbiamo 
fondato gran parte della nostra vi-

sione di sviluppo come emerge dal 
programma che è stato condiviso 
con tutte le forze che sostengono la 
mia candidatura”. 
“L’abbandono della terra - ha detto 
Irene Galletti - è un dato che ci fa ca-
pire che la realtà è diverso rispetto a 
quello che appare. Leggi agricoltu-
ra positive poi arriva il momento di 
fare i bandi e si vede che l’assegna-
zione delle risorse segue dei criteri 
e premialità che non vanno nella 
direzione di quello che apparente-
mente sembrava all’interno della 
legge e del regolamento, vengono 
privilegiati i più grandi. Così le re-
altà più piccole, per come è strut-
turata l’agricoltura toscana, se non 
superano un certo fatturato o non 
hanno abbastanza ettari non rie-
scono ad avere risorse e dopo un po’ 
di anni devono chiudere. Quindi al 
netto dell’erogazione iniziale man-
ca tutta quella fase di sostegno che 
deve essere fatta dalle istituzioni, 
se si intende andare nella direzione 
di un certo tipo di agricoltura fatta 
dalle piccole e medie aziende”. Ha 
poi parlato di predatori, turismo 
e agriturismo. “Artea c’è da mi-
gliorarla molto, ma non passiamo 
ad Agea perché si finirebbe in un 
“mare magnum”, teniamoci stretta 
la nostra Artea”; e sulle produzioni 
“arrivare ad un 100% biologico, ca-
pisco che è difficile, e che deve es-
sere economicamente sostenibile”. 

	 Firenze - Per la Cia To-
scana sarà necessaria una 
grande attenzione per le 
imprese, che hanno subito 
e stanno ancora subendo gli 
effetti devastanti della crisi, 
con una caduta verticale dei 
propri redditi; che sia valo-
rizzato il territorio scommet-
tendo sullo sviluppo delle 
aree rurali e dell’agricoltu-
ra. Inoltre si dovrà investire 
sull’innovazione, sulle infra-
strutture e sui servizi. 
La prossima Legislatu-
ra deve avere fra i propri 
obiettivi prioritari un piano 
strategico per la semplifi-
cazione, ha ricordato la Cia 
Toscana. Senza un profon-

do riordino del quadro nor-
mativo, della governance 
e della macchina ammini-
strativa, nessun programma 
di rilancio economico potrà 
avere successo. 
È necessario un intervento 
urgente per superare le prin-
cipali emergenze ammini-
strative.
Intervenire sui ritardi nella 
gestione del PSR, una situa-
zione non più sostenibile 
nonostante gli obiettivi e gli 
impegni assunti da parte 
della Regione Toscana; le at-
tività di molte amministra-
zioni locali sono altrettanto 
preoccupanti relativamente 
alle istanze presentate in 

materia urbanistica (per-
messi a costruire, Piani di 
miglioramento); la gestio-
ne delle concessioni legate 
all’utilizzo delle acque ed al 
demanio idrico rappresenta 
un altro campo nel quale si 
rende necessario un inter-
vento urgente che riduca i 
tempi di definizione delle 
istanze. 
Inoltre dopo anni di tagli 
serve un’amministrazione 
efficiente che dia risposte 
ai cittadini ed alle imprese. 
Bisogna rivedere profon-
damente la governance del 
sistema toscano. Da un lato 
permangono separatezze e 
discrasie intollerabili tra i 

diversi ambiti amministrati-
vi regionali (es. agricoltura, 
sanità, ambiente, urbanisti-
ca) che troppo spesso danno 
luogo a risposte contraddit-
torie ed a lungaggini rispetto 
alle necessità delle imprese. 
Dall’altro lato si registrano 
disfunzioni spesso rilevanti 
nella filiera decisionale ed 
operativa all’interno del-
lo stesso ambito, come ad 
esempio in agricoltura, con 
scarso coordinamento tra 
livello decisionale politico e 
livello amministrativo, con 
mancanza di coordinamen-
to ed omogeneità tra livello 
regionale e territoriale, con 
il moltiplicarsi di interpreta-

zioni divergenti tra territori 
diversi, ritardi procedura-
li dovuti in taluni casi alla 
necessità di dirimere questi 
contrasti.
Secondo la Cia sarà fonda-
mentale revisionare il qua-
dro normativo e procedura-
le: siamo in presenza di un 
quadro normativo nazio-
nale e regionale nel quale 
adempimenti, scadenze e 
procedure si moltiplicano 
in modo esponenziale ap-
plicandosi in eguale misura 
al grande gruppo industria-
le come alla micro-impresa 
agricola. Ciascun aspetto 
della vita imprenditoriale, 
da quelli sanitari a quelli 

ambientali, dalla disciplina 
del lavoro all’urbanistica, da 
quelli fiscali fino a quelli più 
specifici legati all’agricoltu-
ra, sono soggetti ad obbli-
ghi, procedure di controllo 
e sanzioni che diventano og-
gettivamente insostenibili 
per le imprese piccole e me-
die, prevalentemente a ge-
stione familiare, che opera-
no nel settore agricolo. Tale 
riordino è prioritario e deve 
puntare a ridurre e raziona-
lizzare gli oneri burocratici 
in relazione del grado di pri-
orità degli adempimenti ed 
alla proporzionalità riferita 
alle dimensioni economiche 
delle imprese.

Alcune priorità per il governo della regione
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	 Il recente rapporto di Irpet 
sull’economia regionale delinea 
una situazione grave e preoccu-
pante con un forte calo del PIL sia 
per l’anno in corso che per quelli 
futuri evidenziando come il Siste-
ma Toscano si sta ulteriormente 
indebolendo. 
Gli effetti e le ricadute negative 
colpiscono tutti i settori produtti-
vi con un pesante calo del lavoro e 
degli occupati, nelle diverse forme, 
con la riduzione della competitivi-
tà delle imprese e con la contrazio-
ne dei redditi/marginalità. 
Tuttavia, è opportuno ribadire che 
nel periodo Pre-Covid la Toscana 
ha registrato una moderata cre-
scita del PIL e dell’occupazione: 
l’agricoltura, pur con le proprie 
criticità e problematiche, ha con-
tribuito in maniera determinante 
a tale crescita. 
Le idee e le proposte presentate da 
Cia Toscana in questo documento, 
sono il frutto di una approfondita 
elaborazione sottoposta alla no-
stra base sociale prima dell’emer-
genza pandemica che ha portato 
lutto e sofferenza a tante famiglie 
e determinato una crisi sociale ed 
economica senza precedenti. 
Gli indirizzi strategici da noi indi-
viduati come prioritari per il rilan-
cio dello sviluppo della Toscana, 
non solo vengono confermati alla 
luce dell’emergenza socio-econo-
mica causata dalla pandemia, ma 

risultano oggi fattori determinanti 
per la ripresa. 
In particolare ci preme sottolinea-
re alcuni aspetti sui quali, a nostro 
parere, è particolarmente urgente 
intervenire per:

	 Il rilancio dell’economia tosca-
na assumendo come asset strategi-
ci il sostegno e lo sviluppo dei set-
tori produttivi più dinamici quali 
l’agricoltura e l’agroalimentare.

	 Garantire un sostegno imme-
diato alle imprese, integrando gli 
interventi già operanti a livello na-
zionale ed europeo, con azioni re-
gionali mirate alsupporto di alcu-
ne iniziative prioritarie per i settori 
maggiormente colpiti.

	 La riduzione della presenza 
degli ungulati, la cui invasività è 

aumentata in modo preoccupante 
durante la fase del lockdown, adot-
tando misure straordinarie, effica-
ci e risolutive.

	 Attivare immediatamente un 
piano di investimenti, anche con il 
sostegno di tutte le risorse europee 
che saranno disponibili, in grado 
di colmare rapidamente le lacune 
strutturali ed infrastrutturali della 
nostra regione.

	 Il rafforzamento della sanità 
pubblica puntando a migliorare la 
capacità di risposta sul piano dia-
gnostico e terapeutico del sistema 
Toscano, a partire da un deciso 
rafforzamento della medicina di 
prossimità e dei presidi territoriali 
diffusi ed efficienti.

	 L’adeguamento di un sistema 

infrastrutturale, attraverso un 
piano che integri sinergicamen-
te le opere strategiche finalizza-
te alla realizzazione delle grandi 
reti di connessione globale (snodi 
ferroviari, portuali, aeroportuali, 
viabilità primaria e secondaria, 
banda larga ed ultralarga) a tutti 
quegli interventi finalizzati a ren-
dere competitivi i territori della 
Toscana, a partire dallearee rurali.

	 La messa in sicurezza del ter-
ritorio, accelerando i piani di in-
tervento già cantierabili, le opere 
idrauliche di prevenzione degli 
eventi catastrofici derivanti dai 
cambiamenti climatici, l’infra-
strutturazione di un’efficiente rete 
irrigua che garantisca la necessaria 
dotazione di acqua all’agricoltura.

	 La semplificare gli adempi-
menti per le imprese e per i citta-
dini, partendo dal nuovo quadro 
normativo nazionale ed europeo 
in tema di semplificazione, per 
una revisione radicale dei proce-
dimenti amministrativi, con l’o-
biettivo di ridurre drasticamente 
i tempi che intercorrono tra im-
pegni di spesa ed erogazione dei 
finanziamenti alle imprese.
Questi interventi urgenti vanno 
inquadrati nel contesto delle stra-
tegie più complessive che propo-
niamo alla Regione Toscana per la 
prossima legislatura.

	 La Toscana e il “Green New 
Deal”: la nuova Commissione Eu-
ropea si è posta come obiettivo 
primario del proprio mandato il 
contrasto al cambiamento climati-
co con un nuovo impulso allo svi-
luppo sostenibile. Il “Green New 
Deal” della Toscana deve porre al 
centro lo sviluppo delle aree colli-
nari, delle zone più svantaggiate, 
della montagna, delle aree interne, 
dell’agricoltura e del comparto fo-
restale.
Questa nuova visione strategica 
richiede una politica europea fon-
data su una più incisiva integra-
zione delle politiche, incentrata su 
piani strategici in grado di mettere 
in sinergia le risorse destinate allo 
sviluppo dell’economia e dei ter-

Il documento della Cia
Vogliamo una Toscana che:

	 Sia dalla parte delle imprese, che hanno subito e
	 stanno ancora subendo gli effetti devastanti della crisi,
	 con una caduta verticale dei propri redditi.

	 Valorizzi il territorio scommettendo sullo sviluppo
	 delle aree rurali e dell’agricoltura.

	 Investa sull’innovazione, sulle infrastrutture e sui servizi.
	 Sia più coesa, efficiente, competitiva e che

	 promuova la partecipazione e la cittadinanza attiva.

Semplicemente Toscana, perché:
	 La Toscana dispone di un grande patrimonio territoriale, 

sociale, culturale e produttivo, a partire dal quale può 
costruire il proprio futuro. Per fare questo occorrono uno 
sforzo di rilancio e sostegno alla competitività del sistema 
imprenditoriale, una nuova stagione di investimenti pubblici 
e privati, che aiutino la Toscana ad affrontare la sfida della 
globalizzazione;

	 La Toscana deve affrontare con determinazione alcuni nodi 
decisivi per lo sviluppo delle aree rurali e dell’agricoltura per 
vincere le nuove sfide della competitività;

	 La Toscana deve intraprendere scelte chiare finalizzate 
a sostenere il tessuto economico e sociale regionale, 
eliminando lentezze, ostacoli e barriere, garantendo 
univocità di interpretazione e dei tempi di istruttoria da 
parte della Pubblica Amministrazione; promuovendo a tutti 
i livelli una concreta e tangibile semplificazione dei percorsi 
decisionali e di attuazione delle normative e delle politiche 
regionali.

1. La sfida
del post Covid

2. La Toscana
e l’Europa
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ritori. È opportuna una program-
mazione territoriale plurifondo 
che superi i compartimenti stagni 
e le rigide demarcazioni che, an-
che nell’attuale programmazione, 
hanno penalizzato le aree rurali. 

	 La Toscana e la PAC 2021-
2027: nel contesto del “Green New 
Deal”, occorre che la Toscana si 
batta per un radicale cambiamen-

to della PAC, attualmente caratte-
rizzata da squilibri territoriali che 
penalizzano i modelli di agricol-
tura attenti alla diversificazione 
ed alla qualità. In questo contesto 
indichiamo tre aspetti centrali sui 
quali chiediamo alla Regione To-
scana un impegno determinato:

	 Il mantenimento del budget 
comunitario destinato alla PAC.

	 Il riequilibrio sostanziale dei 

pagamenti diretti attraverso il su-
peramento progressivo dei titoli 
storici, misure accoppiate per va-
lorizzare ed incentivare alcune 
produzioni di qualità, l’inserimen-
to nel primo pilastro di eco-schemi 
e del sostegno all’agricoltura biolo-
gica, il rafforzamento ed amplia-
mento delle OCM.

	 Una programmazione dello 
sviluppo rurale che, nel quadro 
del Piano Strategico Nazionale sia 
aderente alle specificità territoria-
li, valorizzando il ruolo delle Re-
gioni e degli OPRed orientata alla 
semplificazione di tutti i procedi-
menti implementando e ricono-
scendo il ruolo della sussidiarietà.

	 Interventi a sostegno dei 
comparti produttivi: in questi 
anni si sono alternate crisi di set-
tore che hanno determinato veri e 
propri crolli di reddito e la chiu-
sura di molte aziende agricole. 
Cerealicoltura, olivicoltura, or-
tofrutta, pomodoro da industria, 
apicoltura, zootecnia sono i set-
tori maggiormente colpiti dalle 
crisi produttive e/o di mercato di 
questi anni. 
Per sostenere questi settori oc-
corre puntare su specifici Piani di 
Settore, di sostegno alle imprese e 
di promozione della competitivi-
tà dei prodotti sui mercati. 
Più in generale occorre che la Re-
gione si doti di strumenti snelli e 
flessibili, in grado di intervenire 
con rapidità ed efficacia a soste-
gno delle situazioni di crisi e delle 
imprese coinvolte. 
Particolare allarme suscita la 
condizione della zootecnia tosca-
na che, nonostante il crescente 
interesse dei consumatori per i 
prodotti toscani, rischia seria-
mente di scomparire in pochi 
anni, con gravi conseguenze sul 
piano produttivo, economico ed 
ambientale per tutta la Toscana.

	 Filiere e distretti, la Toscana 
dell’aggregazione: uniti si vince, 
la Toscana dell’impresa diffusa e 
dei territori sarà competitiva se 
saprà puntare sull’aggregazione 
delle imprese in tutte le sue forme, 
a partire da quella cooperativa, 
e sulla valorizzazione dei territo-
ri. L’esperienza di questi anni sui 
Progetti di Filiera ha dato alcune 
risposte positive, ma va rafforzata 
e implementata. 
Tra le azioni strategiche è priorita-
rio dare nuovo impulso al rafforza-
mento delle strutture cooperative 
e, più in generale, allo sviluppo di 
un’industria agro-alimentare più 
disponibile ad un rapporto virtuo-
so con le imprese agricole e allo 
sviluppo delle filiere regionali. 
A tal fine occorre promuovere una 
forte innovazione organizzativa 
all’interno delle filiere, attivando 
anche nuove forme di cooperazio-
ne tra imprese (reti, filiere intera-
ziendali, accordi territoriali, ecc..) 
finalizzate alla valorizzazione del-
la qualità dei prodotti toscani. 
È inderogabile la messa in campo 
di tutte le iniziative propedeutiche 
per migliorare le relazioni all’in-
terno delle filiere, promuovendo 
accordi e contratti che assicurino 
una più equa redistribuzione del-
la catena del valore dei prodotti 
a vantaggio della parte agricola e 
che diano certezze ai produttori 
sulle tempistiche di ritiro e di pa-
gamento dei prodotti. 
È altresì, necessario implemen-
tare le iniziative di promozione 
dell’export sostenendo l’accesso ai 
mercati a nuove imprese, anche 
medio-piccole, e investire sull’e-
ducazione alimentare. 
In questo quadro andrà valo-
rizzata l’esperienza dei Distretti 
(ampliando e favorendo l’effettiva 
partecipazione e coinvolgimento 
di tutti i soggetti del relativo terri-
torio) quali luoghi di elaborazione 
di politiche di governo del terri-
torio finalizzati a supportare ed 
affiancare le imprese impegnate 
in percorsi di filiera e di sviluppo 
imprenditoriale, elaborando poli-
tiche e sostegni specifici e non de-
legando tutto al Psr.

	 Nuove imprese e nuove idee 
per l’agricoltura: negli ultimi anni 
l’agricoltura ha saputo risponde-
re alle nuove e mutate esigenze e 
tendenze dei consumatori ed ha 

contribuito in maniera decisiva 
all’incremento del PIL regionale e 
dell’occupazione. Contestualmen-
te è anche cresciuto l’interesse per 
l’agricoltura: la nascita di nuove 
imprese condotte da giovani, in-
sieme alla crescita dell’impren-
ditoria femminile, costituisce un 
segnale positivo che non va trascu-
rato. 
Anche per queste ragioni occorre 
rilanciare specifiche politiche di 
sostegno al ricambio generazio-
nale e di genere, sia nella fase di 
costituzione delle nuove imprese, 
che supportandone l’intrapresa e 
lo sviluppo. 
In questo contesto è prioritario ri-
volgere particolare attenzione al 
sostegno ed alla semplificazione di 
tutte quelle attività orientate alla 
multifunzionalità: dall’agricoltura 
sociale agli agri-asili, valorizzando 
il ruolo sociale dell’agricoltura e 
moltiplicando le importanti espe-
rienze di questi anni. 
Sono tante le attività in crescita 
dalla vendita diretta all’agrituri-
smo, dall’agricoltura sociale o agri 
campeggi, alle fattorie didattiche 
che occorre sostenere anche inve-
stendo maggiormente sull’educa-
zione alimentare, promuovendo i 
prodotti locali e la stagionalità nel-
le scuole e nelle mense pubbliche.
È particolarmente urgente, in 
questa fase di grave crisi determi-
nata dall’emergenza sanitaria in 
atto,rilanciare il valore del turismo 
diffuso in tutto il territorio regio-
nale come volano di sviluppo della 
Toscana.
Altrettanto significative sono le 
attività di manutenzione del terri-
torio e la produzione di energia da 
fonti rinnovabili, nonché imple-
mentare la funzione del sistema 
imprenditoriale agricolo nell’azio-
ne di valorizzazione del territorio.

	 Risorse e strumenti finan-
ziari per l’impresa flessibili ed 
accessibili: il sistema creditizio 
rappresenta un fattore essenziale 
di qualsiasi strategia di sviluppo. 
Le nuove sfide sia a causa del Co-
vid 19 che delle nuovecompetiti-
vità rendono necessario un ade-
guamento del sistema creditizio 
e degli strumenti finanziari che, 

Impresa, Territorio,
Agricoltura, Ambiente,
Qualità, Competitività,
Pari Opportunità

Vogliamo una Toscana che sia 
dalla parte delle imprese, che 
hanno subito e stanno ancora 
subendo gli effetti devastanti 
della crisi, con una caduta 
verticale dei propri redditi

3. Progettare
il futuro
della Toscana
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anche in Toscana con il sostegno 
delle Istituzioni, debbono dare ri-
sposte efficaci ed adeguate al siste-
ma delle imprese agricole. 
È necessario che il nuovo gover-
no regionale promuova e sviluppi 
linee finanziarie flessibili e nuovi 
strumenti di garanzia, ridefinendo 
anche il ruolo di Fidi Toscana,con 
adeguati plafond e procedure snel-
le finalizzate a sostenere la liquidi-
tà delle imprese in relazione alle 
situazioni di mercato, per promuo-
vere investimenti e nuove inizia-
tive imprenditoriali, per favorire 
l’accesso alla terra.

	 Un sistema infrastrutturale 
a sostegno dello sviluppo dell’a-
gricoltura e delle aree rurali: per 
sostenere la competitività della 
Toscana, la cui forza poggia sul 
sistema dell’economia e dell’im-
presa diffusa, occorre un piano di 
investimenti infrastrutturali capa-
ce di mettere in connessione tutto 
il territorio della Toscana: viabilità, 
trasporti, logistica, intermodalità, 
banda larga debbono rappresen-
tare le principali sfide di un inter-
vento che non può più essere ri-
mandato, pena il declino dei nostri 
territori.
Le strategie di intervento vanno 
innovate così come le politiche per 
dotare la Toscana di un sistema in-
tegrato infrastrutturale e di servizi 
capillare, in grado di connettere 
tutto il territorio. Si tratta di una 
esigenza vitale per una regione 
come la Toscana, costituita per il 
92% da aree montane e svantag-
giate. 
L’obiettivo di fermare l’abbandono 
e la marginalizzazione dei territori 
montani e delle aree maggiormen-
te disagiate della Toscana, deve 
essere considerato prioritario nel 
contesto delle politiche di sviluppo 
dei prossimi anni.

	 Un progetto acqua per la To-
scana e per l’agricoltura: la ge-
stione della risorsa idrica ha ed 
avrà un peso determinante per 
il futuro del territorio toscano, 
dell’agricoltura e delle aree rurali.
È urgente l’adozione da parte del-
la Regione Toscana di un “Piano 
Acque” che assuma carattere stra-
tegico e prioritario per la Toscana 
mettendo in atto un programma 
di ingenti investimenti che, utiliz-
zando in modo integrato e siner-
gico risorse regionali, nazionali 
ed europee, persegua i seguenti 
obiettivi:

	 Acqua risorsa essenziale per 
l’agricoltura: è prioritario mettere 
a disposizione in maniera diffusa 
su tutto il territorio regionale l’ac-
qua per uso agricolo a costi acces-
sibili e sostenibili, sviluppando le 
reti irrigue consortili, favorendo il 
riuso delle acque, promuovendo 
sistemi di pianificazione e distri-
buzione irrigua innovativi e soste-
nibili.

	 Regimazione delle acque: au-
mentando la capacità di raccolta 
e contenimento, realizzando un 
vero e proprio piano regionale per 
dotare il territorio di una rete di 
piccoli e medi invasi.

	 Messa in sicurezza del terri-

torio: potenziando gli interventi 
di manutenzione ordinaria dei 
corsi d’acqua e di mitigazione del 
rischio idraulico, a partire dalla 
difesa dei terreni ed edifici da alla-
gamenti ed alluvionamenti.

	 Qualità delle acque: salvaguar-
dando in particolare le acque sot-
terranee, attraverso azioni di con-
trasto ai fenomeni di subsidenza, 
all’impoverimento ed all’inquina-
mento delle falde.
Un ruolo essenziale per la realizza-
zione di questi ambiziosi obiettivi, 
potranno e dovranno avere i Con-
sorzi di bonifica, il cui riordino, 
da noi fortemente auspicato negli 
anni scorsi, sta finalmente dando 
i suoi frutti.
In tale direzione un contributo es-
senziale può essere dato delle im-
prese agricole valorizzandone le 
attività, in un’ottica di sussidiarie-
tà e multifunzionalità, nell’azione 
di gestione e manutenzione capil-
lare del sistema acqua e del suolo 
nei territori.

	 Gestione della fauna: l’obiet-
tivo di raggiungere e garantire un 
equilibrio tra presenza di fauna 
selvatica, attività economica e si-
curezza dei cittadini, riducendo 
drasticamente la presenza di un-
gulati, rappresentano una vera 
priorità per una politica di governo 
del territorio, il cui perseguimento 
non può essere delegato ai soli cac-
ciatori.
L’attuale consistenza della fauna 
selvatica è insostenibile. Occorre 
riportare sotto controllo il numero 
dei predatori (lupi, canidi, ed altre 
specie selvatiche) e ridurre drasti-
camente la presenza devastante di 
ungulati, così come di altri selvatici 
quali piccioni, corvidi, gabbiani, 
ecc., intervenendo con urgenza con 
il contributo di tutti i soggetti inte-
ressati, a partire da cacciatori ed 
agricoltori, ed utilizzando al tempo 

stesso tutti gli strumenti a disposi-
zione, dalla revisione normativa al 
potenziamento dei soggetti istitu-
zionali preposti al controllo della 
fauna, a partire dagli Atc che devo-
no operare con maggiore omoge-
neità nel territorio regionale. 
In tutto il territorio regionale, ivi 
comprese le aree protette, i parchi 
e le altre aree a limitazione venato-
ria, andranno messe in atto azioni 
efficaci di contenimento della fau-
na, di prevenzione dei danni alle 
colture agricole e di ristorno inte-
grale dei danni subiti dagli stessi 
agricoltori.
La Regione Toscana, inoltre, deve 
farsi promotrice di una iniziativa a 
livello nazionale ed europeo per ri-
vedere le normative di riferimento, 
sollecitando modifiche sostanziali 
che consentano di superare l’at-
tuale visione di mera tutela/con-
servazione, definendo finalmente 
adeguate politiche di gestione della 
fauna.

	 Toscana sostenibile: il “Gre-
en New Deal” come risposta ai ri-
schi derivanti dal cambiamento 
climatico si realizza solamente se 
al sostegno agli investimenti “gre-
en” si affiancano coerenti politiche 
di governo del territorio, indirizza-
te a:

	 Proseguire e rafforzare le politi-
che di contrasto al consumo di suo-
lo, la cui corsa è stata frenata negli 
ultimi anni ma non certo arrestata.

	 Favorire la mobilità fondiaria 
implementando e rafforzando l’at-
tività della Banca della Terra avvia-
ta dalla Regione Toscana.

	 Promuovere il recupero dei ter-
reni incolti e delle superfici foresta-
li abbandonate, anche attraverso la 
promozione di sistemi di associa-
zioni fondiarie, favorendo in parti-
colare l’iniziativa dell’imprendito-
ria giovanile e femminile.

	 Mettere al centro delle priorità 
dell’intervento pubblico la manu-
tenzione del territorio, a partire 

dalla messa in sicurezza dei terri-
tori idrogeologicamente più fragili, 
quali le zone collinari, svantaggia-
te e montane.

	 Promuovere a tutti i livelli ed in 
tutti i settori produttivi modelli di 
sostenibilità ambientale, di produ-
zione di energia da fonti rinnovabi-
li, di economia circolare e di riuso 
dei materiali.

	 Una Toscana dell’innovazio-
ne e della conoscenza: la ricer-
ca, l’innovazione e la conoscenza 
rappresentano l’altro motore fon-
damentale dei percorsi di rilancio 
dello sviluppo sostenibile. 
L’esperienza di questi anni in agri-
coltura, basata sull’integrazione 
virtuosa tra mondo della ricerca 
ed imprese, ci spinge a sollecita-
re un sempre maggiore impegno 
della Regione Toscana in questa 
direzione: agricoltura di preci-
sione, contrasto dei cambiamenti 
climatici, sostenibilità dei processi 
produttivi, qualità delle produ-
zioni, economia circolare e tutela 
della biodiversità rappresentano 
le nuove sfide che richiedono ri-
sposte innovative e lo sviluppo di 
nuove competenze professionali e 
conoscenze finalizzate a rendere 
le nostre imprese più sostenibili e 
competitive sui mercati. 
Va profuso un particolare impe-
gno per sostenere le misure rivolte 
al trasferimento delle conoscenze, 
per diffondere capillarmente l’in-
novazione a tutte le imprese, deter-
minando condizioni di pari oppor-
tunità di accesso a tutti i comparti 
produttivi ed alle diverse realtà ter-
ritoriali.

	 Superare le emergenze e ri-
lanciare il sistema economico 
regionale: alle specifiche difficoltà 
del comparto agricolo si sono ag-
giunte in questi ultimi anni nume-
rose avversità ed emergenze clima-
tiche e sanitarie.
La recente drammatica diffusione 
del Coronavirus, in particolare, sta 
provocando pesanti ripercussioni 
ed effetti socio-economici con ri-
duzioni delle produzioni, forti con-
trazioni delle vendite sui mercati, 
dall’ambito locale a quello interna-
zionale.

Vogliamo una Toscana 
che valorizzi il territorio 
scommettendo sullo 
sviluppo delle aree rurali 
e dell’agricoltura
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É urgente assumere interventi effi-
caci per affrontare e superare l’at-
tuale emergenza sul Covid 19 per 
garantire il mantenimento della 
continuità produttiva, sostenere 
i flussi di approvvigionamento e 
di distribuzione, individuare in-
terventi specifici sulle dinamiche 
occupazionali ed a sostegno della 
liquidità delle imprese.
Inoltre è strategico ed urgente de-
finire un Piano Straordinario In-
tegrato di interventi per l’intero 
sistemo economico regionale, per 
rilanciare in primis i prodotti agri-
coli ed agroalimentari toscani, sia 
incentivando la ripresa dei consu-
mi nel mercato interno, sia metten-
do in atto una serie di strategie per 
consolidare le vendite nei mercati 
esteri. 
É necessario intervenire per far 
ripartire quanto prima i flussi tu-
ristici, a partire da quelli agritu-
ristici, favorendo la ripresa e il ri-
lancio dei rapporti economici già 
esistenti, attraverso nuovi incentivi 
e sostegni da parte delle istituzioni, 
a partire dalla Regione Toscana, 
anche in deroga alle attuali dispo-
sizioni comunitarie.

	 La Toscana del lavoro: la 
qualità toscana si rafforza con la 
qualità delle relazioni e delle con-
dizioni di lavoro contrastando 

forme di sfruttamento e di lavoro 
irregolare. 
Quindi, occorre valorizzare il 
lavoro in ogni sua declinazione 
organizzativa (dipendente e au-
tonomo, pubblico e privato) con-
solidando i diritti, incoraggiando 
le opportunità e la creazione di 
nuova impresa, valorizzando la 
qualità e le buone prassi. 
Perseguire questi obiettivi signi-
fica principalmente promuovere 
la creazione di nuove imprese, 
favorire il ricambio generaziona-
le, contrastare il caporalato ed il 
lavoro irregolare, promuovere la 
crescita professionale ed il lavoro 
qualificato.

	 La Toscana dei diritti e dei 
servizi diffusi: i diritti di cittadi-
nanza rappresentano una vetrina 
importante della competitività 
dei territori: la qualità della scuo-
la, dei servizi sociali, della sanità 
sono determinanti ai fini della 
qualità della vita delle popolazio-
ni rurali e di conseguenza, della 
sostenibilità sociale dell’econo-
mia di quelle aree. 
Anni di tagli lineari della spe-
sa pubblica hanno messo a dura 
prova il welfare e l’efficienza dei 
servizi essenziali, aumentando le 
diseguaglianze, creando dispari-
tà di diritti a livello territoriale e 
di genere. 
È giunto il momento di invertire 
la tendenza e di investire sui ter-
ritori per garantire servizi effi-
cienti e pari opportunità in tutta 
la regione, anche al fine di age-
volare il ricambio generazionale 
in agricoltura e promuovere l’in-
sediamento ed il mantenimento 
della permanenza di giovani e 
donne nelle aree rurali.

	 La prossima Legislatura deve 
avere i propri obiettivi prioritari 
un piano strategico per la sem-
plificazione. Senza un profondo 
riordino del quadro normativo, 

della governance e della macchi-
na amministrativa, nessun pro-
gramma di rilancio economico 
potrà avere successo. Riteniamo 
che questo piano debba orientar-
si su alcuni obiettivi prioritari:

	 Un intervento urgente per 
superare le principali emergen-
ze amministrative: è doveroso 
ribadire le nostre preoccupazioni 

ed il nostro allarme per le cre-
scenti difficoltà delle strutture 
amministrative della Toscana nel 
dare risposte alle istanze delle 
imprese nei tempi previsti dalle 
procedure. 
Citiamo, a titolo di esempio, al-

Vogliamo una Toscana
che investa
sull’innovazione,
sulle infrastrutture
e sui servizi

4. Una Toscana
inclusiva e
solidale, senza
disuguaglianze

5. Semplicemente
Toscana
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Le strategie per acqua
e gestione del territorio

	 Firenze - Incontro fra Cia 
Toscana e Anbi Toscana nei 
giorni scorsi. Il tema dell’ac-
qua, dell’irrigazione, degli 
invasi e delle bonifiche è ov-
viamente sempre al centro 
dell’attenzione dell’agricoltura 
toscana. Un tema strategico a 
cui la politica regionale dovrà 
fare sempre più attenzione, 
come abbiamo sottolineato nel 
nostro documento presentato 
a tutte le forze che si candida-
no per guidare la Regione. 
Nell’incontro con Anbi abbia-
mo avuto modo di osservare 
anche il loro documento rea-
lizzato in vista di questa tor-
nata elettorale. Vi proponiamo 
qualche estratto. 
La L.R. 79/2012 secondo Anbi 
ha funzionato, ed estendere 

la bonifica a tutto il territorio 
regionale ha consentito di de-
stinare maggiori risorse alla 
difesa dal rischio idraulico e 
idrogeologico, di qualificare e 
professionalizzare le strutture 
tecniche dei Consorzi, di ese-
guire una manutenzione co-
stante del reticolo e attenta alla 
tutela degli ecosistemi fluviali, 
di coinvolgere in modo attivo, 
nel processo di presidio e di si-
curezza del territorio, le impre-
se agricole.
Ma anche se la normativa re-
gionale ha il pregio di aver 
strutturato meglio il sistema 
della bonifica, è anche vero 
che, a sei anni di distanza 
dall’entrata dalla sua entrata 
in vigore, necessita di un ob-
bligatorio restyling.

La proposta di Anbi Toscana

	 Responsabilizzazione dei 
Consorzi - La Regione Toscana 
con la LR 79/2012 ha scelto di 
affidare ai Consorzi di Bonifica 
l’intera attività di bonifica, rite-
nendoli enti efficienti, dotati di 
mezzi e professionalità adegua-
ti per svolgere un ruolo strate-
gico. Enti quindi in grado di as-
sumere le loro responsabilità e, 
acquisiti gli indirizzi regionali, 
capaci di realizzare gli obiettivi.
Questo principio deve essere 
chiarito anche dalla norma, a 
cui compete di specificare me-
glio il ruolo di indirizzo e con-
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cuni ambiti sui quali riteniamo 
urgente intervenire:

	 I ritardi nella gestione del PSR 
sono una situazione non più sosteni-
bile nonostante gli obiettivi e gli im-
pegni assunti da parte della Regione 
Toscana.

	 Le attività di molte amministra-
zioni locali sono altrettanto preoc-
cupanti relativamente alle istanze 

presentate in materia urbanistica 
(permessi a costruire, Piani di mi-
glioramento, ecc.).

	 La gestione delle concessioni 
legate all’utilizzo delle acque ed al 
demanio idrico rappresenta un altro 
campo nel quale si rende necessario 
un intervento urgente che riduca i 
tempi di definizione delle istanze.

	 Investire su una Toscana effi-
ciente: troppo spesso si è identifi-
cata la semplificazione con la ridu-
zione degli apparati pubblici. 

La realtà dimostra che non è 
così. Dopo anni di tagli per avere 
un’amministrazione efficiente che 
dia risposte ai cittadini ed alle im-
prese è necessario investire sulla 
qualificazione e l’adeguamento 
delle risorse umane operando in 
due direzioni:

	 1. Rivedere profondamente la 
governance del sistema toscano. 
Da un lato permangono separa-
tezze e discrasie intollerabili tra 
i diversi ambiti amministrativi 
regionali (es. agricoltura, sanità, 

ambiente, urbanistica) che trop-
po spesso danno luogo a risposte 
contraddittorie ed a lungaggini 
rispetto alle necessità delle im-
prese. Dall’altro lato si registrano 
disfunzioni spesso rilevanti nel-
la filiera decisionale ed operativa 
all’interno dello stesso ambito, 
come ad esempio in agricoltura, 
con scarso coordinamento tra li-
vello decisionale politico e livello 
amministrativo, con mancanza di 
coordinamento ed omogeneità tra 
livello regionale e territoriale, con 
il moltiplicarsi di interpretazioni 
divergenti tra territori diversi, ri-
tardi procedurali dovuti in taluni 
casi alla necessità di dirimere que-
sti contrasti.

	 2. Adeguare gli organici e favo-
rire il turn-over generazionale.

	 3. La riforma incompiuta delle 
Province ha determinato un rias-
setto di competenze non sempre 
seguito da un conseguente riordi-
no e potenziamento delle strutture 
operative.

	 Per una Toscana efficiente oc-
corre:

	 Revisionare il quadro nor-
mativo e procedurale: siamo in 
presenza di un quadro normativo 
nazionale e regionale nel quale 
adempimenti, scadenze e pro-
cedure si moltiplicano in modo 
esponenziale applicandosi in 
eguale misura al grande gruppo 
industriale come alla micro-im-
presa agricola. 
Ciascun aspetto della vita impren-
ditoriale, da quelli sanitari a quelli 
ambientali, dalla disciplina del 
lavoro all’urbanistica, da quelli fi-
scali fino a quelli più specifici lega-
ti all’agricoltura, sono soggetti ad 
obblighi, procedure di controllo e 
sanzioni che diventano oggettiva-

mente insostenibili per le imprese 
piccole e medie, prevalentemente 
a gestione familiare, che operano 
nel settore agricolo. 
Tale riordino è prioritario e deve 
puntare a ridurre e razionalizzare 
gli oneri burocratici in relazione 
del grado di priorità degli adempi-
menti ed alla proporzionalità rife-
rita alle dimensioni economiche 
delle imprese.

	 Avvicinare i cittadini e le im-
prese all’amministrazione: au-
mentare la capacità di dialogo tra 
cittadini, imprese ed amministra-
zione è sicuramente il modo più 
efficace per attuare la semplifica-
zione. Questa strada va percorsa 
sulla base di due pilastri tra loro 
complementari ed essenziali: lo 
sviluppo della digitalizzazione 
delle procedure e la valorizzazione 
della sussidiarietà privata che va 
adeguatamente riconosciuta an-
che sul piano economico. 

Ecco la Toscana che vogliamo, 
SemplicementeToscana, orgoglio-
sa delle proprie tradizioni, pronta 
ad accettare le nuove sfide della 
competitività, valorizzando il ter-
ritorio, puntando sull’innovazione 
e lo sviluppo sostenibile, insieme 
ai cittadini ed alle imprese, aperta, 
coesa e solidale.
La Cia Agricoltori Italiani della To-
scana c’è e sarà sempre al fianco 
del mondo agricolo e rurale, con le 
sue idee e le sue proposte, disponi-
bile ed aperta al confronto con le 
Istituzioni e con la società.

Informazioni, download
documento e aggiornamenti su:
www.ciatoscana.eu
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Vogliamo una Toscana

che sia più coesa, efficiente, 

competitiva e che

promuova la partecipazione

e la cittadinanza attiva
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trollo svolto dalla Regione e dare 
invece piena autonomia opera-
tiva agli enti delegati ad operare 
sul reticolo di gestione. 
	 Lotta alla burocrazia - Il 
tentativo di snellimento e di 
sburocratizzazione che sta inve-
stendo tutta la pubblica ammini-
strazione deve necessariamente 
interessare il sistema della bo-
nifica. Per evitare inutili sprechi 
di tempo e per ottenere sensibili 
risparmi di energie umane ed 
economiche da destinare alla 
manutenzione del territorio oc-
corre intervenire con urgenza su 
alcuni articoli che appesantisco-
no inutilmente gli adempimenti 
richiesti ai Consorzi di Bonifica 
(es. procedure autorizzative, 
oneri ittiogienici, convenzioni 
UC) senza produrre alcun van-
taggio per le comunità locali e il 
territorio. 
	 Gestioni associate solo se 

utili ed efficaci - La previsione 
della norma di attuare le attività 
indicate all’art. 23 in forma asso-
ciata, a distanza di sei anni, non 
si è ancora concretizzata, se non 
in modo parziale e frammentato.
La complessità di alcuni per-
corsi, che, in qualche caso, per 
realizzarsi compiutamente, 
necessitano dell’attivazione di 
sovrastrutture costose e com-
plicate; richiedono ingiustifica-
te e dispendiose sostituzioni di 
strumentazioni che, pure, nel 
tempo si sono dimostrate utili ed 
efficaci; comportano modifiche 
sostanziali delle procedure già in 
essere e una laboriosa attività di 
formazione del personale, scon-
sigliano di intraprendere il per-
corso, anche in via sperimentale.
È necessario esaminare con pon-
deratezza pregi e difetti delle at-
tività che la legge indica di gesti-
re in forma associata, evitando di 
intraprendere percorsi incapaci 
di produrre i risultati di efficien-
za, efficacia ed economicità invo-
cati dal legislatore. 

	 Un Reticolo idrografico da 
rivedere - L’idea di individuare 
un reticolo idrografico regiona-
le è sicuramente importante al 
fine di garantire gli interventi 
necessari a mantenere efficiente 
un territorio. È però necessario 
che il reticolo individuato sia 
realmente coerente con quello 
presente sul territorio e che le 
norme con cui sono regolate le 
attività lungo tale reticolo, non 
comportino gravi disagi per tutti 
gli operatori economici quotidia-
namente impegni sul territorio. È 
fondamentale rivedere il reticolo 
idrografico escludendo i tratti dei 
corso d’acqua, che non sono utili 
al funzionamento dell’intero re-
ticolo e, nel contempo, rivedere 
il regolamento 42R/2018 per evi-
tare appesantimenti burocratici 
per i confinanti che devono svol-
gere attività di manutenzione or-
dinaria in prossimità dello stesso 
reticolo.

	 Nell’incontro tra Cia e Anbi 
Toscana ed i presidenti dei Con-

sorzi di bonifica (foto a destra) si 
è parlato di Climate Change; è 
emersa una ampia convergenza 
per superare la carenza idrica 
per uso agricolo. Soltanto il 9% 
della Sau infatti è irrigata. 
Occorre superare la logica dell’e-
mergenza e cominciare ad agire 
sulla prevenzione, costruendo 
percorsi che dotino la Toscana 
di un moderno sistema irriguo, a 
supporto di un’agricoltura sem-
pre più attenta all’utilizzo della 
risorsa idrica e che necessita, an-
che per colture come la vite e l’o-
livo, sempre più di irrigazione di 
soccorso. Da una parte quindi i 
Consorzi toscani si dovranno do-
tare di professionalità adeguate e 
di esperti del settore - un impe-
gno che Cia Toscana sta portan-
do avanti verso le imprese agri-
cole -; dall’altra la Regione dovrà 
porre attenzione al tema, stimo-
lando con finanziamenti ad hoc 
la manutenzione dell’esistente e 
lo sviluppo di nuove reti. Anche 
promuovendo progettualità da 
finanziare a livello nazionale. 

La Regione dovrà inoltre dare 
seguito al recupero dei piccoli e 
medi invasi ad uso agricolo, che 
hanno una forte diffusione in 
tutti i territori ma che, per le dif-
ficoltà tecniche e burocratiche 
nella loro gestione, di fatto sono 
stati dismessi. 
Occorre infine una forte azione 
integrata tra le istituzioni, i Con-

sorzi di bonifica e le stesse asso-
ciazioni agricoli per coniugare 
soluzioni finalizzate ad alleviare 
situazioni di rischio idrogeolo-
gico con la realizzazione di un 
piano di piccoli e medi invasi e 
per sviluppare le infrastrutture 
idriche al solo servizio dell’agri-
coltura o meglio ancora polifun-
zionali.

LE STRATEGIE PER ACQUA E LA GESTIONE DEL TERRITORIO



DIRITTI SOCIALI 9SETTEMBRE 2020

A cura di: Corrado Tei | e-mail: c.tei@cia.it

		  Firenze - Dal primo luglio 
scorso, l’Inps riconosce la ridu-
zione del cuneo fiscale in favore 
dei titolari delle stesse prestazio-
ni che hanno beneficiato del più 
noto “bonus Renzi”: integrazioni 
salariali, trattamenti di disoccu-
pazione indennizzata, indennità 
di malattia e maternità, congedi 
parentali ma non le pensioni. In 
sostituzione del bonus di € 80 con-
cesso dal Governo Renzi a favore 
dei percettori di redditi di lavoro 
dipendente e assimilati di im-
porto non superiore a € 28mila, 
il Governo ha disposto un trat-
tamento integrativo del reddito 
di € 100/mese: € 600 complessivi 
per il 2020, € 1.200 dal 2021. In 
aggiunta a questo è stata intro-
dotta una temporanea detrazione 
dall’imposta lorda, pari a € 600 
per gli stessi soggetti di cui sopra, 
che decresce fino ad azzerarsi al 
raggiungimento del reddito di € 
40mila. Entrambi i benefici sono 
riconosciuti automaticamente dal 
datore di lavoro/sostituto d’impo-
sta. L’ulteriore detrazione è condi-
zionata alla presenza di un’impo-
sta lorda residuale, conseguente 
alle ordinarie detrazioni spettanti 
per lavoro dipendente e assimilati 
(€ 8.174 lordi/anno). L’Inps quindi, 
interverrà ad applicare quanto so-
pra riportato per:
a) trattamenti di integrazione sa-
lariale (CIGO, CIGS, CIGD, ASO, 
CISOA, assegni di solidarietà set-
toriali);
b) trattamenti di disoccupazione 
(Naspi, Dis-coll, mobilità in dero-

ga, disoccupazione agricola, asse-
gni emergenziali, assegni integra-
tivi della Naspi);
c) prestazioni di maternità (inden-
nità di maternità per le lavoratrici 
dipendenti, indennità di congedo 
parentale, congedo straordinario, 
permessi mensili per assistere i 
disabili);
d) indennità di malattia;
e) assegno di ricollocazione per i 
titolari di CIGS. 

Restano escluse le prestazioni 
a sostegno del reddito soggette 
a tassazione separata, quali ad 
esempio, il TFR erogato dal Fon-
do di Garanzia; il pagamento 
anticipato dell’indennità di NA-
SpI; le indennità economiche che 
non costituiscono sostituzione 
del reddito da lavoro dipendente, 
quali l’indennità di maternità per 
le autonome e l’indennità di ma-
lattia e di maternità per gli iscritti 

alla gestione separata titolari di 
partita IVA; tutte le prestazioni 
a sostegno del reddito esenti dal 
prelievo fiscale, quali il reddito di 
cittadinanza, gli assegni familia-
ri, l’assegno di maternità erogato 
dai comuni, le indennità covid-19, 
bonus bebè, ecc. Escluse anche le 
prestazioni pensionistiche, con 
l’unica eccezione dell’Ape socia-
le, che seppure accumunata alla 
“pensione”, pensione non è. 

Aumento dell’assegno
di invalidità civile.

Depositate le motivazioni 
della Corte costituzionale

	 Firenze - Nei giorni scorsi sono state depositate 
le motivazioni della Sentenza della Corte costituzio-
nale, con la quale lo scorso giugno è stato dichiarato 
illegittimo il mancato riconoscimento dell’incremento 
al milione (di lire), in favore degli invalidi civili totali di 
età inferiore a 60 anni. Ad oggi però nulla può essere 
fatto per rivendicare quanto sopra, in quanto l’Inps non 
ha ancora pubblicato la circolare con le istruzioni. La 
Corte era stata chiamata a decidere su una questione 
di legittimità costituzionale, circa l’adeguatezza della 
pensione erogata ad una persona affetta da tetraple-
gia spastica neonatale, incapace di svolgere i più ele-
mentari atti quotidiani della vita e di comunicare con 
l’esterno. Secondo la Corte costituzionale, l’incremento 
al milione deve essere assicurato agli invalidi civili totali 
senza attendere il raggiungimento del 60° anno di età, 
attualmente previsto dalla legge. Il requisito anagrafico 
fissato dalla legge a 60 anni è irragionevole, in quanto il 
soggetto totalmente invalido, seppure di età inferiore, 
si trova in una situazione di inabilità lavorativa che non 
è certo meritevole di minor tutela rispetto a quella in 
cui si troverebbe al compimento del 60°anno di età. 
La decisione della Consulta avrà effetto solo su una 
parte degli attuali percettori della pensione di inabilità 
civile, dato che le soglie reddituali che consentono la 
concessione dell’incremento al milione, sono diverse 
da quelle previste per il riconoscimento della presta-
zione. Gli inabili civili di età compresa tra 18 e 59 anni, 
potranno ottenere l’incremento della pensione da € 
285,66/mese a € 651,51, solo se rispettano i seguenti 
limiti reddituali:
a) € 8.442,85 per il pensionato solo per il 2019 ed € 
8.469,63 per il 2020;
b) € 14.396,72 per il pensionato coniugato per il 2019 
ed € 14.447,42 per il pensionato coniugato. Per la 
quantificazione dei suddetti limiti concorrono i redditi 
di qualsiasi natura, anche quelli esenti da Irpef, con 
esclusione del reddito della casa di abitazione, delle 
pensioni di guerra, dell’indennità di accompagnamen-
to e dei trattamenti di famiglia. Chi non rispetta i sud-
detti requisiti reddituali continuerà quindi a ricevere la 
prestazione base di € 285,66/mese nel 2019 e € 286,81 
nel 2020. La Consulta non ha disposto effetti retroattivi 
al pronunciamento, per cui non sono previsti arretrati, 
se non dal giorno successivo a quello di pubblicazione 
della sentenza sulla Gazzetta Ufficiale (01/08/2020), a 
quando l’Inps erogherà la prima mensilità adeguata.

	 Firenze - In questo numero di Di-
mensione Agricoltura riportiamo un pri-
mo resoconto delle disposizioni di mag-
giore interesse contenute nel Decreto 
Agosto, rimandano il lettore ai prossimi 
numeri per gli approfondimenti del caso. 
Proroga delle indennità NASpI e DIS-
COLL. Le prestazioni NASpI e DIS-
COLL, il cui periodo di fruizione è ter-
minato nel periodo 1° maggio/30 giugno, 
sono prorogate per ulteriori due mesi con 
decorrenza dal giorno della scadenza. La 
proroga interessa anche chi ha beneficia-
to della proroga di marzo e aprile. L’im-
porto erogato per la proroga è pari all’im-
porto dell’ultima mensilità spettante per 
la prestazione originaria.
Indennità a favore dei lavoratori stagio-
nali e dei lavoratori in somministrazione 
dei settori del turismo e degli stabilimen-
ti termali. Disposta un’indennità di mille 
euro a favore dei lavoratori dipendenti 
stagionali del settore turismo e degli sta-
bilimenti termali, oltre che dei lavoratori 
in somministrazione, impiegati presso 
imprese utilizzatrici operanti nel medesi-
mo settore, che hanno cessato involonta-
riamente il rapporto di lavoro nel periodo 
1° gennaio 2019/17 marzo 2020. I benefi-
ciari non devono essere titolari di pensio-
ne, di rapporto di lavoro dipendente o di 
NASpI, alla data del 15 agosto 2020. 
Indennità di mille euro a favore di deter-
minati lavoratori dipendenti e autonomi. 
Sono interessati:
a) lavoratori dipendenti stagionali ap-
partenenti a settori diversi da quelli del 

turismo e degli stabilimenti termali ed 
i lavoratori intermittenti, che hanno 
cessato involontariamente il rapporto 
di lavoro nel periodo 1° gennaio 2019/17 
marzo 2020 e che hanno svolto la presta-
zione lavorativa per almeno 30 giornate 
nel medesimo periodo.
b) Lavoratori autonomi occasionali, privi 
di partita IVA, non iscritti ad altre forme 
previdenziali obbligatorie, che nel pe-
riodo 1° gennaio 2019/29 febbraio 2020 
erano titolari di contratti di lavoro auto-
nomo occasionali e che non hanno un 
contratto in essere alla data del 15 agosto 
2020. I predetti lavoratori devono risulta-
re previdenzialmente iscritti alla Gestio-

ne separata alla data del 17 marzo 2020, 
con accredito di almeno un contributo 
mensile nel periodo 1° gennaio 2019/29 
febbraio 2020.
c) Lavoratori incaricati alle vendite a do-
micilio in possesso di un reddito supe-
riore a € 5mila per l’anno 2019 derivante 
dalla stessa attività, titolari di partita IVA 
attiva, iscritti alla Gestione separata alla 
data del 17 marzo 2020, non iscritti ad al-
tre forme previdenziali obbligatorie.
Le sopra indicate indennità sono tra loro 
incumulabili; sono invece cumulabili 
con l’assegno ordinario di invalidità e 
non concorrono alla formazione del red-
dito. (Corrado Franci)

Taglio del cuneo fiscale.
Nessun beneficio per i pensionati

Decreto Legge Agosto. Un primo resoconto 
dei contenuti di maggiore interesse

Sito Inps. Dal 1° ottobre 
2020 il PIN va in pensione

e lascia il passo a SPID
SPID può essere richiesto

dal sito dedicato http://spid.gov.it

	 Firenze - Con una campa-
gna informativa anche su so-
cial e web, da settimane l’Inps 
ricorda come dal 1° ottobre 
prossimo avrà inizio la fase 
transitoria di passaggio dal PIN 
dell’Istituto in favore del Siste-
ma Pubblico di Identità Digi-
tale (meglio conosciuto come 
SPID).
A partire da quella data l’Inps 
non rilascerà più PIN come 
credenziale di accesso ai servi-
zi dell’Istituto.
Il PIN sarà ancora valido per 
consentire il passaggio a SPID. 
Restano valide la Carta d’iden-
tità elettronica e la Carta nazio-
nale dei servizi.
Le informazioni essenziali sul-
la fase di transizione sono di-
sponibili anche in dei materiali 
informativi distribuiti dall’Isti-
tuto nazionale di previdenza 
sociale (come un poster o un 
volantino) scaricabili anche da 
www.ciatoscana.eu (cercan-
do sul sito “PIN SPID”).
SPID è la soluzione che ti per-
mette di accedere ai servizi 
online della Pubblica ammini-
strazione (ma anche dei sogget-
ti privati aderenti), con un’uni-
ca Identità Digitale (username e 

password) utilizzabile da com-
puter, tablet e smartphone.
Sul sito internet istituzionale 
dell’Inps è stata prevista un’a-
rea “di transizione” che illustra 
tutti i punti fondamnetali del 
passaggio.
Per chi non stia già utilizzan-
do SPID, o non lo abbia ancora 
richiesto, nel sito Inps è possi-
bile trovare tutte le informa-
zioni per farlo, come la sezione 
“Richiedi SPID” o tramite le 
“FAQ”, le risposte alle domande 
più frequenti poste dagli utenti 
e forniscono informazioni per 
la risoluzione di eventuali dub-
bi sulle modalità di richiesta 
di SPID. L’area “Supporto onli-
ne”, invece, contiene i contatti 
necessari a ricevere supporto 
diretto per le operazioni di ri-
chiesta della nuova modalità di 
accesso. (Alfio Tondelli)
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		  Firenze - Con una recente 
risoluzione, l’Agenzia delle entrate 
ha reso noto il codice tributo per l’u-
tilizzo in compensazione del credito 
d’imposta inerente le commissioni 
bancarie addebitate per le transa-
zioni effettuate con mezzi di paga-
mento tracciabili. Il credito d’impo-
sta spetta:
a) sulle commissioni dovute relati-
vamente alle operazioni effettuate 
dal primo luglio 2020;
b) agli esercenti attività d’impresa 
o di lavoro autonomo: 1) con ricavi 
/ compensi relativi all’anno pre-
cedente non superiori a € 400mila; 
2) che per l’esercizio dell’attività si 
avvalgono di punti di interazione 
fisici o virtuali, tenuti 	al pagamento 
delle imposte in Italia;
c) nella misura del 30% delle com-
missioni addebitate per le cessioni 
di beni o prestazioni di servizi rese 
nei confronti di consumatori finali, 
effettuate tramite carte di credito, 
debito, prepagate ed altri strumenti 
di pagamento elettronici tracciabili. 
Non rientrano tra questi gli assegni, 
i bollettini postali, le carte di credito 
emesse nei confronti dei clienti “bu-
siness” (emesse nell’ambito dell’e-
sercizio di un’attività) o comunque 
per gli acquisti di beni e servizi di-
versi da quelli destinati alla sfera 
privata (clienti finali).
Il credito d’imposta è utilizzabile 
esclusivamente in compensazione, 
a decorrere dal mese successivo a 
quello di sostenimento della spesa. 
L’importo del credito dovrà esse-
re indicato nella dichiarazione dei 
redditi dell’anno di maturazione 

del credito ed in quelle successive 
fino alla conclusione dell’utilizzo. 
Non rileva ai fini Irpef, Ires ed Irap 
ma rientra tra gli “aiuti di stato” ine-
renti il regime de minimis. Il codice 
tributo da indicare nei modelli F24 è 
il “6916 - Credito d’imposta commis-
sioni pagamenti elettronici - articolo 
22, decreto-legge 26 ottobre 2019, n. 
124”. Nel campo “mese/anno” del 
modello F24 deve essere riportato ii 
riferimento di addebito delle com-
missioni: ad esempio, l’utilizzo del 
credito connesso con le commis-
sioni relative al mese di luglio 2020, 
deve essere indicato con “0007” e 
“2020”. Gli operatori che mettono a 
disposizione i sistemi che consen-
tono il pagamento elettronico (POS, 
ecc.) devono inviare all’esercente, 
entro il giorno 20 del mese successi-

vo al periodo di riferimento: 
a) l’elenco delle operazioni di paga-
mento effettuate;
b) il numero ed il valore totale delle 
operazioni di pagamento effettuate;
c) il numero ed il valore totale delle 
operazioni di pagamento effettuate 
da consumatori finali;
d) un prospetto descrittivo delle 
commissioni addebitate all’eser-
cente nel mese di addebito, che 
evidenzi: 	 1) l’ammontare delle 
commissioni totali effettuate sia dai 
consumatori finali, che da altri sog-
getti; 2) l’ammontare delle commis-
sioni addebitate sul transato per le 
operazioni di pagamento effettuate 
da consumatori finali; 3) l’ammon-
tare dei costi fissi periodici che ri-
comprendono un numero variabile 
di operazioni in franchigia, anche se 

includono il canone per la fornitura 
del servizio di accettazione.
È evidente che quanto riportato al 
punto c) dovrà essere attentamente 
verificato dall’esercente, visto che la 
natura dell’operazione nei confronti 
del consumatore finale o meno, non 
è nella disponibilità dell’operatore. 
Nell’occasione, ricordiamo al lettore 
che fino al 31 dicembre 2021, vige un 
limite di utilizzo del contante di € 
2mila anche per atti privati nell’am-
bito familiare (regali/donazioni).
Dal 2020 il limite scede a mille euro. 
Il predetto limite riguarda sia chi ri-
ceve il denaro che chi effettua il pa-
gamento ed entrambi sono passibili 
di multe salatissime: da un minimo 
di € 3mila ad un massimo di € 50mila 
(ma può arrivare a € 250mila) a se-
conda della gravità dell’infrazione.

Bonus pubblicità. 
La prenotazione 

scade il
30 settembre

	 Firenze - La comunicazione 
telematica per la prenotazione 
del credito d’imposta relativo 
agli investimenti pubblicitari, 
dovrà essere inviata all’Agenzia 
delle entrate utilizzando il nuovo 
modello, pubblicato lo scorso 28 
agosto dalla stessa Agenzia delle 
Entrate. Il credito d’imposta è par 
al 50% degli investimenti pubbli-
citari complessivamente effettua-
ti nel 2020 e nei limiti delle risorse 
stanziate (recentemente aumen-
tate di alcune decine di milioni 
di euro). Le spese ammesse per 
quest’anno devono riguardare gli 
investimenti in campagne pubbli-
citarie su quotidiani e periodici, 
anche on line, emittenti televisive 
e radiofoniche locali, analogi-
che o digitali, non partecipate 
dallo Stato. Possono richiederlo le 
imprese, i lavoratori autonomi e 
gli enti non commerciali, indipen-
dentemente dalla forma giuridica 
o dal regime contabile adottato 
e rileva ai fini del plafond “de 
minimis”, ammesso per tipologia 
di attività. Come sopra riportato, 
la presentazione della prenota-
zione non dà diritto immediato al 
credito: una volta raccolte tutte 
le prenotazioni, l’Agenzia delle 
entrate rideterminerà la misura 
del credito concedibile. Trascorsi 
cinque giorni dalla pubblicazione 
dell’elenco dei beneficiari ammes-
si, il credito potrà essere utilizzato 
in compensazione con il codice 
tributo 6900.

	 Firenze - Proroga di un mese del 
credito d’imposta al 60% sulle loca-
zioni. Questa una delle disposizio-
ni contenute nel “Decreto Agosto”. 
Il credito d’imposta sugli immobili 
ad uso non abitativo ed affitto d’a-
zienda, viene esteso, per il mese di 
giugno, alla generalità dei titolari di 
Partita IVA. Per le strutture turistico 
ricettive che svolgono attività stagio-
nale, il credito d’imposta viene este-
so fino a luglio. Per i primi, quindi 
per la generalità delle Partite IVA, il 
credito d’imposta resta condizionato 
ai seguenti vincoli: 
a) il beneficio è riconosciuto solo per 
gli immobili adibiti ad uso non abi-
tativo, a prescindere dalla categoria 
catastale;
b) il limite dei ricavi e compensi nel 
2019 non deve essere superiore a 5 
milioni di euro (il limite non vale per 
le strutture termali;
c) la verifica della diminuzione del 
fatturato e dei corrispettivi nel mese 
di riferimento rispetto allo stesso 
mese del periodo d’imposta prece-
dente deve essere pari ad almeno il 
50%. Sono esclusi dalla verifica i sog-
getti che hanno iniziato l’attività dal 
2019 e le Partite IVA con domicilio 
fiscale o sede operativa in un Comu-
ne colpito da eventi i cui stati d’emer-
genza erano ancora in atto al 31 gen-
naio 2020 (l’elenco è disponibile nei 
nostri uffici).
Il credito d’imposta viene quantifi-
cato sulla base del canone mensile 

di affitto, leasing o di concessione di 
immobili ad uso non abitativo de-
stinati allo svolgimento dell’attività, 
anche agricola. Se il contratto è ha 
natura “complessa” (affitto d’azienda 
o di fondo rustico ad esempio), il cre-
dito scende dal 60 al 30% del canone. 
Rimane ovviamente la condizione 
che nel contratto sia presente alme-
no un immobile ad uso non abitativo, 
destinato allo svolgimento dell’atti-
vità.
Se i ricavi o compensi del 2019 supe-
rano la soglia di 5 milioni di euro, per 
le imprese esercenti attività di com-
mercio al dettaglio la percentuale del 

credito scende al 20% per i contratti 
inerenti i soli immobili ed al 10% se 
compresi in contratti “complessi”.
Il credito può essere utilizzato esclu-
sivamente in compensazione, indi-
cando il codice tributo 6920 o 6914 in 
caso di credito “botteghe e negozi”. 
In alternativa, può essere utilizzato 
in sede di dichiarazione dei redditi al 
fine di abbattere le imposte risultanti 
in quel momento, può essere ceduto 
a terzi, inclusi banche ed altri inter-
mediari finanziari, entro il 31 dicem-
bre 2021, oppure ceduto al proprie-
tario dell’immobile a titolo di sconto 
sul canone d’affitto. (Corrado Franci)

	 Firenze - Il decreto legge Ri-
lancio ha previsto a favore delle 
imprese appartenenti alle filiere 
agrituristiche, apistiche, brassicole, 
cerealicole, florovivaistiche, viti-
vinicole, nonché dell’allevamen-
to, dell’ippocoltura, della pesca e 
dell’acquacoltura, l’esonero straor-
dinario del versamento dei contri-
buti previdenziali e assistenziali a 
carico dei datori di lavoro, dovuti 
per il primo semestre 2020 (gennaio 
- giugno) e in scadenza il 16 settem-
bre (primo trimestre) e il 16 dicem-
bre (secondo trimestre).
Purtroppo, l’INPS ha caricato i mo-
delli F24 all’interno del Cassetto 
previdenziale delle imprese, senza 
tener conto dell’esonero in com-
mento. L’Istituto si è giustificato sca-

ricando la responsabilità sui mini-
steri competenti, in quanto ad oggi 
non è stato pubblicato il decreto in-
terministeriale richiamato dalla leg-
ge e che deve stabilire i codici attivi-
tà (Ateco) interessati dall’esonero, 
e se la quota INAIL rientra o meno 
nello stesso esonero.
Consigliamo quindi ai datori di la-
voro interessati di non effettuare i 
versamenti sopra evidenziati. Una 
volta che verrà pubblicato il decreto 
interministeriale, i datori di lavoro 
interessati saranno chiamati a pre-
sentare un’istanza di sospensione, 
che di fatto “congelerà” la data di 
scadenza. Effettuati i dovuti con-
trolli, l’Inps emetterà i modelli F24 
corretti, concedendo un congruo 
termine di pagamento.

Tax credit affitti.
Proroga anche per giugno

Datori di lavoro. Esonero
dal versamento dei contributi

previdenziali e assistenziali

Commissioni pagamenti elettronici.
Al via l’utilizzo del credito d’imposta
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Nuovo albo delle imprese agricolo-forestali. Aziende agricole
ammesse ad effettuare interventi pubblici

	 Firenze - Con la pubblica-
zione del Decreto n. 13279 del 
27 agosto 2020 che approva la 
nuova modulistica per l’iscri-
zione si conclude il processo 
di riforma dell’albo regionale 
delle imprese agricolo fore-
stali. L’albo presente già nella 
legge forestale regionale n.39 
del 2000 permette alle impre-
se forestali di svolgere inter-
venti sulle aree pubbliche o 
demaniali tramite affidamen-
ti e gare
 Prima della riforma, quello 
presente all’interno della leg-
ge regionale e del relativo re-
golamento, era un albo i cui 
requisiti di accesso non con-
sentivano l’iscrizione delle 
imprese agricole e forestali. Il 
numero di dipendenti neces-
sario e l’esperienza richiesta 
rendevano l’albo chiuso a 
nuove iscrizioni; Cia Tosca-

na aveva da tempo sollecitato 
una modifica dei requisiti per 
facilitare l’accesso delle azien-
de agricole-forestali all’albo.
Dopo una discussione avviata 
nel 2019 si è concluso l’iter di 

modifica della legge 39/2000 e 
con la pubblicazione del nuo-
vo regolamento 56R/2020 con 
i nuovi requisiti di iscrizione. 
Si potranno quindi iscrive-
re le aziende agricole e fo-

restali iscritte all’anagrafe 
delle aziende agricole (art. 
3 L.R. 23/2000) e alla came-
ra di commercio con codice 
ATECO 02.10.00, 02.20.00, 
81.30.00, 02.40.00 prevalente 

o secondario. Sarà inoltre ne-
cessario avere un addetto con 
adeguate competenze profes-
sionali e garantire il possesso 
di idonee attrezzature e mate-
riali per lo svolgimento delle 

attività. Tra le attività che le 
aziende potranno svolgere ri-
entrano la cura e la manuten-
zione dei boschi di proprietà 
di enti pubblici, la realizzazio-
ne e conservazione della via-
bilità forestale e la creazione 
di boschi periurbani.
«Una riforma attesa che giun-
ge dopo anni di immobilismo, 
grazie all’impegno della Con-
federazione, che può dirsi tra 
i promotori della riforma - ha 
commentato il presidente Cia, 
Luca Brunelli -. La modifica 
della legge e del regolamento 
rappresentano un importan-
te traguardo che favorisce la 
partecipazione delle imprese 
agricole e forestali».

Per maggiori informazioni su 
come iscriversi all’albo è pos-
sibile contattare le sedi Cia di 
riferimento. (C.R.)

		  Firenze - Con l’approvazio-
ne del regolamento comunitario, 
che concede alla Regione Toscana 
di poter utilizzare una somma pari 
al 2% dell’importo complessivo del 
Programma di Sviluppo Rurale, 
per interventi settoriali finalizzati a 
fronteggiare l’emergenza economica 
dovuta alla pandemia in corso, l’am-
ministrazione regionale si prepara ad 
emanare ulteriori bandi per il settore 
agricolo.
La disponibilità finanziaria comples-
siva, ammonta ad una cifra pari a cir-
ca 19 milioni di euro, 17,348 dei quali 
destinati al comparto agrituristico, la 
parte residua servirà a completare gli 
interventi già programmati nel set-
tore ovicaprino -1,5 milioni di euro 
come aiuto per le imprese che ope-
rano nel settore della trasformazio-
ne e della commercializzazione dei 
prodotti lattiero caseari - e nel settore 
floricolo - 100 mila euro - sempre in 
riferimento all’attività di trasforma-
zione.
La misura si inserisce in un contesto 
fortemente strategico, poiché con ol-
tre 5000 aziende ed 80 mila posti let-
to, la regione toscana risulta la prima 
in Italia per numero di agriturismi, 
ciò nonostante, l’intervento previsto 
non si esaurisce con le strutture ri-
cettive, ma riguarda anche altre at-
tività previste nell’ambito della legge 
regionale 30/2003, ovvero le fattorie 
didattiche e l’agricoltura sociale.
La pubblicazione del bando, che sarà 
subordinato all’approvazione da par-
te della Commissione Europea della 
modifica la PSR Toscano, è prevista 
per la fine del mese di settembre, e 
pur non essendoci atti ufficiali, pos-
siamo anticipare alcuni contenuti 
base dell’intervento.
Le aziende beneficiarie devono esse-
re attive nei comparti oggetto di in-

tervento al momento della presenta-
zione della domanda, e devono aver 
avviato tali attività precedentemente 
al 31 dicembre 2019. 
L’importo dell’aiuto, che verrà con-
cesso in forma di contributo a fondo 
perduto erogato in maniera forfetta-
ria, sarà variabile in funzione delle 
tipologie di attività presenti (alloggio 
/ somministrazione pasti / agricoltu-
ra sociale / fattoria didattica) con una 
forbice che potrebbe essere compre-
sa tra un minimo di 2/3 mila euro ed 
un massimo di 7 mila.

Non dovrebbe essere prevista una 
graduatoria, pertanto, qualora le ri-
chieste fossero superiori alla dotazio-
ne finanziaria, sarà eseguita una ri-
duzione proporzionale del sostegno.
Per maggiori approfondimenti sarà 
necessario attendere l’uscita degli 
atti da parte della Regione, come di 
consueto gli uffici della Confedera-
zione saranno a disposizione per ul-
teriori informazioni e per la presenta-
zione delle istanze, che dovrà essere 
eseguita in maniera telematica nel 
sistema informativo di Artea. (f.sa.)

	 Firenze - Dopo una lunga attesa, 
è stato finalmente pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale del 26 agosto scor-
so, il decreto riguardante il “bonus 
Donne in Campo”.
Il provvedimento, previsto nella 
manovra di bilancio 2020, ha visto 
rallentato il proprio iter dall’attività 
messa in atto dal Governo, al fine 
di contrastare l’emergenza sanitaria 
ed economica dovuta al COVID-19, 
tuttavia adesso può rappresentare 
un’opportunità in più per le impren-
ditrici anche in un’ottica di rilancio 
delle attività colpite da tale emer-
genza.
L’intervento è rivolto ad un settore 
dove la presenza delle lavoratrici 
donne è senza dubbio tra le più eleva-
te, infatti, i dati stimano il peso della 
forza lavoro femminile nel comparto 
agricolo, in circa il 40%, comunque le 
oltre 200 mila imprenditrici dovran-
no pazientare ancora un po’, poiché 
quanto previsto dal dispositivo in 
questione, sarà operativo solamente 
a seguito dell’emanazione - da parte 
di Ismea - delle procedure attuative, 
già inviate all’esame del Ministero 
e che dovrebbero essere pubblicate 
nella seconda metà del mese di set-
tembre.
Per quanto concerne gli elementi 
cardine, il decreto è piuttosto esau-
stivo ed evidenzia puntualmente le 
caratteristiche del provvedimento.
Potranno accedere ai benefici del 

fondo rotativo di 15 milioni di euro 
le micro, piccole e medie imprese 
che alla data di presentazione della 
domanda risultano iscritte al regi-
stro delle imprese; esercitano in via 
esclusiva l’attività agricola e sono 
condotte/amministrate da donne in 
possesso della qualifica di imprendi-
tore agricolo o di coltivatore diretto 
iscritte all’INPS.
L’agevolazione prevista, riguarda la 
concessione di mutui agevolati a tas-
so zero, della durata compresa tra 5 
e 15 anni, per un importo massimo 
pari a 300 mila euro o al 95% delle 
spese ammissibili, al netto dell’iva. 
Per l’erogazione del finanziamento 
è obbligatorio il rilascio di una ga-
ranzia (ipoteca o fideiussione) oltre 
che la stipula di un’assicurazione sui 
beni oggetto di finanziamento stes-
so. Sono ammissibili le spese riguar-
danti i progetti di miglioramento 
del rendimento e della sostenibilità 
economica; di miglioramento delle 
condizioni agronomiche e ambien-
tali, nonché d’igiene e del benessere 
animale, e per la realizzazione ed il 
miglioramento delle infrastrutture 
aziendali. Tali progetti non potran-
no essere avviati prima della presen-
tazione della domanda e dovranno 
concludersi entro 24 mesi dalla data 
di ammissione alle agevolazioni.
Per maggiori informazioni sarà pos-
sibile rivolgersi agli uffici territoriali 
della Confederazione. (f.sa.)

Imprenditoria femminile. 
Pubblicato il decreto per

il bonus “Donne in Campo”
per i mutui a tasso zero

Agriturismo e Covid. Pronto
un aiuto per le aziende

L’intervento segue quelli per i settori ovicaprimo e floricolo
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• 14 SETTEMBRE 2020
 DEFR 2020 - Progetto Regionale 

6 DEFR 2020, Intervento 2.6.XII - 
Sostegno in regime de minimis agli 
allevatori che mettono a disposi-
zione i propri capi quali “sentinel-
le” da Blue Tongue. Presentazione 
domande.

• 15 SETTEMBRE 2020
 Reg. (UE) n. 1308/2013 - OCM Vino 

- PNS Vitivinicolo 2019/2023 - Reg. 
delegato (UE) n. 2016/1149 e Reg. di 
esecuzione (UE) n. 2016/1150 della 
Commissione - “Misura di ristrut-
turazione e riconversione vigneti”. 
Campagna 2020/2021. Presentazio-
ne domanda di aiuto.

• 24 SETTEMBRE 2020
 Avviso pubblico “ISI 2019” - pro-

getti di miglioramento dei livelli di 
salute e sicurezza sul lavoro. Pre-
sentazione dei progetti.

• 25 SETTEMBRE 2020
 L.R. 5 maggio 2020 n. 28 - Sov-

venzione diretta alle aziende della 
toscana che allevano ovicaprini da 
latte. Presentazione domande.

 L.R. 5 maggio 2020 n. 28 - Con-
cessione di una sovvenzione diret-
ta alle imprese floricole. Presenta-
zione domande.

• 30 SETTEMBRE 2020
 PSR 2014-2020 Sottomisura 4.2.1 

- “Investimenti nella trasforma-
zione, commercializzazione e/o 
sviluppo dei prodotti agricoli”. Pre-
sentazione domanda di aiuto.

 Legge Regionale 49/97 - Pro-
grammi annuali di produzione 
vegetale e zootecnico (pap/papz) 
agricoltura biologica. Presentazio-
ne domanda.

 Regolamento UE 1307/2013 - Tra-
sferimento titoli campagna 2020.

 Regolamento UE 1307/2013 - Ri-
chiesta di autorizzazione alla con-
versione prati permanenti 2020 
(SIAN).

 PSRN 2014-2020 - Misura 17.1 As-
sicurazione. Presentazione doman-
de di pagamento annualità 2017..

• FINO AD ESAURIMENTO 
RISORSE

 Piano di Sviluppo Rurale (PSR) 
2014-2020, strumenti finanziari. 
Prestiti agevolati a sostegno degli in-
vestimenti ammissibili nell’ambito 
delle operazioni 4.1.6 “Miglioramen-
to delle redditività e della competi-
tività delle aziende agricole” e 4.2.2 
“investimenti nella trasformazione, 
commercializzazione e/o nello svi-
luppo dei prodotti agricoli. Presenta-
zione domande.

Le Scadenze | 9/2020
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	 Firenze - La manifesta-
zione BuyFood Toscana 2020, 
organizzata dalla Regione To-
scana in collaborazione con la 
Camera di Commercio Indu-
stria Artigianato ed Agricoltura 
di Firenze e PromoFirenze, per 
promuovere i prodotti agroali-
mentari DOP, IGP e Agriqualità 
della Toscana e la loro cono-
scenza verso i media e verso 
gli operatori italiani ed esteri, 
rinviata a causa dell’emergenza 
Covid-19, si terrà dal 28 settem-
bre al 3 ottobre, a Siena.
La manifestazione, ha l’obietti-
vo di accrescere la conoscenza 

delle 31 DOP e IGP prodotte in 
Toscana e delle produzioni cer-
tificate Agriqualità e ampliare i 
percorsi di internazionalizza-
zione delle imprese, metten-
dole in contatto con i buyer e 
i giornalisti. Questa edizione 
di BuyFood si svolgerà essen-
zialmente secondo un format 
digitale, senza però tralasciare, 
in tutta sicurezza, alcune incur-
sioni nel mondo reale.
Le imprese selezionate già a di-
cembre dello scorso anno, sono 
circa 50 e saranno coinvolte in 
incontri one-to-one in area ri-
servata., con operatori commer-

ciali nazionali ed internazio-
nali, anch’essi appositamente 
selezionati per l’evento e prove-
nienti da mercati target di com-
provato interesse, tra importa-
tori, distributori, agenti, ecc.
Per mantenere l’opportunità 
per le imprese toscane di far 
assaggiare i propri prodotti ai 
buyer durante l’incontro (for-
maggi, latte e derivati, olio ex-
travergine d’oliva, pani, dolci e 
farine, salumi e carni fresche, 
prodotti vegetali), verrà data la 
possibilità alle aziende (quando 
tecnicamente possibile) di spe-
dire i propri prodotti DOP, IGP o 

Agriqualità ai buyer con i quali 
avranno gli incontri, in modo 
da consentire loro la degusta-
zione guidata del prodotto ed 
apprezzarne le caratteristiche 
distintive.
Agli incontri one-to-one saran-
no affiancati altri eventi tra i 
quali seminari formativi per le 
imprese accreditate, l’inaugu-
razione e conferenza stampa di 
apertura Martedì 29 settembre 
ore 11:30 (evento virtual-reale) 
che avrà luogo in una sala del 
prestigioso complesso di San-
ta Maria della Scala a Siena, e 
sarà trasmesso in streaming 

in modo da consentire la par-
tecipazione anche ai buyers e 
giornalisti stranieri, due distinti 
eventi digitali, dedicati ai gior-
nalisti italiani e stranieri, il 30 
settembre.
Dalla bellissima Loggia dei 
Nove nel centro di Siena i gior-
nalisti, attraverso un cooking 
show e collegamenti a sorpresa 
sul campo con rappresentanti 
dei Consorzi di tutela e realtà 
produttive, saranno guidati at-
traverso una narrazione delle 
eccellenze agroalimentari della 
Toscana e in fine ci sarà un tour 
del territorio.

	 Firenze - La Regione, con decisione del 
27 luglio scorso, ha dato mandato all’Au-
torità di gestione del Psr di riprogrammare 
a favore dell’agricoltura biologica le even-
tuali risorse dell’attuale programmazione 
che dovessero rendersi disponibili e di so-
stenere il metodo dell’agricoltura biologica 
anche per il periodo di programmazione 
2021-2027, assicurando uno stanziamento 
di risorse congruo con le esigenze delle 
aziende agricole toscane.
Da una parte quindi la Regione si impegna 
a proseguire il sostegno al settore bio, 
dall’altra richiama l’attenzione sugli 
ambiziosi traguardi imposti dall’Ue, che 
prevedono come obiettivo strategico, il 
raggiungimento del 25% della superficie 
agricola europea in biologico entro il 2030. 
Già ora in Toscana il biologico rappresenta 
il 25% della superficie agricola regionale, 
con 5.000 aziende coinvolte, in molti casi 
(41%) gestite da donne a anche da giovani. 
Al biologico, in Toscana, è stata destinata 
una fetta sostanziosa dei finanziamenti 
del Psr 2014/2020, con ben 115 milioni di 
risorse per il quinquennio di impegno, a 

partire dal 2015. A marzo di quest’anno 
poi, la Regione ha disposto di prorogare di 
una annualità l’impegno quinquennale di 
coloro che avevano presentato domanda 
sul bando 2015 al fine di continuare a 
perseguire gli obiettivi di sostenibilità 
ambientale, nelle more dell’adozione del 
regolamento di transizione verso il nuovo 
periodo di programmazione 2021-2027 e 
ha emanato un nuovo bando per l’Introdu-
zione dell’agricoltura biologica’ annualità 
2020, in risposta al quale, a fronte dei 4 
milioni di euro messi a disposizione, sono 
state presentate domande di adesione per 
un importo finanziario di circa 24 milioni 
di euro per il quinquennio di impegno, a 
dimostrazione del continuo interesse per 
l’introduzione al biologico da parte delle 
aziende agricole toscane. Il grande inte-
resse per questo metodo di produzione, 
rende necessario incentivare sul territorio 
regionale la diffusione di aziende biologi-
che il cui metodo di produzione possa ri-
durre sensibilmente l’impatto dell’agricol-
tura sull’ambiente, favorendo il riequilibrio 
dei cicli naturali e la conservazione delle 

risorse, e possa determinare anche un 
contenimento dell’abbandono dei terreni 
più marginali. L’esigenza è quindi quella di 
continuare a introdurre e a mantenere il 
metodo di produzione biologica da parte 
del territorio agricolo toscano sia utilizzan-
do le risorse dell’attuale programmazione 
2014-2020 che dovessero rendersi dispo-
nibili, sia prevedendo, al momento della 
definizione dei documenti programmatori 
le opportune risorse nell’attuazione della 
programmazione 2021-2027.

Distillato di legno 
e Biochar. Quattro 
workshop a cura
di BioDea fino a 
dicembre 2020

	 Firenze - Saranno organiz-
zati da BioDea, rete di impresa 
attiva nella produzione, utilizzo 
e commercializzazione di pro-
dotti naturali per il settore agri-
colo, quattro workshop dedicati 
al Distillato di legno e Biochar 
quali prodotti alternativi all’uso 
di prodotti agrochimici in agri-
coltura biologica.
I worlshop si terranno a Siena, 
presso l’aula magna dell’Acca-
demia dei Fisiocratici (piazzetta 
Silvio Gigli 2) ma potranno an-
che essere seguiti in streaming e 
avranno lo scopo di approfondi-
re le tematiche relative all’uso di 
questi prodotti: potenzialità fito-
iatriche, induzione di resistenza 
nelle piante trattate, potenzialità 
fertilizzanti e ammendanti. I 
Workshop programmati sono i 
seguenti:
- 4 settembre: “L’impiego di pro-
dotti bio-based Distillato di legno 
e Biochar BioDea come alternati-
va nella difesa della pianta”.
- 2 ottobre: “L’impiego di pro-
dotti bio-based Distillato di le-
gno e Biochar BioDea e le inte-
razioni tra suolo, radici e pianta”.
- 6 novembre: “L’impiego di 
prodotti bio-based Distillato di 
legno e Biochar BioDea, espe-
rienze ed effetti sull’induzione 
di resistenza nella pianta”.
- 4 dicembre: “L’impiego di 
prodotti bio-based Distillato di 
legno e Biochar BioDea: valore 
nutraceutico delle produzioni e 
usi non agricoli”.
 
	 Per info e prenotazioni:
www.biodea.bio/partecipa-all-
evento/
o scrivere a: eventi@biodea.bio

		  Firenze - Con la legge regio-
nale 80 dello scorso 6 agosto, sono 
state apportate alcune modifiche si-
gnificative alla legge regionale sull’a-
griturismo. Vediamo di seguito cosa 
cambia per le aziende nella gestione 
dell’attività.

	 Dati statistici: è stato riscritto tut-
to l’art. 10 sulla raccolta e trasmissione 
dei dati statistici inserendo l’obbligo 
per l’imprenditore agricolo che eserci-
ta le attività agrituristiche, alla comu-
nicazione dei flussi turistici per finali-
tà statistiche ai Comuni capoluogo di 
provincia o alla Città metropolitana di 
Firenze. L’imprenditore agricolo deve 
registrare giornalmente l’arrivo e la 
partenza di ciascun ospite per via te-
lematica, nel rispetto della normativa 
in materia di protezione dei dati per-
sonali. La comunicazione telematica 
dei dati, obbligatoria anche in assenza 
di movimento, deve essere effettuata 
con cadenza mensile. Per l’omissione 
della comunicazione dei flussi turisti-
ci da parte dell’imprenditore, è previ-
sta all’articolo 24 una sanzione ammi-
nistrativa.

	 Ospitalità in spazi aperti: è stato 
approfondito questo concetto, specifi-
cando che per accogliere ospiti in ten-
de o ulteriori mezzi di soggiorno auto-
nomo di facile rimozione, le aziende 
devono avere una superficie minima 
di 5 ettari detenuta all’interno di un 

singolo comune o, qualora essa sia co-
stituita da terreni contigui ricadenti in 
comuni diversi, di due comuni e inse-
rendo nuovi limiti, fatto salvo il rispet-
todei limiti derivanti dalla principali-
tà dell’attività agricola: sei ospiti per 
ettaro di superficie agricola aziendale; 
una tenda o altro mezzo per piazzola; 
novanta ospiti per azienda; 35 piazzo-
le per azienda.
L’ospitalità in spazi aperti è preclusa 
nelle aree individuate con delibera 
del Consiglio comunale. I mezzi di 
soggiorno possono essere allestiti 
dall’imprenditore agricolo, in un mas-
simo di 12 piazzole e devono essere 
rimossi, nel rispetto della normativa 
nazionale vigente, quando non più 
necessari allo svolgimento dell’atti-
vità. Viene rimandato al regolamento 
attuativo della L.R. 30/2003 l’indivi-
duazione e la specifica delle caratte-
ristiche dei “mezzi di soggiorno auto-
nomo” utilizzabili. I limiti numerici 
indicati, non si applicano alle aziende 
agrituristiche che svolgono ospitali-
tà in spazi aperti alla data di entrata 

in vigore della legge 80, anche se tali 
aziende non possono comunque in-
crementare ulteriormente il numero 
autorizzato degli ospiti e delle piazzo-
le, compreso il numero delle piazzole 
allestite dall’agricoltore.

	 Immobili destinati all’attività 
agrituristica (art. 17): è stato in parte 
modificato l’elenco dei volumi utiliz-
zabili per l’attività agrituristica.

	 Disciplina per gli interventi 
edilizi: all’articolo 18 della legge si 
specifica che i nuovi servizi igienico-
sanitari devono essere realizzati in un 
unico manufatto, con caratteristiche 
tipologiche e costruttive tali da garan-
tirne il corretto inserimento nel conte-
sto paesaggistico.

	 Vigilanza e controllo: è stata spo-
stata la competenza per i controlli sul 
rispetto delle norme per l’abbattimen-
to delle barriere architettoniche dalla 
Regione al Comune di riferimento: al 
Comune compete la vigilanza sull’os-

servanza della l.r. 30/2003, con l’esclu-
sione delle verifiche sul rispetto del re-
quisito della principalità dell’attività 
agricola in rapporto alle attività, sulla 
classificazione e caratteristiche delle 
strutture, sulla natura dei prodotti 
nel caso di somministrazione di pasti, 
alimenti e bevande che sono di com-
petenza della Regione. la Regione con-
trolla il requisito della principalità, su 
tutte le aziende agrituristiche, almeno 
ogni tre anni, sugli altri requisiti, il 
controllo è effettuato su un numero di 
strutture non inferiore al 10%.

	 Sanzioni amministrative: all’art. 
24 oltre alla sanzione per l’omissione 
della comunicazione dei flussi turi-
stici, è stata inserita la sanzione nel 
caso di classificazione non conforme 
rispetto ai requisiti esposti in azienda 
o rispetto al livello dichiarato al SUAP 
competente e la sanzione per l’utilizzo 
dei prodotti non conformi a quanto 
prescritto nel caso di somministrazio-
ne pasti alimenti e bevande.

	 Disposizioni per l’agevolazione 
di attività agrituristiche di ridotte di-
mensioni: all’art. 26, per l’agevolazio-
ne di attività agrituristiche di ridotte 
dimensioni è stato modificato il riferi-
mento “per le aziende agricole situate 
nei territori classificati montani”, con 
il riferimento per le “aziende agricole 
situate nelle zone svantaggiate ai sensi 
della normativa dell’Unione europea”.

Modifiche alla legge regionale 30/2003.
Cosa cambia per le aziende agrituristiche

BuyFood Toscana 2020: dal 28 settembre al 3 ottobre a Siena

Biologico. La Regione chiede all’Ue
nuove risorse per le aziende agricole toscane
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		  Firenze - Non si placa l’emer-
genza fauna selvatica, acuita dai mesi 
di lockdown con lo stop alle attività 
di controllo e gestione soprattutto dei 
cinghiali. La conseguenza è l’ulteriore 
crescita dei danni all’agricoltura, con 
perdite ormai milionarie, ma anche 
l’aumento degli incidenti stradali e dei 
rischi sulla sicurezza pubblica, nelle 
aree rurali e in città, come raccontano 
i fatti di cronaca. Per questo Cia-Agri-
coltori Italiani della Toscana torna a 
chiedere al Governo interventi sulla 
questione, evidenziando l’assenza nel 
Dl Semplificazioni, ora in approvazio-
ne al Senato, della proposta normativa 
in materia annunciata a fine luglio. Si 
tratta di un’occasione mancata - spie-
ga Cia - per riformare una legislazione 
ormai obsoleta e totalmente carente 
sia sul piano economico sia su quel-
lo ambientale, che non tutela più gli 
agricoltori e i cittadini che subiscono 
attacchi sempre più frequenti. 
“L’’obiettivo - sottolinea il presiden-
te Cia Toscana Luca Brunelli -, come 
stiamo ripetendo in questi giorni ai 
candidati presidenti della Regione, 
deve essere quello di raggiungere e 
garantire un equilibrio tra presenza 
di fauna selvatica, attività economica 
e sicurezza dei cittadini, riducendo 
drasticamente la presenza di ungu-
lati, rappresentano una vera prio-
rità per una politica di governo del 
territorio, il cui perseguimento non 
può essere delegato ai soli cacciato-
ri. L’attuale consistenza della fauna 
selvatica è insostenibile. Occorre ri-
portare sotto controllo il numero dei 
predatori (lupi, canidi, ed altre specie 
selvatiche) e ridurre drasticamente la 
presenza devastante di ungulati, così 
come di altri selvatici quali piccioni, 
corvidi, gabbiani, ecc., intervenendo 

con urgenza con il contributo di tutti 
i soggetti interessati, a partire da cac-
ciatori ed agricoltori, ed utilizzando 
al tempo stesso tutti gli strumenti a 
disposizione, dalla revisione normati-
va al potenziamento dei soggetti isti-
tuzionali preposti al controllo della 
fauna, a partire dagli Atc che devono 
operare con maggiore omogeneità nel 
territorio regionale”.
Per invertire la rotta e fronteggiare se-
riamente il problema, la riforma lan-

ciata da Cia conta alcuni punti chiave: 
sostituire il concetto di “protezione” 
con quello di “corretta gestione”, par-
lando finalmente di “carichi soste-
nibili” di specie animali nei diversi 
territori; non delegare all’attività ve-
natoria le azioni di controllo della fau-
na selvatica, ma prevedere la possi-
bilità di istituire personale ausiliario; 
rafforzare l’autotutela degli agricoltori 
e garantire il risarcimento integrale 
dei danni subiti.

Mipaaf. Bellanova: «Agroalimentare 
è filiera della vita. Progettare
la trasformazione e il rilancio

dell’intero sistema è la grande sfida
che abbiamo davanti»

	 Firenze - “Cibus rappresenta un’occasione 
importante per l’intero sistema agroalimentare, 
perché progettare la trasformazione e il rilancio è 
la più grande sfida che abbiamo davanti, oltre alla 
battaglia contro il virus”. Così la Ministra Teresa Bel-
lanova intervenendo stamane, da remoto, al Cibus 
Forum Fiere di Parma, l’evento di riferimento per il 
settore agroalimentare italiano.
“Abbiamo attraversato mesi impegnativi, ma non 
ci siamo mai fermati”. Ha sottolineato la Ministra, 
ringraziando tutte tutti coloro che, donne e uomini, 
hanno assicurato ai cittadini la produzione e gli 
approvvigionamenti di cibo nel corso del lockdown.
“A molti sfuggiva la centralità di questo settore che 
viene spesso dato per scontato. Con la pandemia 
abbiamo scoperto che questa è la filiera della vita. 
Ora è nostro compito condurre questa filiera nel fu-
turo”, ha proseguito Bellanova. “Un futuro che fac-
cia i conti con la crisi climatica in atto e la necessaria 
transizione ecologica. Un futuro che deve vedere 
i fondi europei del Piano di recupero e resilienza 
come pilastro di nuovi rapporti di filiera. Un futuro 
di ancora maggiore qualità e sostenibilità, economi-
ca, sociale e ambientale”.
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	 Firenze - L’Italia tira un sospi-
ro di sollievo per la decisione del 
presidente Trump di non penaliz-
zare prodotti italiani nella revisio-
ne delle liste di merci Ue colpite dai 
dazi Usa. Si salvano dalle tariffe 
vino, olio e pasta, che nelle scorse 
settimane avevano tremato.
Cia Agricoltori Italiani ritiene in-
dispensabile continuare l’azione 
politico-diplomatica che ha por-
tato all’esito positivo odierno e 
chiede nuove soluzioni negoziali 
che azzerino la stangata ancora in 
vigore (+25%) imposta su formag-
gi, salumi e liquori italiani. “Serve 
lavorare a livello europeo - spiega 
il presidente Cia, Dino Scanavino - 
per salvaguardare il nostro sistema 
agroalimentare, che soffre a causa 
delle conseguenze della pande-
mia. La contrazione dei consumi 
interni di Parmigiano Reggiano, 
Grana Padano, Gorgonzola è stato, 
infatti, un ulteriore colpo per que-
ste eccellenze italiane, già vittime 
della politica protezionistica Usa 
dal 18 ottobre 2019”. Prima dell’in-
troduzioni del dazio, l’annata era 

stato caratterizzata da un boom 
di vendite tricolori negli Usa, con 
3,9 miliardi di euro e un aumento 
del 12%, molto maggiore degli altri 
mercati Ue (media del +2%). Nel 
2019 l’Italia ha spedito 4,2 miliardi 
di euro sul mercato statunitense e 
il 10% delle esportazioni agroali-
mentari italiane sono approdate 
sulle tavole dei consumatori a stel-
le e strisce.
“Cia è preoccupata anche per i 
nuovi dazi annunciati su prodot-
ti della Francia e della Germania 
- conclude Scanavino -, che non 
potranno non avere ripercussio-
ni per il nostro Paese: la chiusura 
dello sbocco Usa per quelle merci 
creerà necessariamente una so-
vraofferta nel mercato interno. Re-
stiamo, comunque, fiduciosi che il 
lavoro negoziale del Commissario 
Hogan con l'amministrazione Usa 
possa risolvere una volta per tutte 
questa lunga guerra commerciale, 
anche in vista dell'atteso verdetto 
dell'arbitrato Wto sulla controver-
sia Boeing, che dovrebbe risolversi 
in modo positivo per l'Europa".

	 Firenze - Positivo il sostegno 
al canale dell’Horeca (ristoranti, 
bar, mense, hotel) attraverso un 
bonus alle imprese della risto-
razione che acquistano prodotti 
Made in Italy al 100%.
È questo il commento di Cia-
Agricoltori Italiani all’annuncio 
della ministra Teresa Bellano-
va sulle misure, contenute nel 
Dl agosto, a favore di un settore 
chiave per il rilancio post Co-
vid-19. Lo stop imposto al “fuori 
casa” durante il lockdown, in-
fatti, ha avuto ricadute negative 
sull’agroalimentare nazionale, 
con perdite di almeno 2 miliardi 
di euro, in un Paese in cui circa 
un terzo dei consumi alimenta-
ri viene realizzato lontano dalle 
mura domestiche.
"Il forte rallentamento del turi-
smo e la contrazione dei consu-
mi durante la pandemia hanno 
rischiato di compromettere un 
comparto essenziale della nostra 

economia, che è anche un ele-
mento imprescindibile della re-
putazione del Paese - commenta 
il presidente Cia, Dino Scanavi-
no -. Cia ha sempre sostenuto la 
necessità di legare il consumo 
di Made in Italy all’Horeca, con 
vari emendamenti agli interven-
ti legislativi che si sono succeduti 
durante il lockdown.
Siamo, dunque, soddisfatti che le 
nostre proposte trovino esito nel 

Dl agosto, con la certezza che gli 
incentivi portino ossigeno anche 
alle tante piccole e medie impre-
se agricole che hanno come uni-
co sbocco commerciale le attivi-
tà legate al consumo di cibo fuori 
casa. Il provvedimento rappre-
senta, infatti, un concreto aiuto 
a quei produttori che non hanno 
lesinato sforzi per garantire cibo 
fresco e sano ai cittadini in que-
sti difficili mesi di crisi".

Dl agosto. Cia, positivo il bonus ristoranti
per acquistare Made in Italy

Per il presidente Scanavino il sostegno all’Horeca è
essenziale al rilancio dell’agroalimentare post Covid

Dazi Usa. Cia, vino, pasta
e olio italiani indenni.

Resta la stangata sui formaggi
Bene decisione Trump, occorre continuare 
sforzo diplomatico per annullare le tariffe 

doganali maggiorate ancora in vigore e
salvaguardare il nostro agroalimentare

in sofferenza dopo Covid

Fauna selvatica. È ancora 
emergenza, serve subito

una nuova legge nazionale
Nel Dl Semplificazioni non ha trovato più spazio 

la proposta normativa di riforma
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		  Firenze - Il piano da 6 milioni di 
euro destinati ad elevare la competitività 
delle aziende vitivinicole toscane rappre-
senta un passo importante per il settore in 
questa fase delicata post Covid. È quanto 
sottolinea la Cia Agricoltori Italiani della 
Toscana, in seguito al piano varato dalla 
giunta regionale toscana, che ha anche 
definito i criteri di priorità da applicare 
alle domande di sostegno per la predi-
sposizione della graduatoria dei soggetti 
ammissibili al contributo, relativamente 
alla campagna vitivinicola 2020/2021.
“Una buona notizia per il comparto viti-
vinicolo in Toscana - sottolinea Giordano 
Pascucci, direttore Cia Toscana - che po-
trà permettere ad un settore trainante per 
l’intero agroalimentare, come il vino, di 
tornare a guardare con positività ai mer-
cati, dopo essere stato fortemente pena-
lizzato dal lockdown, con il forte rallen-
tamento delle vendite del canale Horeca 
e dell’export. Questa misura da sola non 
può ovviamente bastare, ma è un tassello 
importante per la ripresa, a pochi giorni 
dal via della vendemmia”.
La misura - ricorda la Cia - si applica 
sull’intero territorio regionale e sono fi-
nanziabili esclusivamente le domande 
di sostegno relative a progetti di investi-
mento di durata annuale. Non è previsto 
il pagamento anticipato del sostegno: 
la liquidazione del contributo avviene 
esclusivamente con il pagamento a saldo 
entro il 15 ottobre 2021.
È prevista un contributo pari al 40% del-
la spesa effettivamente sostenuta (IVA 
esclusa) per gli investimenti realizzati 
da micro, piccole o medie imprese, ed 
è ridotto al 20% se l’investimento è rea-
lizzato da una impresa intermedia, e al 
19% se l’investimento è realizzato da una 
grande impresa, così come definite dalla 
Giunta nel proprio provvedimento. L’im-
porto minimo di spesa ammissibile per 

ciascuna domanda è pari a 15mila euro e 
l’importo massimo è pari a 200mila euro.
Al provvedimento approvato dalla Giun-
ta regionale, seguirà entro la fine del mese 
di agosto l’adozione del bando per la pre-
sentazione delle domande di contributo 
da parte della Agenzia Regionale Toscana 
per le Erogazioni in agricoltura (ARTEA), 

contenente le modalità procedurali per 
la presentazione delle domande di soste-
gno, l’individuazione dei soggetti propo-
nenti ed i requisiti che devono possedere 
nonché tutte le diposizioni necessarie ai 
fini non solo della presentazione della 
domanda, ma anche della realizzazione 
degli investimenti.

	 Firenze - Agrinsieme è in 
prima linea per contribuire al 
raggiungimento degli obiettivi 
comunitari in materia di soste-
nibilità ed è pronto a impegnar-
si ulteriormente, indirizzando 
il proprio operato verso una 
strategia di sviluppo che aiuti 
il settore agroalimentare a cre-
scere sempre di più in termini di 
rispetto ambientale, a condi-
zione però che tale strategia 
non vada ad inficiare il valore 
aggiunto dell’agricoltura e non 
comprometta il lavoro e la red-
ditività del primario”. Lo ha sot-
tolineato il coordinamento che 
riunisce Cia, Confagricoltura, 
Copagri e Alleanza delle Coope-
rative agroalimentari, interve-
nendo in audizione davanti alla 
Commissione Agricoltura della 
Camera nell’ambito dell’esame 
della strategia europea “Dal 
produttore al consumatore” per 
un sistema alimentare equo, 
sano e rispettoso dell’ambiente. 
Ad avviso di Agrinsieme, “per 
attuare gli obiettivi della stra-
tegia Ue ‘Farm to Fork’, il piano 
decennale della Commissione 
europea che è parte integrante 
del nuovo Green Deal e che è 
stato messo a punto per favori-
re e promuovere la transizione 
verso un sistema agroalimen-
tare più sostenibile, bisogna 
evitare di mettere mano alle 
risorse della Pac, le quali 
risultano già consistentemente 
ridotte rispetto alla precedente 
programmazione”. “Va, inoltre, 
scongiurato il rischio di una 
diminuzione quantitativa della 
produzione agricola comunita-
ria con conseguenze dannose 
per i produttori agricoli e le loro 
cooperative, nonché una pos-
sibile contrazione dei consumi 

su prodotti comunitari ad alto 
valore aggiunto a vantaggio di 
produzioni extraeuropee più 
economiche ma meno per-
formanti sotto il profilo della 
salubrità e degli standard am-
bientali”, ha aggiunto il coordi-
namento. “Per questo, si ritiene 
necessaria una seria e attenta 
valutazione di impatto delle 
politiche che la Commissione Ue 
intende perseguire; allo stesso 
tempo, è importante garan-
tire una maggiore uniformità 
nell’applicazione delle disposi-
zioni previste, che al momento 
risultano essere maggiormente 
vincolanti per gli agricoltori 
che per il resto della filiera, con 
il concreto rischio di andare ad 
acuire ulteriormente le asim-
metrie contrattuali sulla catena 
del valore e di scaricare il peso 
della transizione ecologica sulle 
spalle dei produttori agricoli”, 
ha osservato Agrinsieme. “Inol-
tre, condividendo l’esigenza di 
fornire maggiore trasparenza al 
consumatore, rigettiamo l’uti-
lizzo di sistemi di etichettatura 
che rischiano di penalizzare 
prodotti di alta qualità come 
quelli a indicazione geografica, 
peraltro ricchi di importanti 
nutrienti”, ha rimarcato il 
coordinamento. “Si segnala, 
infine, la necessità di puntare 
con sempre maggiore decisione 
sulla ricerca e sull’innovazione 
tecnologica, che rappresentano 
delle leve fondamentali per lo 
sviluppo del settore primario e 
per la promozione di una transi-
zione ecologica; basti pensare, 
in tal senso, alle numerose 
applicazioni dell’agricoltura di 
precisione e alle infinite possibi-
lità offerte dalla cisgenetica”, 
ha concluso Agrinsieme.

	 Firenze - “Una etichetta-
tura armonizzata a livello eu-
ropeo deve puntare a fornire 
gli strumenti adatti a incorag-
giare e sostenere scelte infor-
mate da parte dei consuma-
tori, piuttosto che indirizzarli 
verso alcuni prodotti puntan-
do sulla semplicistica e ridut-
tiva soluzione del colore”.
E ancora: “La tutela dei pro-
dotti importanti per le diete 
tradizionali, come ad esempio 
l’olio di oliva, pilastro della 
dieta mediterranea, non può 
essere messa in discussione. 
Non è un caso che tutte le as-
sociazioni agricole europee 
riunite nel Copa Cogeca ab-
biano criticato in questo senso 
un sistema come il Nutriscore 
nella loro lettera alla Commis-
saria Kyriakides del 4 giugno”.
Sono alcuni dei passaggi che 
hanno caratterizzato, a Co-
blenza (Germania), in occa-
sione dell’Agrifish informale 
avviatosi nella serata di dome-
nica, gli incontri bilaterali del-

la Ministra Teresa Bellanova 
con i suoi omologhi di Cipro, 
Portogallo, Slovenia sul tema 
etichettature nutrizionali, 
dopo i colloqui in videoconfe-
renza già svoltisi a luglio con 
Spagna, Romania, Repubblica 
ceca e Grecia.
Nel corso del confronto, Bel-
lanova ha ribadito il punto 
di vista italiano circa una fu-
tura etichettatura nutrizio-
nale fronte-pacco: volonta-
rietà; solide basi scientifiche; 
porzione come riferimento; 
taglio educativo e informati-
vo invece che uso del colore 
per esprimere giudizi su cibi 
“buoni” e “cattivi”; esclusione 
dei prodotti DOP e IGP, che 
“rappresentano l’eccellenza 
agroalimentare europea e che 
sono già identificati come tali”; 
classificazione univoca, capa-
ce di tradurre visivamente il 
contributo alla dieta dell’ali-
mento piuttosto di un algorit-
mo mutevole in base a scelte di 
convenienza.

“Una vera educazione ali-
mentare - ha detto ancora la 
Ministra - non può essere so-
stituita da etichette, e proprio 
in linea con questi principi in 
Italia stiamo adottando un si-
stema di etichetta “a batteria”, 
chiamato NutrInform battery, 
chiamato a informare sugli 
apporti degli alimenti rispetto 
al fabbisogno quotidiano del-
le sostanze nutritive e fornire 
un’informazione utile al con-
sumatore, che potrà orientare 
in questo modo la sua scelta”.
“Non esistono cibi sani di per 
sé - ha concluso Bellanova 
-, ma solo diete sane. Gli ali-
menti non vanno considerati 
a sé stanti ma nel contesto del 
fabbisogno nutrizionale gior-
naliero. Le culture alimentari 
locali, le diete tradizionali, 
sono importanti. Al consuma-
tore non possono essere date 
informazioni fuorvianti, che 
rischiano oltretutto di pena-
lizzare produzioni che fanno 
parte delle diete tradizionali”.

	 Firenze - Restrizioni della 
mobilità e lockdown per l’e-
mergenza Covid avevano, sin 
da subito, fatto pensare agli 
effetti sulle emissioni di gas 
serra. Ora dall’Ispra arriva la 
prima valutazione sulla base 
dei dati disponibili per il pri-
mo semestre del 2020. Attesa 
una consistente riduzione a 
livello nazionale sotto il 7.5% 
rispetto al 2019.
Dati che, però -sottolinea l’I-
stituto- non contribuiscono 
alla soluzione del problema 
dei cambiamenti climatici, 

che necessita, invece, di modi-
fiche strutturali, tecnologiche 
e comportamentali che ridu-
cano al minimo le emissioni 
nel medio e lungo periodo.
Nel dettaglio, spiega la nota 
Ispra, l’andamento stimato 
è dovuto alla riduzione delle 
emissioni per la produzione 
di energia elettrica (-8,2%), per 
la minore domanda di energia 
e alla riduzione dei consumi 
energetici anche negli altri 
settori, industria (-7,5%), tra-
sporti (-13,3%), a causa della 
riduzione del traffico privato 

in ambito urbano, e riscalda-
mento (-6,0%) per la chiusura 
parziale o totale degli edifici 
pubblici e delle attività com-
merciali.
In riferimento al 2019, i dati 
mostrano una diminuzione 
delle emissioni di gas serra del 
2,8%, rispetto al 2018, mentre 
nello stesso periodo si è regi-
strata una crescita del Pil pari 
allo 0,3%. Si conferma, in linea 
generale, il disaccoppiamento 
tra l’andamento delle emis-
sioni e la tendenza dell’indice 
economico.

Ue. Agrinsieme,
agricoltori in prima linea 
per obiettivi sostenibilità 

Farm to Fork
Servono valutazione d’impatto e

maggiore uniformità nell’applicazione 
delle disposizioni

Vino Toscana. Risorse
importanti post Covid per

competitività aziende toscane
Il direttore Cia, Pascucci: “Misura importante dopo 

forte penalizzazione del settore causa lockdown”

Etichettate Ue. Bellanova: «Per i consumatori 
serve educazione alimentare consapevole.

No ad algoritmi riduttivi e fuorvianti»

Effetto Covid sull’Italia.
Emissioni di gas serra in calo del 7,5%
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Elezioni regionali. La Toscana che 
vogliamo è senza disuguaglianze

		  Firenze - Il 20 e il 21 
settembre tutti i cittadini to-
scani saranno chiamati al 
voto per eleggere il nuovo 
Presidente regionale e quindi 
lo schieramento politico della 
nuova Giunta regionale.
Dato l’importante appunta-
mento elettorale ANP Toscana 
ha realizzato una piattaforma 
contenente tutti i desiderata e 
le azioni richieste al nuovo go-
verno regionale. 
“L’attuale pandemia dovuta 
al Covid-19 è stata come un 
elettroschock-ha commentato 
il Presidente Vacirca-pertanto 
abbiamo lavorato ad una piat-
taforma che includesse tema-
tiche importanti come quella 
dei medici di famiglia e delle 
RSA oltre alla richiesta di un 
Toscana più inclusiva e atten-
ta agli anziani”. 
L’emergenza sanitaria dovuta 
alla pandemia di Covid-19 ha 
fatto infatti emergere luci ed 
ombre di un sistema sanitario 
sì universale e pubblico, ma 
su cui negli anni sono man-
cati investimenti allo scopo di 
fare economie. Una situazione 
denunciata da tempo da parte 
di ANP che richiede quindi 
una maggiore attenzione per 
un settore così fondamentale 
come quello sanitario. 
I nuovi investimenti nel set-
tore sanitario devono essere 
accompagnati anche ad un 
approccio che curi anche gli 
aspetti sociali e territoriali, 

rafforzando quindi inizia-
tive per la socializzazione e 
l’accesso ai servizi pubblici 
nonché riportando i centri di 
cura e assistenza sul territo-
rio. In particolare deve essere 
rafforzata la figura del medico 
di famiglia come garante pri-
mario della tutela della salute, 
incrementandone il numero 
e incentivando anche il loro 
ruolo all’interno delle RSA. 
Le stesse RSA, come luoghi di 
cura, dovrebbero essere rifor-
mate in termini organizzativi, 
formativi e relazionali.
Nella piattaforma particolare 
attenzione è dedicata alle aree 
interne del nostro territorio 

che hanno vissuto e continua-
no a vivere in un isolamento 
creato dalla mancanza di ser-
vizi di base, sanitari in primis 
ma anche pubblici, postali, 
scolastici e ricreativi; un iso-
lamento creato anche da una 
rete viaria incompleta, ineffi-
ciente e spesso senza la dovu-
ta manutenzione necessaria a 
garantirne la sicurezza.
In ultimo, ma non per im-
portanza, è doveroso citare 
gli aspetti che ANP rivendica 
anche a livello nazionale quali 
l’aumento delle pensioni mi-
nime, la stabilizzazione della 
quattordicesima, l’indicizza-
zione delle pensioni e la ri-

duzione del carico fiscale su 
queste. 
Queste ed altre proposte sono 
state esposte durante l’incon-
tro con il candidato Eugenio 
Giani avvenuto presso la sede 
di Cia Toscana. Nelle prossi-
me settimane saranno orga-
nizzati altri incontri con i can-
didati regionali per esporre la 
piattaforma di ANP Toscana.
Continua quindi l’impegno di 
ANP Toscana per ottenere un 
Toscana migliore, una Tosca-
na senza disuguaglianze!

I documenti politici sono con-
sultabili al sito:
www.ciatoscana.eu

	 Firenze - In occasione 
delle elezioni regionali il CU-
PLA Toscana ha realizzato 
una piattaforma politica per 
avviare un confronto con i 
candidati alla guida della no-
stra regione. “Senza anziani 
non c’è futuro” con queste 
parole si apre il documento 
che il Coordinamento tosca-
no a voluto mettere al centro 
della propria attività. Diver-
se le tematiche affrontate 
all’interno del documento 
che riporta dati e studi per 
stimolare un confronto sulle 
principali problematiche che 
coinvolgono gli anziani.
Il primo tema riguarda la 
prospettiva demografica del-
la nostra regione, la terza re-
gione per numero di abitanti 
over 65, che progressivamen-
te vede aumentare l’età me-
dia così come il numero di 
persone sole. Questo rende 
necessaria una riprogram-
mazione del servizio sanita-
rio regionale, che deve orga-
nizzarsi per farsi carico di un 
numero crescente di persone 
anziane dotandosi anche di 
presidi territoriali adeguati. 
Decentramento e domicilia-
rità sono le due parole che 
devono indirizzare la politica 
della futura Giunta regionale 
secondo il CUPLA Toscana. 
Gli anziani devono poter es-
sere curati nel loro ambiente 
più naturale con strutture 
e servizi vicini in grado di 
provvedere alle loro necessi-
tà assistenziali. Le RSA, finite 
tristemente sotto i riflettori 
durante la pandemia, devo-
no essere controllate e gestite 
dalla sanità pubblica nell’in-
teresse dei propri ospiti an-
ziché perseguire finalità di 
lucro. Sono quindi da incen-

tivare piattaforme abitative 
adatte o adattabili alla vec-
chiaia e ben localizzate sul 
territorio. 
Parlando di assistenza domi-
ciliare, un importante riferi-
mento, ripreso anche nel ma-
nifesto del CUPLA Toscano, è 
rivolto verso la professionali-
tà dei caregiver soprattutto 
circa la conoscenza della 
lingua italiana e delle abitu-
dini culinarie. Questi due 
aspetti, spesso sottovalutati, 
influiscono notevolmente 
nella qualità della vita degli 
accuditi. 
Altro aspetto ripreso all’in-
terno della piattaforma è del-
la solitudine a cui gli anziani 
sono spesso condannati. Nei 
prossimi 15 anni le persone 
sole in toscana saranno oltre 
1 milione determinando il 
bisogno sempre maggiore di 
progettare e preservare tutte 
le strutture ed infrastrutture 
necessarie al tessuto econo-
mico e sociale soprattutto 
delle aree interne. Attività 
commerciali, artigianali e 
agricole devono essere pre-
servate garantendo adeguati 
servizi in tutto il territorio e 
salvaguardando alla viabilità 
e la rete ferroviaria. 
Quello del CUPLA Toscana 
è un programma chiaro e 
definito rivolto alla tutela de-
gli oltre 300.000 pensionati 
che rappresenta, ma anche 
riguarda e comprende tutti 
i cittadini toscani. Pertanto 
risulta fondamentale che la 
voce del CUPLA possa essere 
portata all’interno dei pro-
cessi di co-progettazione e 
co-programmazione soprat-
tutto dei servizi socio-sanita-
ri. Uniti per una Toscana in-
clusiva, attenta, partecipata!

	 Firenze - Rafforzare la sanità a garan-
zia di tutti i cittadini. Questo il titolo e lo 
scopo del documento messo a punto da 
Anp, l’Associazione nazionale pensionati 
di Cia-Agricoltori Italiani, per chiedere a 
Governo, Parlamento e Regioni di avviare 
una stagione di investimenti e innovazio-
ni orientate al potenziamento del Sistema 
sanitario nazionale in tutto il Paese, nelle 
città come nelle aree rurali.
Il sistema sanitario, nell’emergenza Coro-
navirus, ha mostrato tutto il suo valore e 
la sua professionalità -ricorda Anp- ma ha 
reso evidenti anche alcuni limiti nell’or-
ganizzazione sanitaria. È necessario un 
servizio pubblico nazionale che, con 
maggiore capacità e tempi adeguati, pos-
sa garantire l’accesso all’assistenza per 
tutti, senza discriminazione né sociale né 
territoriale, prestando particolare riguar-
do alle persone anziane, ai pensionati con 
assegni al minimo, a chi risiede nelle zone 
interne del Paese, spesso dimenticate dai 
servizi socio-sanitari.
Per questo Anp-Cia chiede che, con le 
risorse dedicate previste dal Dl Rilancio 
(3,2 miliardi) e poi con i nuovi fondi eu-
ropei, si apra una nuova stagione fatta di 
investimenti per potenziare la sanità, ri-
qualificando le strutture ospedaliere e in-
crementando i servizi a disposizione dei 
cittadini, per colmare il deficit nelle aree 
rurali del Paese.
Secondo l’Associazione, bisogna che le 
istituzioni concentrino la loro azione su 

alcune priorità a livello di politiche di pre-
venzione delle cure primarie e di assisten-
za domiciliare, in particolare per la disa-
bilità e la non autosufficienza. Pertanto, è 
urgente potenziare i centri poliambulato-
riali, le case della salute, gli h24 diffusi sui 
territori, diffondere la telemedicina, riva-
lutare le farmacie rurali.
L’invecchiamento in buona salute è una 
conquista fondamentale che deve essere 
preservata con scelte lungimiranti -sotto-
linea Anp-Cia-. È sulla base di questa con-
dizione che occorre dare valore alla tutela 

della salute, riaffermando alcuni principi 
che la rendono effettiva per il cittadino: 
potersi curare ovunque nel Paese, con 
qualità di servizi e di strutture; assicurare 
uniformità nell’accesso e nell’erogazione 
delle prestazioni; rendere fruibili i servizi 
agli abitanti delle aree rurali e montane e 
garantire gli utenti più bisognosi, supe-
rando le liste d’attesa per le visite specia-
listiche; riaffermare che il SSN, articolato 
nei servizi sanitari regionali, è fondato sul 
finanziamento attraverso la fiscalità ge-
nerale.

	 Firenze - Dal primo di questo mese è stato abolito il così detto superticket, 
cioè una tassa addizionale rispetto al ticket ordinario che resta in vigore. In-
trodotto nel 2007 dal governo Prodi, ma reso attuale dal governo Berlusconi 
nel 2011, il superticket ha incrementato fino a 30 euro, erano previsti importi 
diversi secondo la fascia economica, le visite mediche specialistiche e gli 
esami clinici. Molte regioni avevano già provveduto ad una riduzione del su-
perticket o ad una sua anticipata eliminazione. Cosa cambia quindi in termini 
di costi delle prestazioni? È opportuno fare delle distinzioni, in funzione della 
prestazione:
 • Ticket di pronto soccorso: le spese per le prestazioni di pronto soccorso 
hanno importi fissi, non influenzati dalla fascia economica, ma bensì dal co-
dice di priorità (1=rosso, 2=arancione, 3=azzurro, 4=verde, 5=bianco). Sono 
esenti dal ticket i codici 1, 2 e 3. Rimane valido il ticket per i codici 4 e 5 fino ad 
un importo massimo di € 50;
 • Ticket sulla specialistica ambulatoriale: su queste spese risultava attivo 
il superticket che si aggiungeva al ticket normale in funzione della fascia 
economica che rimane lo strumento valido per il calcolo del ticket normale 
che avrà comunque l’importo massimo di € 38;
 • Ticket sui farmaci: con l’abolizione del superticket è stata abolita ogni forma 
di partecipazione degli assistiti all’acquisto di famraci, dunque non è previsto 
alcun ticket e i farmaci sono totalmente gratuiti o totalmente a pagamento; 
per gli esenti rimarrà la differenza da pagare nel caso in cui si richieda un 
farmaco “di marca” al posto del “generico” fornito gratuitamente.
Indubbiamente con l’abolizione del superticket curarsi costerà meno e quindi 
si sono ridotte le disuguaglianze in termini di accesso alle cure mediche. Al 
contrario, come ricorda Anp Toscana, le disuguaglianze territoriali perman-
gono così come rimangano i costi di chi è costretto a spostarsi per chilometri 
per accedere alle strutture sanitarie e ai servizi ambulatoriali.

Rafforzare la sanità. Nuovo appello di Anp
per investimenti e innovazioni

Il Cupla regionale presenta 
il proprio programma per 

il futuro della Toscana

Superticket addio.
Curarsi costerà meno?
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Covid-19 e stabilimenti di macellazione.
Esiste una correlazione?

di Mauro Antongiovanni
Accademia dei Georgofili

		  Firenze - Una delle ipotesi 
che sono state fatte sull’origine del-
la pandemia da Covid-19 in Cina è 
quella della diffusione del contagio a 
partire dalle carni e dagli animali vivi 
esposti per la vendita in un mercato 
di Wuhan. Si sono registrati focolai di 
contagio anche in diversi altri paesi, 
principalmente negli Stati Uniti, Irlan-
da, Australia e Spagna.
Più recentemente, situazioni analo-
ghe si sono verificate fra gli addetti 
alla macellazione e lavorazione delle 
carni in stabilimenti in Germania e 
in Italia. In Germania a Gütersloh ed 
in Italia nelle province di Reggio Emi-
lia e Mantova. I paesi più colpiti sono 
Viadana e Dosolo, con diversi comuni 
interessati in tutta la zona della bassa 
padana. Alla data del 6 luglio scorso i 
68 lavoratori del mantovano risultati 
contagiati erano quasi tutti asintoma-
tici o paucisintomatici, ma due di essi 
sono stati ricoverati.
Il cittadino cui arrivano queste notizie 
è portato verosimilmente a conclude-
re che sono gli animali che arrivano al 
macello e le loro carni in fase di lavo-
razione all’origine della diffusione del 
virus e di chi sa quali altre malattie. È 
tutta legna sul fuoco della scelta ali-
mentare dei vegani. Ma come stanno 

veramente le cose? Sentiamo alcuni 
esperti.
Leggiamo da Internet che Lawrence 
Young, professore di Oncologia Mo-
lecolare nell’Università di Warwick 
(UK), intervistato ha dichiarato: “le 
fabbriche e, in particolare, i luoghi di 
lavoro freddi ed umidi sono ambienti 
perfetti per la crescita e la diffusione 
del coronavirus. Il virus sopravvive 
molto bene sulle superfici fredde e, 
in assenza di adeguata ventilazione e 
luce solare, le goccioline contenenti il 
virus emesse con la tosse o gli starnu-
ti da individui infetti sono, con tutta 
probabilità, il veicolo ideale per la dif-
fusione ed il mantenimento del virus”. 

Ed inoltre: “in queste aree chiuse con 
intensa attività lavorativa, le distan-
ze sociali sono difficili da mantene-
re. Si tende a parlare ad alta voce per 
superare il rumore delle macchine 
e questo aumenta la produzione e lo 
spargimento di goccioline e aerosol 
infettanti”.
Anche Timothy O’Shea, professore di 
Epidemiologia Veterinaria nell’Uni-
versità di Edimburgo e James Wood, 
direttore del Dipartimento di Medici-
na Veterinaria dell’Università di Cam-
bridge, hanno rilasciato commenti 
dello stesso tenore, sottolineando 
anche che, molto spesso, i lavoratori 
sono immigrati stranieri che non sem-

pre possono contare su un’adeguata 
assistenza sanitaria e che vivono in 
baracche fatiscenti in condizioni di 
affollamento, dove evitare il contagio 
da eventuali infetti è pressoché im-
possibile.
Marta Messa, direttore dell’ufficio eu-
ropeo di Slow Food punta il dito con-
tro le dimensioni degli impianti indu-
striali di macellazione e di lavorazione 
delle carni. In impianti di dimensioni 
artigianali, magari a conduzione fa-
miliare, le condizioni di lavoro e quel-
le igienico sanitarie sono sicuramente 
più “umane” e garantiscono maggiore 
sicurezza. Purtroppo, i piccoli macelli 
“artigianali” sono stati sistematica-

mente eliminati nell’Unione Europea, 
obbligando gli allevatori a portare il 
loro bestiame nei grossi impianti au-
torizzati, magari a molti chilometri 
di distanza, aggiungendo stress agli 
animali.
È pur vero che le norme comunitarie 
lasciano ampio spazio di manovra agli 
Stati Membri. In alcuni Paesi, come 
Germania, Austria, Italia e Francia, 
esistono già progetti sperimentali 
in base ai quali gli animali vengono 
macellati in azienda e poi trasporta-
ti all’impianto di lavorazione, senza 
causare loro ingiustificati stress in più.
A chi o a che cosa attribuire allora la 
responsabilità dei focolai di infezione 
da Coronavirus nei grossi impianti di 
macellazione? Puntare il dito contro 
gli animali e le loro carni è fuorviante 
alla luce delle evidenze sperimentali. 
Gridare “all’untore” senza giustifica-
zione non è mai una prova di intelli-
genza.
Oggi sappiamo con certezza che il 
Coronavirus non si riproduce nella 
carne perché, per farlo, ha bisogno di 
un ospite vivo con cellule vive e fun-
zionanti, in grado di assicurarne la re-
plicazione. L’unica possibilità è che la 
carne venga manipolata da chiunque 
ignori le condizioni igieniche elemen-
tari obbligatorie, negli impianti di la-
vorazione e negli esercizi commercia-
li. Ma questo è, allora, tutto un altro 
discorso.

La Madia / CUCINA

Benvenuto autunno con il gusto
delle pappardelle al cinghiale

		  Firenze - Tutto il gusto, in-

confondibile, di un piatto tradiziona-

le, ideale per questo inizio d’autunno, 

come le pappardelle al cinghiale.

A preparare la ricetta di questo mese 

è l’agrichef Maris Bettini dell’Azien-

da agricola Le Rondini di San Bar-

tolo, San Vincenzo (li), che ha prota-

gonista del Festival Agrichef Toscana 

2020.

	 LA RICETTA - I pezzi di cinghiale 

vengono messi con il vino rosso e ro-

smarino per un paio di ore, poi lavati e 

messi nel tegame con aglio, salvia, ro-

smarino, cipolla tagliata e vino rosso. 

Dopo che ha fatto la sua acqua, i pezzi 

vengono tirati su e tagliati a pezzetti. 

In un altro tegame si mette un battuto 

di cipolla, rosmarino, aglio, ginepro 

e acqua e dopo l’olio per finire di sof-

friggere in cui si mette poi la carne a 

pezzetti. Quando ha ritirato di nuovo 

la sua acqua si mette il concentrato di 

pomodoro e la sua acqua che avevamo 

messo da parte e aggiungere dell’olio. 

Ci vogliono circa 3 ore di cottura. Per 

fare le pappardelle invece, c’è bisogno 

di farina, uova, olio, acqua.

	 In abbinamento un vino locale 

della zona di Bolgheri, Castagneto, 

Suvereto; un rosso da vitigni (in per-

centuale diversa) di Sangiovese, Sau-

vignon, Cabernet e Merlot.

IL PIATTO DEL MESE
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		  Arezzo - Sembrano positi-
ve le modifiche apportate alla legge 
regionale sulla caccia, gli obiettivi 
della legge sono quelli di garantire 
l’equilibrio faunistico, tutelare la 
fauna selvatica e soprattutto “ge-
stire il territorio in modo corretto” 
e, dal nostro punto di vista, non 
solo a fini faunistico venatori. 
Se le modifiche prevedono nuove 
funzioni per gli ambiti territoriali 
di caccia, fondo di rotazione per 
gli Atc in difficoltà, nascita del co-
mitato scientifico a garanzia della 
‘consistenza faunistica’, diventa 
indispensabile che in tempi brevi, 
subito dopo le elezioni, si proce-
da alla ricostituzione di un nuovo 
comitato per l’ATC 1 Arezzo, con 
rappresentanti che sappiano valu-
tare la gestione del territorio non 
come esclusiva proprietà di chi ci 
va a caccia, ma come soggetti che 
sappiano far convivere le esigenze 
degli imprenditori agricoli, dei cit-
tadini e quelle di chi svolge legitti-
mamente l’attività venatoria. 
Le esigenze degli agricoltori sono 
le esigenze di chi lavora nel terri-

torio e di chi ne mantiene e salva-
guarda l’assetto idrogeologico, di 
chi in poche parole vive quotidia-
namente nel territorio.
L’attività di prevenzione dei danni 
e di contenimento della fauna sel-
vatica sono prioritarie, i danni se ci 
sono dovranno sempre essere pa-
gati in modo veloce e per intero, se 
in un mondo perfetto i danni non 

ci fossero proprio sarebbe forse 
meglio per tutti. A proposito, spe-
riamo che con l’assegnazione di 
ulteriori 400 metri ai selettori del-
le squadre fuori dalle zone vocate 
per il cinghiale, non rappresentino 
un ulteriore allargamento dei co-
siddetti “riservini”, ma servano ad 
eradicare il cinghiale dalle zone 
bianche.

Ases. Tappa aretina del tour
del progetto #lanaturanonsiferma

nelle aree rurali
In Casentino e Valtiberina le iniziative

per l’informazione delle imprese delle zone
interne per accedere ad aiuti e bonus

Mosca dell’olivo. Si al 
Dimetoato anche per le 
aziende in misura 10.1.2

	 Arezzo - Decreto n.12174 del 05-08-2020 sull’uso del 
principio attivo Dimetoato. il decreto, come da richiesta 
della Cia, prevede la possibilità, anche per le aziende 
che aderiscono al Marchio Agriqualità e per le aziende 
in Misura 10.1.2, di utilizzare il Dimetoato contro la Bac-
trocea oleae. Raccomandiamo un uso oculato e corretto 
del prodotto e solo in caso di necessità.

	 Arezzo - Con la conversione in legge del decreto “Rilancio” i patentini fitosanitari in scadenza o in corso 
di rinnovo nel 2020 e la cui validità era stata precedentemente prorogata al 31 ottobre 2020 a seguito dei 
provvedimenti nazionali e regionali dovuti all’emergenza Covid-19.
Infatti l’articolo 224 al comma 5 bis (4-octies) della legge 77/2020 stabilisce che la validità di questi patentini 
è protratta di dodici mesi dalla loro scadenza naturale e comunque fino al novantesimo giorno successivo 
alla data di cessazione dello stato di emergenza sanitaria.
Si sottolinea infine l’importanza del comma 5-bis inserito nella nuova legge, in quanto i periodi di validità 
vengono estesi, oltre che per le abilitazioni all’acquisto e uso dei prodotti fitosanitari (i citati patentini), an-
che alle abilitazioni alla vendita, alla consulenza e per gli attestati di funzionalità delle macchine irroratrici.

Consegnati all’anfiteatro
di Arezzo i tradizionali premi
della Camera di Commercio

La consegna del riconoscimento Fedeltà
al lavoro. Per l’imprenditoria femminile

premiata l’azienda Bio Tarazona
Sanchez Miriam Lucrecia

	 Arezzo - Consegnati lo scorso 28 luglio, all’Anfiteatro Romano 
di Arezzo, i premi “Fedeltà al lavoro e Sviluppo Economico - edizio-
ne 2020”. Premiate per le diverse categorie alcune delle oltre 83.000 
aziende che operano nel territorio aretino e tra queste per l’Impren-
ditoria Femminile è stata premiata l’Az. Agr. Bio Rasenna di Tarazo-
na Sanchez Miriam Lucrecia, per il suo oramai pluripremiato vino 
etrusco, maturato in grossi vasi vinari in terracotta completamen-
te interrati. Complimenti a Miriam ed al marito Francesco che da 
anni sanno coniugare la passione per il vino e la storia del nostro 
territorio.
Nella fotografia sopra: il direttore della Cia di Arezzo, Giorgio Del 
Pace, mentre premia Miriam Tarazona.

Agriturismo.
Chiesta dalla Cia

la riduzione
dei tributi locali

 

	 Arezzo - È il sindaco di 
Lucignano Roberta Casini, 
Responsabile Agricoltura di 
Anci Toscana, che ha inviato 
una lettera con la quale ha 
chiesto a tutti i comuni della 
Toscana di mettere in campo 
una riduzione dei tributi locali 
verso l’agricoltura e gli agritu-
rismi in particolare.
La Sindaco Casini ha dichia-
rato che “le misure restrittive 
adottate per contrastare il 
diffondersi dell’epidemia 
hanno provocato un forte ridi-
mensionamento delle attività 
multifunzionali delle imprese 
agricole che hanno subito 
un’ingente perdita di ricavi, 
rispetto agli anni precedenti, 
dovuta alla riduzione delle 
presenze”. Per queste moti-
vazioni ha chiesto esplicita-
mente ai comuni di procedere 
all’esenzione o riduzione dei 
tributi locali (TARI, IMU, ecc) 
per le aziende agricole, che 
hanno sofferto anche in altri 
comparti e non solo nelle 
attività connesse. La Cia di 
Arezzo ringrazia ANCI Toscana 
nella persona del Sindaco di 
Lucignano Roberta Casini per 
la sensibilità dimostrata verso 
il nostro settore.

	 Arezzo - La Cia, nel 
sottolineare come tutte le 
misure del Prs richiedano 
l’obbligo della tenuta del 
registro dei trattamenti, 
ricorda le scadenze di set-
tembre 2020.

14 SETTEMBRE
• Per il sostegno (in regime 
de minimis) agli allevatori 
che mettono a disposizio-
ne i propri capi quali “sen-
tinelle” da Blue Tongue. 
Defr 2020 Progetto Regio-
nale 6 DEFR 2020 - Inter-
vento 2.6.XII.
15 SETTEMBRE
• Presentazione domanda 
di aiuto sulla “Misura di ri-
strutturazione e riconver-
sione vigneti”, OCM Vino, 
Campagna 2020/2021. Reg. 
(UE) n. 1308/2013 - PNS Vi-
tivinicolo 2019/2023 - Reg. 
delegato (UE) n. 2016/1149 
e Reg. di esecuzione (UE) 
n. 2016/1150 della Com-
missione.
24 SETTEMBRE
• Presentazione dei pro-
getti di miglioramento dei 
livelli di salute e sicurezza 
sul lavoro. Avviso pubblico 
“Bando ISI 2019”, INAIL.
25 SETTEMBRE
• Presentazione domande 
per L.R. 5 maggio 2020 n. 
28 - Sovvenzione diretta 
alle aziende della toscana 

che allevano ovicaprini da 
latte.
• Presentazione doman-
de per L.R. 5 maggio 2020 
n. 28 - concessione di una 
sovvenzione diretta alle 
imprese floricole.
30 SETTEMBRE
• Presentazione domanda 
di aiuto per “Investimen-
ti nella trasformazione, 
commercializzazione e/o 
sviluppo dei prodotti agri-
coli”; PSR 2014-2020 Sotto-
misura 4.2.1. 
• Presentazione domanda 
per i Programmi annua-
li di produzione vegetale 
e zootecnico (pap/papz) 
agricoltura biologica; Leg-
ge Regionale 49/97.
• Trasferimento titoli cam-
pagna 2020. Regolamento 
UE 1307/2013. 
• Richiesta di autorizza-
zione alla conversione 
prati permanenti 2020 
(SIAN) Regolamento. UE 
1307/2013.
• Presentazione domande 
di pagamento annualità 
2017 per Assicurazione; 
PSRN 2014-2020 - Misura 
17.1. 
FINO AD ESAURIMENTO 
DELLE RISORSE
• Presentazione domande 
per “Strumenti finanziari” 
prestiti agevolati a soste-
gno degli investimenti am-

missibili nell’ambito delle 
operazioni Misura 4.1.6 
“Miglioramento delle red-
ditività e della competitivi-
tà delle aziende agricole” e 
Misura 4.2.2 “investimen-
ti nella trasformazione, 
commercializzazione e/o 
nello sviluppo dei prodotti 
agricoli. Piano di Sviluppo 
Rurale (PSR) 2014-2020. 

La Cia ricorda anche che i 
soggetti beneficiari di pre-
mi comunitari e regionali 
nel settore dell’agricoltu-
ra, (premio Pac, misure 
agro ambientali, indennità 
compensativa, ecc.) non-
ché i beneficiari di gasolio 
agricolo agevolato, pena la 
riduzione del premio e/o 
eventuali sanzioni, han-
no l’obbligo del rispetto 
delle normative riferite 
alla condizionalità ed in 
particolare sono obbligati 
alla tenuta del quaderno di 
campagna/registro tratta-
menti dell’anno in corso e 
delle ultime tre campagne 
antecedenti al controllo.

La Cia, offre la consulen-
za per assistere le aziende 
nel rispettare le norme di 
cui sopra e a pagamento, il 
servizio della tenuta e ag-
giornamento dei registri di 
campagna.

Le prossime scadenze di settembre 2020. Ocm vino,
bandi Inail, latte ovino e floricoltura, biologico

Patentini fitosanitari. Scadenza prorogata di 12 mesi 
o 90 giorni dalla fine dell’emergenza sanitaria

	 Arezzo - Nell’ambito del progetto 
#lanaturanonsiferma promosso da ASeS 
e appoggiato dalla Cia, in questo caso di 
Arezzo, sono state organizzate tre inizia-
tive una a Sansepolcro, una a Poppi e l’al-
tra a Bibbiena.
Negli incontri con le imprese delle zone 
interne della nostra provincia, sono sta-
te date informazioni sulla possibilità di 
accesso al credito o al bonus energetico 
del 110%, sul quale si sono maggiormente 

concentrate le attenzioni degli intervenu-
ti, nonostante si tratti di finanziamenti 
dedicati ai singoli cittadini e non per le 
imprese. ASeS durante il lockdown ave-
va già distribuito un buon quantitativo di 
mascherine FFP2 per le imprese agricole, 
ora con questa seconda iniziativa ha di-
mostrato la propria sensibilità in questa 
fase in particolare per le imprese delle 
zone interne, quelle che in genere soffro-
no maggiormente nei periodi di crisi.

Caccia al via, in teoria snellite le
procedure e rimborso danni a colture

La Cia auspica con il massimo spirito di collaborazione che si
vada verso la nomina di un nuovo comitato per l’ATC 1 Arezzo
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Ciao Giuseppe
	 Grosseto - All’età di 78 anni Giuseppe Broglietti, una vita da 
agricoltore nella sua azienda a Manciano località Pianetti, ha per-
so la vita rimanendo schiacciato sotto il suo trattore, che si è ribal-
tato probabilmente dovuto a un dislivello del terreno. Una fiorente 
azienda da lui creata e cresciuta con tanti sacrifici, poi ceduta ai 
figli Giacomo e Giampiero che si sono insediati con il premio dei 
giovani agricoltori intorno al 2000.
La parte agrituristica dell’azienda Il Poggiolo è portata avanti gra-
zie anche al prezioso aiuto della moglie Iriana ed i figli si dedicano 
al vigneto (lo stesso vino viene imbottigliato e venduto in azienda), 
agli olivi, ai cereali e ai foraggi, che sono utilizzati anche per l’al-
levamento degli ovini da latte presente in azienda. Alla famiglia 
Broglietti moglie e figli di Giuseppe va tutta la nostra vicinanza per 
questo triste momento e il lutto che li ha colpiti, cui facciamo le 
nostre più sentite condoglianze. (SR)

	 Grosseto - L’emergenza 
sanitaria dovuta al Covid 19 
iniziata a febbraio e tutt’ora 
purtroppo in atto nel 
nostro Paese ha costretto 
tutti quanti ad adeguarsi 
a modalità operative e di 
distanziamento che hanno 
influito notevolmente 
sulle attività. Non da meno 
è stato per l’agricoltura, 
che doveva comunque 
garantire la produzione di 
beni alimentari e cibo per i 
cittadini, e la cui attività non 
si è mai fermata - lo afferma 
il Presidente della Cia di 
Grosseto, Claudio Capecchi 
- come Cia ci siamo dovuti 
preoccupare di fornire indi-
cazioni alle nostre aziende 
sui vari comportamenti da 
tenere e adempimenti da 
compiere e contestualmente 
mettere in sicurezza, non 
solo le aziende associate, ma 
anche la stessa Confedera-
zione e l’utenza. Soprattutto 
per le aziende agrituristiche 
è stato fondamentale co-
noscere e attuare i proto-
colli anticontagio, al fine di 
rendere sicuro l’accesso da 
parte dei turisti, per salvare 
una stagione che già partiva 
molto compromessa. Per 
quanto riguarda i raccolti, 
causa la siccità primaverile, 
sia i cereali che gli ortaggi 
hanno subito riduzioni 
nelle rese rispetto agli anni 
precedenti. Per la vendem-
mia e la raccolta delle olive 

possiamo, con le piogge di 
fine estate di questi giorni, 
sperare in un recupero delle 
rese delle produzioni. Per 
quanto riguarda il settore 
lattiero caseario, il prezzo 
del latte bovino al produtto-
re ha subito una contrazione 
dovuto al cambio delle abi-
tudini dei cittadini e quindi 
a un maggior consumo. Per il 
latte ovino invece inizial-
mente ha presentato delle 
difficoltà dovute ai caseifici 
che avevano abbassato il 
prezzo pattuito, contrasti 
parzialmente rientrati e che 
grazie anche agli interventi 
della Regione Toscana sarà 
possibile recuperare quel 
gap negativo iniziale dovuto 
ai mesi di aprile e maggio. 
L’attività politica della 
Confederazione in questi 
mesi di emergenza sanitaria 
mondiale - conclude Capec-
chi - non si è mai fermata, e 
anzi è stata ancora più vicina 
alle nostre aziende con mail 
e informative continue sui 
vari provvedimenti. Questi 
mesi ci hanno visti impe-
gnati anche nel rinnovo di 
varie cooperative sociali, per 
alcune di esse si parla pure 
di fusione e quindi maggior-
mente coinvolti, e pertanto 
possiamo affermare che al 
fianco delle nostre aziende 
non ci siamo mai fermati con 
l’unico obiettivo comune di 
sostenere le imprese agrico-
le e i cittadini. (SR)

		  Grosseto - Basta con le 
morti sul lavoro in agricoltura. Le 
pensioni devono essere adeguate 
al costo della vita. In questo diffi-
cile momento storico, come Con-
federazione Italiana di Grosseto, 
avremmo preferito parlare del 
futuro delle nostre produzioni e 
dell’andamento del mercato, in-
vece torniamo, ancora una volta, a 
denunciare una vergogna non più 
accettabile: le pensioni da fame 
con le quali i nostri agricoltori 
sono costretti a vivere dopo una 
vita di duro lavoro.
Il Presidente e il Direttore della 
Cia, Claudio Capecchi ed Enrico 
Rabazzi, mettono sotto i riflettori 
una realtà che la politica sembra 
aver dimenticato: la necessità per 
molti agricoltori-pensionati di 
continuare a lavorare nei campi 
perché l’assegno mensile che rice-
vono non basta per far fronte alle 
necessità della vita. 
“La tragedia che ieri ha strappato 
all’affetto dei suoi cari Giuseppe 
Broglietti è solo l’ultima di una 
lunga lista e se le cose non cambie-
ranno non si fermerà qui. Una vita 
di fatica non può valere circa 513 
miseri euro mensili, meno del red-
dito di cittadinanza - ribadiscono 
i dirigenti -. Questi assegni sono 
una vera umiliazione perché non 
sono sufficienti a coprire le spese 
quotidiane, inoltre, anche se per lo 
Stato il lavoro in agricoltura non è 
un “lavoro usurante”, i nostri non-
ni arrivano alla pensione con seri 
problemi alle articolazioni, con le 
mani spaccate e deformate, con 
problemi legati all’ipoacusia da ru-

more, spesso con l’asma bronchia-
le, dermatiti allergiche e malattie 
da radiazioni solari. Sono tutte 
patologie importanti che hanno 
bisogno di cure alle quali non tutti 
possono accedere a causa del ri-
sicato budget a disposizione. Per 
molti, dunque, non vi è alternativa 
se non quella di tornare a lavora-
re nei campi, magari utilizzando 
mezzi pericolosi che andrebbero 
maneggiati con quella attenzione 
che a quell’età viene meno. Si trat-
ta di una questione di dignità e di 
giustizia sociale - sottolineano con 
fermezza Capecchi e Rabazzi - che 
abbiamo più volte rivendicato a 
vari livelli senza tuttavia ottenere 
risposte adeguate tanto che oggi, 
per l’ennesima volta, siamo a dare 
l’estremo saluto ad un pensionato, 
amico e socio morto schiacciato 
dal trattore con il quale stava la-
vorando. La richiesta dell’innalza-
mento delle pensioni minime; la 
stabilizzazione della quattordice-
sima; la rivalutazione piena delle 
pensioni secondo il costo della 
vita; il riconoscimento del lavoro 
usurante e il taglio delle tasse sulle 
pensioni sono rivendicazioni che 
come ANP-Cia e ANP-Cia Grosse-
to, abbiamo portato all’attenzione 
dei vari governi e che sono rimaste 
inascoltate. La questione rientra in 
un quadro più ampio e problema-
tico ed è la cronica mancanza di 
reddito che questo settore genera; 
una realtà che si registra da anni 
e che diventa sempre più preoc-
cupante perché porta ad un man-
cato ricambio generazionale, oggi 
l’età media degli agricoltori attivi 

in Italia è tra le più alte d’Europa, 
e all’impossibilità di assumere 
manodopera per la mancanza di 
liquidità. Per ANP Cia-Grosseto - 
concludono - è una battaglia che 

continuerà senza sosta perché non 
possiamo più accettare che per vi-
vere decentemente i nostri pensio-
nati debbano mettere a rischio la 
loro vita.” 

di Fabio Rosso

	 Grosseto - Relativamen-
te ai certificati di abilitazione 
per l’uso dei prodotti fitosa-
nitari, si riporta il testo della 
Legge 17 luglio 2020, n. 77 
di conversione in legge, con 
modificazioni, del decreto-
legge 19 maggio 2020, n. 34, 
recante misure urgenti in 
materia di salute, sostegno al 
lavoro e all’economia, nonché 
di politiche sociali connesse 
all’emergenza epidemiologi-
ca da COVID-19. In partico-
lare, all’art. 224 comma 5 bis è 
scritto:
“Il comma 4 -octies dell’arti-
colo 78 del Decreto-legge 17 
marzo 2020, n. 18, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 
24 aprile 2020, n. 27, è sostitu-
ito dal seguente: “ 4 -octies. 
In relazione alla necessità di 
garantire l’efficienza e la con-
tinuità operativa nell’ambito 
della filiera agroalimentare, la 
validità dei certificati di abili-
tazione rilasciati dalle regioni 
e dalle province autonome di 
Trento e di Bolzano, ai sensi 
degli articoli 8 e 9 del decreto 
legislativo 14 agosto 2012, n. 
150, nonché degli attestati di 
funzionalità delle macchine 
irroratrici rilasciati ai sensi 
dell’articolo 12 del medesimo 
decreto legislativo n. 150 del 
2012, in scadenza nel 2020 o 
in corso di rinnovo, è proroga-
ta di dodici mesi e comunque 
almeno fino al novantesimo 

giorno successivo alla dichia-
razione di cessazione dello 
stato di emergenza””. I periodi 
di validità sono quindi estesi, 
i certificati di abilitazione 
hanno una validità “normal-
mente” di cinque anni e alla 
scadenza sono rinnovati su 
richiesta dell’interessato, pre-
via verifica e partecipazione 
a una formazione obbligato-
ria di 12 ore, organizzata da 
agenzia formativa accredi-
tata e certificata. Seguendo 
le indicazioni della Regione 
Toscana, il corso di aggior-
namento, potrà essere svolto 
anche online, in modalità 
FAD sincrona (lezioni online 
in diretta e con possibilità di 
interazione con i docenti e tra 
gli utenti) tramite piattafor-
ma (Google Hangouts Meet, 
Zoom, GoToMeeting); dove 
non è richiesta nessuna spe-
cifica conoscenza informa-
tica pregressa. È sufficiente 
un PC con videocamera, un 
tablet o uno smartphone con 
i broswer aggiornati (Google 
Chrome, Firefox e per Apple 
Safari) e una connessione 
internet; i partecipanti rice-
veranno semplicemente un 

invito tramite email con un 
link per il collegamento alla 
lezione. In ogni caso per anti-
cipare le problematiche di ge-
stione, che presumibilmente 
potranno essere riscontrate, 
(in quando le scadenze sa-
ranno “massive”, sarà quindi 
molto difficile poter rispet-
tare termini e condizioni per 
tutti coloro che ne faranno 
richiesta nel solido perio-
do), si invita tutti coloro che 
devono effettuare il corso di 
aggiornamento PAN (Tesse-
rino), che CIPA-AT Grosse-
to, organizza anche corsi in 
modalità convenzionale in 
presenza (aula), dove per age-
volare il servizio dal mese di 
settembre 2020 fino all’inizio 
del prossimo anno saranno 
in calendario e quindi pro-
grammate sessioni formative 
continue, con sedi nell’intero 
territorio della provincia di 
Grosseto, in coerenza con le 
norme anti Covid-19. Ovvia-
mente nello stesso periodo 
saranno attivi corsi di primo 
rilascio e aggiornamento sia 
in modalità FAD che in moda-
lità convenzionale per Haccp 
e piscine, sicurezza lavoratori 
e RLS e RPP, primo soccorso e 
anticendio, trattori e macchi-
ne movimento terra e carrelli 
elevatori. Tutti i corsi sono a 
numero chiuso e le iscrizioni 
possono essere effettuate sul 
sito web di riferimento www.
qmtt.net, +39 0564 450662 o 
tramite tutti gli uffici di Cia 
Grosseto.

	 Grosseto - “L’emergenza Covid ha tenuto in-
gessato il nostro turismo fino a giugno, con le varie 
restrizioni, non da meno la chiusura tra le varie Re-
gioni, azzerando tutti gli introiti primaverili legati al 
turismo. D’altro canto l’estate è partita con grande 
vigore. Le strutture ricettive agrituristiche, per la 
loro naturale conformazione sono state nettamente 
predilette, rispetto ad altre forme di ospitalità, sia 
per la ristorazione che per la ricettività. La natura, 
i grandi spazi aperti, la posizione isolata rispetto ai 
centri abitati, sono stati i nostri punti di forza. Il di-
stanziamento sociale, ma non emotivo… è per noi 
naturale e il turista lo sa”. A tracciare un bilancio di 
fine estate sull’andamento della stagione agrituristi-
ca in Maremma è Alessia Stella, responsabile di Tu-
rismo Verde per Cia Grosseto.
“I dati Istat ufficiali non sono ancora disponibili, ma 
se analizziamo i numeri del nostro portale turistico 
www.agriturismoverde.com, dedicato esclusiva-
mente alle aziende agrituristiche della Maremma 
grossetana, le richieste sono state molte di più. Nel 

2020 il portale ha fatto notare un aumento di traffico 
pari al 350%, con un picco di utenti unici al giorno di 
1.800 rispetto ai 500 dello scorso anno, con una me-
dia di 4.500 pagine visitate al giorno. Un record ecce-
zionale, da sottolineare proprio per questo partico-
lare momento di emergenza sanitaria, che ha creato 
perplessità sugli spostamenti e sulle prenotazioni di 
vacanze”.
“L’attenzione verso la nostra Maremma è stata però 
altissima e le richieste continuano a segnalarci che 
c’è ancora tanto interesse per la nostra terra e tanta 
voglia di partire - continua la responsabile di Turi-
smo Verde - Adesso speriamo soltanto nella clemen-
za delle condizioni meteo… e di vedere le evoluzioni 
dell’emergenza sanitaria. Il lavoro dei mesi di set-
tembre e ottobre dipende da loro. I turisti stranieri, 
che sono soliti riempire le nostre strutture nei mesi 
autunnali rischiano di non arrivare, se queste due 
variabili non ci supporteranno. Noi teniamo le dita 
incrociate e come in ogni miglior impresa, aspettia-
mo a fine anno per fare i conti”.

Pensioni da fame. Gli agricoltori costretti
a lavorare anche in età avanzata

L’agricoltura.
Un vero sostegno

in emergenza Covid

Agriturismo. Bilancio di fine estateProroga validità certificati
di abilitazione e patentini
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		  Livorno - La cooperazione in 
agricoltura gioca un ruolo fondamentale. 
In un contesto di competizione globale, 
il modello cooperativo rappresenta uno 
strumento strategico per dare prospettive 
al settore agricolo. L’agricoltura italiana è 
storicamente frammentata e non sempre 
le imprese hanno guardato alla coopera-
zione come strumento per affrontare le 
sfide del mercato, mentre siamo convinti 
rappresenti la giusta risposta per vincere 
questa sfida anche in termini di inno-
vazione. Per gentile concessione della 
Coop. Terre dell’Etruria pubblichiamo 
un intervista ad Alessandro Meini, socio 
e componente del Cda della cooperativa, 
nominato dalla sez. soci di Venturina.

	 L’Azienda Agricola Meini Luciano e 
Alessandro s.s. è un’importante realtà or-
tofrutticola della Valdicornia. Socia di Ter-
re dell’Etruria dal 2012, predilige sistemi di 
coltivazione a basso impatto ambientale. 
Di questo e di altro abbiamo parlato con 
Alessandro, eletto per il secondo mandato 
dalla sezione soci di Venturina come com-
ponente del Cda di Terre dell’Etruria. 
	 A quando risale il vostro ingresso in 
Terre dell’Etruria?
	 Il nostro ingresso in cooperativa è 
avvenuto nel 2012. Il percorso però ha 
origini ben più lontane. La mia azienda si 
occupa di ortofrutta da circa trentacinque 
anni e è una società semplice che gestisco 
oggi assieme a mio fratello Luciano. Par-
timmo con la superficie fondiaria eredita-
ta da nostro padre e da lì abbiamo iniziato 
a produrre colture orticole: all’inizio era 
soprattutto carciofo (il vero punto forte 
della mia zona), seguito dai meloni e da 
un po’ di anguria. Nel 2000 abbiamo poi 
deciso di installare la prima serra: ci pa-
reva che fosse un segmento da percorre-
re in quanto già all’epoca erano palesi le 
difficoltà di mercato legate alla grande 
competizione stagionale. L’idea della 
serra avrebbe quindi potuto permetterci 
di anticipare e posticipare le stagionalità 
del mercato, rendendoci più flessibili e 
appetibili. Da lì abbiamo lavorato fino al 
2012 con i mercati all’ingrosso della costa: 
avevamo un camioncino, il giorno ese-
guivamo la raccolta e la notte portavamo 
i prodotti sui banchi. Sempre nel 2012, 
tuttavia, con il progressivo insorgere della 
GDO nella vendita dei prodotti ortofrutti-
coli freschi e i mercati soggetti a garanzie 
sempre più limitate nella vendita e nel 
prezzo, abbiamo deciso di entrare in Ter-
re dell’Etruria. Una scelta nata per andare 
verso la GDO, ma anche per avvalerci di 
una realtà organizzata e in grado di darci 
servizi, strutture e rappresentanza. 

	 Parlando delle complessità del mer-
cato, di quali potenzialità gode il siste-

ma cooperativo in questa dimensione? 
E quanto è importante per un’azienda 
innovarsi continuamente?
	 Credo che le potenzialità della coo-
perativa siano assolutamente importanti. 
La struttura stessa del territorio in cui e su 
cui opera è indicativa: la Valdicornia, ad 
esempio, è stata individuata come la zona 
regionale più redditizia sul piano della 
produzione ortofrutticola. Un bene per 
noi e per Terre dell’Etruria. Certo, la co-
operativa deve essere capace di guardare 
sempre avanti, di investire e di dare al so-
cio produttore un servizio fresco e quali-
tativo, proiettato verso il mantenimento 
della redditività dell’azienda. Allo stesso 
tempo, anche il produttore ha il dovere di 
seguire il passo: investire sul piano fon-
diario e dell’attrezzatura è ormai una ne-
cessità improrogabile. Il mondo va avanti, 
le tecniche stanno cambiando e con esse 
le tecnologie di lavorazione dei terreni. 
Pensare di fare le stesse cose di vent’anni 
fa ci proietterebbe fuori dal mercato. Ter-
re dell’Etruria, pertanto, deve fare questo: 
dare all’azienda un’opportunità di cresci-
ta, anche finanziaria, attraverso risorse 
che spingano l’imprenditore verso l’inno-
vazione. 

	 Che tipo di attività state portando 
avanti come azienda?
	 Devo fare una premessa, prima di ri-
spondere. Dalla mia famiglia ho imparato 
che aver a che fare con l’ambiente implica 
necessariamente portare ad esso il mas-
simo rispetto. Con questo non voglio dire 
che tutto si possa risolvere senza l’uso 
della chimica: la chimica è uno strumen-
to che negli anni ci ha dato anche la pos-
sibilità di produrre di più - e forse anche 
meglio - sul piano qualitativo. La sola 
chimica, però, non è più sostenibile. Per-
sonalmente credo nel sistema di difesa in-
tegrato, adottando cioè molecole innova-
tive e poco impattanti (spesso biologiche) 
per combattere le neo-patologie che stan-
no colpendo i nostri territori. In serra, ad 
esempio, uso da anni un programma di 

difesa così strutturato: inizialmente, nelle 
prime fasi vegetative della pianta, lancio 
insetti utili a difesa del parassita che ar-
riverà; nel caso questo step non dovesse 
funzionare, intervengo con dei prodotti 
coadiuvanti (possibilmente biologici o di 
sintesi), “rispettosi” dell’ambiente e degli 
stessi insetti utili. 

	 Quanto è importante il supporto dei 
tecnici della cooperativa?
	 Quello dei tecnici è un servizio im-
portante e ben strutturato. Davvero di 
grande utilità. L’uso della tecnologia 
potrebbe renderlo ancora più capillare, 
specialmente nelle fasi più intense. Devo 
comunque dire che abbiamo trovato sem-
pre grande collaborazione. 

	 Cosa ne pensi del progetto “Residuo 
zero” che sta portando avanti la coope-
rativa? Hai osservazioni o perplessità?
	 Andare verso sistemi produttivi sem-
pre più puliti non può che essere la strada 
migliore. Almeno a mio avviso. Sapendo 
che c’è un residuo zero, il consumatore 
potrebbe sentirsi più tranquillo e tutelato: 
è un progetto da perseguire, anche per il 
nostro mercato. Le tecnologie ci sono, effi-
caci e in continua evoluzione. Tutti fanno 
il prodotto convenzionale, da ogni parte 
del mondo: come detto, la competizione è 
serrata. Perciò avere un prodotto diverso, 
più sano e di grande qualità, ci valorizze-
rebbe indubbiamente. In conclusione, se 
si può fare, ben venga il residuo zero: ve-
diamo di farci un’idea con il supporto dei 
tecnici e con la messa a disposizione delle 
tecnologie adeguate.

	 Quanto è difficile fare agricoltura 
oggi?
	 Fare agricoltura oggi è difficile, e lo 
è soprattutto per due motivi. Il primo è 
puramente tecnico: viviamo in un’era un 
cui è necessario proporre sempre un pro-
dotto eccelso per avere qualcosa in più sul 
piano remunerativo. Il secondo concerne 
invece i costi di produzione: per un pro-

duttore italiano - anche se bisognerebbe 
dire europeo - i costi sono molto più alti. 
In ortofrutta, quelli di manodopera rap-
presentano circa il 35% dell’intero lavoro: 
un numero importante perché non c’è 
industrializzazione, ma manualità. Ab-
biamo quindi dei costi di cuneo fiscale 
che rasentano il 50%: pertanto, quello che 
retribuisco a un mio dipendente si som-
ma all’altra metà che verso allo Stato. Pro-
duttori spagnoli, francesi e inglesi hanno 
cunei del 18-20%. È facile capire come 
tutto ciò possa costituire un ostacolo. Ad 
ogni modo, se riuscissimo a fare un lavo-
ro diverso dal passato, a questa situazio-
ne si potrebbe parzialmente ovviare. Un 
modo potrebbe essere quello di superare 
gradualmente anche la competizione tra 
produttori, riflesso indiretto dell’odierno 
sistema mondo: la fetta di torta è piccola, 
ma la collaborazione è fondamentale per 
conquistare risultati a vantaggio di tutti. 

	 Sei anche un componente del Cda 
della cooperativa. Un ruolo importante. 
Un consiglio e un accorgimento per Ter-
re dell’Etruria?
	 Questo è il mio secondo mandato. Ho 
visto che in questi anni Terre dell’Etruria 
non si è adagiata su quello che aveva, ma 
si è spinta oltre investendo, incorporando 
nuove realtà e ampliando i propri oriz-
zonti. Credo quindi che la cooperativa 
stia camminando sulla strada giusta. Cer-
to, tutto è migliorabile: la marginalità per 
gli agricoltori è ancora bassa. Come fare? 
Vorrei partire da una premessa. Anzitut-
to, Terre deve essere strumento di ricam-
bio generazionale per le aziende agricole. 
L’età media dei nostri soci è ancora molto 
elevata e ciò, alla lunga, può costituire un 
problema per l’economia della cooperati-
va. I vecchi soci hanno fatto la storia, ma a 
una certa età anche le energie e la voglia 
di crescere vengono meno. Per questo 
servono forze nuove, ragazzi che abbiano 
voglia di emergere, di investire e di fare 
cose utili e importanti in questo settore. 
Insomma, di credere nelle opportunità 
dell’agricoltura. Una volta, quando ero 
ragazzo, si pensava che fare il contadino 
fosse un lavoro denigrante: una figura cir-
condata da stereotipi e da un alone poco 
giustificabile di ignoranza. Oggi però 
tutto è cambiato: ci troviamo a essere im-
prenditori a tutti gli effetti e la guida delle 
nostre aziende richiede basi di cultura 
economica, tecnica e agraria. Il mondo 
muta velocemente e restare al passo è im-
prescindibile: il tutto, nel costante rispet-
to dell’ambiente e della qualità.

Intervista pubblicata sul n.60 (Settembre-
Dicembre 2020) di “Cooperazione in Agri-
coltura”, periodico trimestrale di Terre 
dell’Etruria, pp. 26-28.

Pomodoro da industria: 
problematiche

causate dalle elevate
temperature

Quando sarà possibile 
una campagna normale?

	L ivorno - Quest’anno sembravano 
finalmente esserci le condizioni per una 
campagna del pomodoro da industria, 
che riconoscesse le giuste soddisfazioni ai 
produttori agricoli per il loro investimento 
ed impegno in una coltura che comporta 
un lavoro pesante ed usurante e che si 
vive con i minuti contati. Negli ultimi 
due anni, la produzione del pomodoro 
da industria ha registrato un calo delle 
rese, a causa delle frequenti anomalie 
climatiche unite a prezzi, che non hanno 
consentito marginalità ed in taluni casi 
nemmeno di coprire i costi di produzione. 
Nel 2020 si presentavano le condizioni 
per una prodotto di qualità, in grado di 
garantire soddisfazione alla parte agricola 
e a tutta la filiera, anche in ragione di 
giacenze di magazzino praticamente 
azzerate, conseguenza della emergenza 
Covid-19 che ha accresciuto notevolmente 
il consumo domestico di salse e passate, 
compensando le perdite dell’Horeca e con 
un accordo sul prezzo di € 105/ton. rite-
nuto soddisfacente. Ma non si erano fatti 
i conti con le temperature elevate delle 
ultime settimane, anche 40 °C a terra, che 
hanno determinato una contemporaneità 
della fase di maturazione, con impossibi-
lità da parte delle industrie, di ritirare il 
pomodoro pronto per la raccolta, nell’area 
della Emilia Romagna, considerato che gli 
impianti di trasformazione erano già al 
limite delle proprie capacità. Eccezionali 
elevate temperature che conseguenze 
hanno causato anche nelle ns. zone: un 
pomodoro facilmente soggetto alla rottu-
ra, già alla raccolta e trasporto e successi-
vamente in fase di lavaggio, con perdita 
di liquidi che si riversano nelle acque 
inviate al depuratore di Venturina Terme 
in località “Campo alla Croce” mettendolo 
in crisi. Necessità pertanto di procedere 
alla lavorazione della materia prima, con 
quantitativi inferiori alla potenzialità 
dell’impianto di trasformazione, sosta dei 
rimorchi carichi di pomodoro sui piazzali 
con perdita di peso e conseguentemente 
di PLV per l’azienda, quando addirittura 
non si arrivava alla mancata raccolta ed il 
pomodoro rischia di “marcire” sul campo. 
Diventa fondamentale in questa ottica 
l’intervento di adeguamento del depura-
tore di “Campo alla Croce”. Il Sindaco di 
Campiglia Marittima Alberta Ticciati ha 
annunciato nel corso dell’incontro che si è 
tenuto il 18 agosto u.s. un finanziamento 
regionale di 3,5 milioni di euro e la gara 
per l’appalto dei lavori entro la fine del 
corrente anno. Un intervento risolutivo 
per una problematica che si è già ripetuta 
altre volte in passato L’attuale depuratore, 
ormai risalente a diversi anni fa, costituito 
da un tradizionale impianto a fanghi attivi 
non è in grado di sostenere il carico dei 
reflui urbani ed industriali. La speranza è 
che il prossimo anno con il nuovo impian-
to in esercizio, questa situazione non si 
ripeta (s.p.)

Rassegna le dimissioni il presidente 
dell’Atc Livorno 9

	 Livorno - Massimo Minuti, Presidente dell’ATC Livorno 
9, rappresentante dell’associazione venatoria Arcicaccia ha 
rassegnato le dimissioni dall’incarico in data 27 agosto u.s. 
Eletto in sostituzione del dimissionario Miriano Corsini, che 
aveva lasciato l’incarico per la propria partecipazione alle ele-
zioni amministrative del 26 maggio 2019, è rimasto in carica 
per circa un anno e mezzo. Un periodo contrassegnato da 
una collaborazione che con talune rappresentanze del settore 
agricolo non è mai decollata, dove per la prima volta all’inter-
no del Comitato di Gestione si è parlato di maggioranza ed op-
posizione, termini ma soprattutto atteggiamenti mai presenti 
in precedenza. Nel riconoscere a Minuti una attenzione non 
di facciata per il settore agricolo, la preoccupazione di CIA è 
che stante la fase elettorale ed il rinnovo degli organismi re-
gionali, ci attenda un periodo di “vacatio” che non è un bene 
per le ragioni dell’agricoltura.

	 Livorno - Non si discute sulla legittimità del-
la iniziativa promozionale di una delle principali 
catene di discount italiane: mettere in vendita 
l’anguria il 14 agosto ad 1 centesimo il chilogram-
mo, in tutti i punti vendita. Siamo all’interno della 
legalità. Sembra tra l’altro che l’anguria, sia pagata 
ai produttori il “giusto prezzo”, come indicato in 
piccolo nel messaggio pubblicitario; la differenza 
la mette il discount per i propri clienti.
“Qual è il giusto prezzo?” si domanda Pierpaolo 
Pasquini, Presidente di Cia Livorno. “Ma l’aspetto 
che lascia amareggiati e perplessi, è che si fa pas-
sare un messaggio sbagliato per il consumatore. 
Si accredita l’idea che i prodotti agricoli abbiano 
poco valore. Oggi è il caso dell’anguria, ma vale 
anche per altri prodotti agricoli. Potremmo cita-
re le pesche nettarine per restare alla attualità o 

l’olio extra vergine di oliva, svenduto a prezzi che 
non coprono i costi di produzione, in una perenne 
campagna promozionale sugli scaffali della Gran-
de Distribuzione Organizzata”
“Chi è interessato a comprare un olio al giusto 
prezzo, quando è possibile trovarlo tutto l’anno a 
prezzi scontati” prosegue Pasquini. La Gdo si può 
permettere di andare in perdita od in pareggio su 
di un prodotto, questo non è possibile per il pro-
duttore agricolo. Indipendentemente da quanto 
affermato, le offerte in un modo o nell’altro rica-
dono sui produttori. Come Cia siamo consapevoli 
che esistono e purtroppo sono in aumento consu-
matori vicini alla soglia di povertà. Ma è altrettan-
to vero, che non possono essere i pochi centesimi 
a fare la differenza.
La scontistica selvaggia crea consumatori oppor-

tunisti, che si spostano a seconda delle offerte. 
Questo fa venir meno la percezione dell’investi-
mento, dell’impegno, del lavoro che sta dietro al 
prodotto agricolo ed al suo valore alimentare.
Al momento non si intravedono le condizioni per 
uscire da questa logica perversa, ma le conse-
guenze sono già evidenti per chi le vuole vedere, 
anche nel nostro territorio, con la riduzione di 
superfici coltivate a produzioni ortive, eccellenze 
della fascia litoranea: in altri termini un territorio 
che si sta impoverendo. Questa è la realtà e non la 
fiaba bucolica del ritorno alla terra, che continua 
a riscuotere un immotivato successo.

La cooperazione: strumento strategico 
per le prospettive del settore agricolo
Intervista a Alessandro Meini, agricoltore della Val di Cornia,

consigliere della Cooperativa Terre dell’Etruria

Anguria ad 1 centesimo al chilo.
Cia: qual è il valore dei prodotti agricoli?
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A cura della dott. Giusi D’Urso

G li acquazzoni di questi giorni e 
il calo delle temperature ci avvi-
sano che l’estate è al termine e 
che ci avviamo verso la stagione 
autunnale. Come a ogni cambio 

di stagione, il nostro organismo è chiamato ad 
adattamenti più o meno repentini che a volte 
possono essere causa di qualche malessere.
Il sistema gastrointestinale è forse quello che 
fra tutti i sistemi ci comunica prontamente il 
suo disagio con l’acuirsi di gastrite e reflusso.
Come possiamo prevenire o lenire questi fa-
stidiosi disturbi? Al di là della necessità di una 
terapia farmacologica che, laddove necessaria, 
deve essere prescritta dal medico, l’alimenta-
zione e uno stile di vita sano rappresentano 
sicuramente uno strumento fondamentale sia 
per fare prevenzione che per trattare il distur-
bo. Ecco quindi qualche consiglio alimentare e 
comportamentale.
È bene consumare pietanze semplici, prepa-
rate con cotture poco elaborate ed evitare 

gli alcolici per evitare che i processi digestivi 
siano lunghi e faticosi. La regola che deve 
accompagnarci a ogni pasto è una mastica-
zione sufficiente a garantire la prima digestio-
ne nel cavo orale. Evitiamo di sdraiarci subito 
dopo aver mangiato per non affaticare lo 
stomaco. Sebbene l’intensità dei sintomi sia 
molto soggettiva, alcuni cibi e bevande con-
sumati soprattutto a stomaco vuoto possono 
incrementare la secrezione gastrica e acuire 
quindi il bruciore di stomaco: sono soprat-
tutto cibi e bevande acidi o che sollecitano la 

secrezione gastrica come il caffè, il pomodo-
ro, la frutta, lo yogurt. Se si è in sovrappeso 
o obesi è bene provvedere a un’adeguata 
riduzione ponderale.
Una circonferenza addominale abbondante, 
oltre a rappresentare un importante rischio 
per le malattie cardiovascolari, costituisce 
un impedimento meccanico alla buona fun-
zionalità gastrica. Un altro fattore altrettanto 
importante è la gestione dell’ansia e dello 
stress, possibili concause dell’ipersecrezione 
gastrica.

Arriva l’autunno. Attenzione allo stomaco
ALIMENTAZIONE

		  Pisa - Il piano colturale è di 
fatto il piano delle coltivazioni previ-
ste nell’annata agraria. Gli agricoltori 
conoscono l’importanza della pro-
grammazione delle proprie attività e 
dedicano quindi attenzione alle scelte 
che fanno, anche perché queste de-
terminano risultati economici più o 
meno buoni e spesso hanno incidenza 
poliennale.
Con il tempo il senso “agronomico” del 
piano colturale è stato sempre più sop-
piantato da tutto ciò che attiene la PAC 
e i suoi regolamenti collegati.
In agricoltura il piano colturale grafico 
è ormai preponderante rispetto al pia-
no colturale nel suo senso più proprio. 
Questo non può che stimolare delle 
riflessioni. La prima è la constatazione 
che molto spesso gli agricoltori fanno 
scelte colturali dettate più dalle con-
venienze attinenti gli aiuti comunitari 
che da valutazioni prettamente agro-
nomiche e non sempre questi condi-
zionamenti vanno nella direzione di 
un’agricoltura virtuosa dal punto di 
alcune esigenze primarie ormai una-
nimemente riconosciute: il contrasto 
all’erosione del suolo e all’impoveri-
mento della sostanza organica, l’atten-
zione all’impatto ambientale e paesag-
gistico, la salute dei cittadini.
Sarebbe auspicabile che la nuova PAC, 
quella che almeno negli enunciati si 
dovrebbe caratterizzare per il green 
new deal, orientasse gli agricoltori 
verso coltivazioni e pratiche colturali 
sostenibili. Sostenibili dal punto di vi-
sta ambientale, ma anche dal punto di 
vista sociale ed economico.
Nel corso degli ultimi decenni abbia-
mo assistito a programmazioni che 
hanno spesso stravolto i piani coltu-
rali dal punto di vista agronomico. Chi 
non ricorda campi di girasole coltivati 
nelle nostre colline argillose nei quali 
non conveniva nemmeno procede-
re alla trebbiatura, chi non ricorda la 
monocoltura del grano duro che si 
susseguiva per anni nei soliti appezza-
menti senza mai un accenno di avvi-
cendamento. Esempi di ordinamenti 
colturali scelti con la calcolatrice del-
la PAC, quindi sulla base del premio 
corrispondente economicamente più 
conveniente a prescindere anche dal 
mercato.
Sono storture che non dobbiamo e non 
possiamo più permetterci. Per questo 
vanno create le condizioni per cui un 
agricoltore possa mettersi di elabora-
re il proprio piano colturale, quindi di 
impostare l’annata agraria, basandosi 
prevalentemente sui concetti agro-
nomici delle buone pratiche agrico-

le. Concetti che devono tener conto 
dell’innovazione, della ricerca e delle 
evoluzioni di mercato.
La nuova PAC che è in fase di scrittura 
a livello europeo è già in buona parte 
tracciata, ma tanto possono fare gli 
stati membri e le Regioni nella fase di 
attuazione, tanto può fare il sistema 
agricolo nella propria complessità e 
tanto possono fare i cittadini nelle loro 
scelte alimentari.
Stati membri e Regioni devono fare la 
propria parte perché i loro margini di 
azione, ad esempio nei Piani di Svilup-
po Rurale, sostengano prioritariamen-
te chi fa un’agricoltura sostenibile e 
nello stesso tempo fa impresa. Perché 
è chi fa impresa, chi produce reddito 
per se stesso, per le proprie famiglie e 
per i propri dipendenti, è la maggior 
garanzia di continuità dell’attività 
agricola sui territori e delle presenza 
diffusa di insediamenti anche nelle 

così dette aree marginali.
Il sistema agricolo e le sue componenti 
principali della rappresentanza e della 
cooperazione, così come l’Universi-
tà e la ricerca, hanno l’obbligo di fare 
un grande salto di qualità e di lavo-
rare davvero, in sinergia, a supporto 
del rilancio del settore. L’autoreferen-
zialità di troppi strumenti del sistema 
che prevale sulle mission dichiarate è 
secondo me una zavorra della quale ci 
si deve liberare e gli agricoltori devono 
pretendere che questo avvenga.
I cittadini vanno messi nelle condi-
zioni di fare scelte alimentari virtuo-
se che privilegino le produzioni locali 
con la loro stagionalità e salubrità.
La somma di queste tre componenti 
potrebbe davvero far tornare gli agri-
coltori all’elaborazione dei piani coltu-
rali guardando i loro campi e non pri-
oritariamente la calcolatrice dei premi 
PAC. (Stefano Berti)

È tempo di piani colturali

	 Pisa - Si ricorda che è possibile presentare la denun-
cia dei redditi Mod 730 fino al 30 settembre presentandosi 
presso gli uffici Caf Cia di riferimento; per appuntamenti si 
invita a telefonare allo 050 985903.
Per la presentazione del Modello Unico c’è tempo fino al 
30 novembre.

Promozione dei prodotti
locali in riva al mare

	 Pisa - Si sta concludendo positivamente la promozione dei prodotti 
agricoli locali sul lungomare marinese organizzata da Cia Pisa in colla-
borazione con il circolo culturale Il Fortino di Marina di Pisa. Infatti, nei 
mesi di luglio, agosto e metà settembre ogni sabato pomeriggio, a pochi 
passi dal porto turistico di Marina, una selezione di agricoltori ha potuto 
far conoscere ed apprezzare ai numerosi turisti presenti alcune specialità 
dell’agricoltura pisana: formaggi freschi e stagionati, ortaggi di stagione, 
miele, affettati tipici, pasta ottenuta da grani antichi, chiocciole da alle-
vamento e birra artigianale. A completare il mercatino sono state orga-
nizzate, a cura del circolo Il Fortino, cene tematiche e dibattiti culturali.
“Una bella iniziativa - afferma Monica Di Simo responsabile Cia Pisa de 
La Spesa in Campagna- che ha dimostrato il forte interesse da parte dei 
turisti, ma anche dei cittadini pisani, verso i prodotti tipici locali sani e 
genuini. Certo alcune cose sono da migliorare, ma sicuramente l’inizia-
tiva verrà riproposta l’anno prossimo”. Intanto, continua il mercato set-
timanale, ogni venerdì mattina, de La Spesa in Campagna presso i locali 
rinnovati del Circolo Arci di Pisanuova, in via Bargagna. (L.C.)

Aiuti economici alle aziende 
che allevano ovicaprini da latte

	 Si informano tutti gli allevatori che la Regione Toscana ha approva-
to un bando per la concessione di un aiuto economico alle aziende che 
allevano ovicaprini da latte per far fronte ai danni dovuti all’incremento 
del costo delle materie prime per l’alimentazione animale. I beneficiari 
della sovvenzione diretta sono le micro, piccole e medie imprese agricole 
titolari di una o più unità produttive zootecniche (UPZ) di capi ovi-capri-
ni da latte, con una consistenza al 31 marzo 2020 di almeno cinquanta 
capi, risultante nella Banca Dati informatizzata Nazionale delle aziende 
zootecniche istituita dal Ministero della Salute. L’aiuto viene richiesto 
dai beneficiari tramite il sistema informatico ARTEA, che provvederà 
all’erogazione dello stesso ai beneficiari. Data di scadenza presentazione 
domande 25 settembre 2020. Per procedere con la domanda si inviata a 
rivolgersi agli uffici tecnici Cia di riferimento.

	 Pisa - Con settembre riprende l’attività di formazione di Cia 
Pisa, tramite l’agenzia Agricoltura è Vita Etruria srl, nel pieno ri-
spetto delle norme anti contagio Covid-19 previste dalla Regione 
Toscana. In particolare saranno attuati i corsi dovuti per legge 
in materia di sicurezza nei luoghi di lavoro (corsi per RSPP. RLS, 
Addetto al Primo soccorso, Addetto antincendio) i corsi per il ri-
lascio/rinnovo dell’autorizzazione all’acquisto ed uso dei prodotti 
fitosanitari, ed i corsi su igiene degli alimenti Metodo HACCP (per 
i vari profili di rischio).
Tutti coloro che sono interessati possono contattare l’ufficio 
formazione telefonando allo 050-984172 per ricevere informa-
zioni e consulenza.

Con settembre
partono i nuovi corsi

Dichiarazione dei redditi: ultimi giorni
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		  Siena - “Rimandare di anni 
la possibilità di avere disponibilità di 
acqua per l’irrigazione grazie a nuovi 
invasi, significa non avere minima-
mente idea della situazione che sta 
vivendo l’agricoltura della provincia 
di Siena. Senza invasi irrigui, la nostra 
agricoltura non avrà futuro. I campi 
stanno morendo di sete. Ma poi quan-
do ci sono opportunità importanti da 
cogliere non siamo in grado, o peggio 
ancora, non vogliamo sfruttarle”. 
A sottolinearlo è il presidente di Cia 
Agricoltori Italiani di Siena, Valentino 
Berni, a seguito dell’incontro che si è 
tenuto a Siena, con la Provincia, Con-
sorzio di Bonifica ed i sindaci, in cui si è 
parlato della realizzazione di invasi per 
l’agricoltura e la programmazione irri-
gazione e difesa del suolo 2020-2029. 
“In questo momento - aggiunge Ber-
ni - ci sarebbe stata la possibilità di 
realizzare invasi attraverso una pro-
grammazione con presentazione delle 
domande da parte dei Comuni, con la 
scadenza che era fissata al 7 settembre; 
mentre i sindaci si sono resi disponibi-
li, ma attraverso una programmazione 
che vede la possibilità di realizzare gli 
invasi solo dal 2029. Ovvero fra 9 anni. 

Assurdo. Non possiamo più aspetta-
re, la nostra agricoltura non può più 
aspettare. E come Cia lo stiamo ripe-
tendo ormai da anni”.
“In provincia di Siena siamo messi 
peggio rispetto al resto della Toscana 
- spiega il presidente Cia - con gravi 
carenze idriche alle nostre campagne, 

che sono in molti periodi dell’anno in 
forte sofferenza. Gli enti pubblici pre-
posti devono dare risposte agli agri-
coltori per arrivare ad una soluzione 
in tempi rapidi”. Senza dimenticare 
- conclude Cia Siena - che i tributi per 
gli agricoltori stanno arrivando a livelli 
molto elevati.

	 Siena - Servono i voucher per 
la prossima vendemmia in pro-
vincia di Siena. Lo sottolinea la 
Cia Agricoltori Italiani di Siena 
in vista delle prossime operazio-
ni della vendemmia, che parti-
ranno per quanto riguarda le uve 
sangiovese, intorno al 20 settem-
bre. 
“Cia - sottolinea il direttore Cia 
Siena Roberto Bartolini - ha più 
volte proposto uno snellimento 
dell’attuale impianto del lavoro 
accessorio, ed a livello nazionale 
anche con un emendamento al 
Dl Semplificazioni, con l’obiet-
tivo di permettere alle aziende 
agricole di reperire manodopera 
facilmente e velocemente, come 
avveniva in passato attraverso il 
voucher, in particolare per fron-
teggiare situazioni emergenziali. 
I voucher sarebbero uno stru-
mento utile e snello per le nostre 
aziende sia per la vendemmia 
che per la raccolta delle olive, 
che favorirebbe il lavoro stagio-
nale di giovani e di persone che 
possono così integrare il proprio 
reddito”.
Con l’imminente inizio delle 
campagne di raccolta, dalla ven-
demmia alla frutta autunnale e 
alle olive, è necessario modifica-
re al più presto l’attuale strumen-
to del lavoro accessorio, così da 

consentire alle aziende agricole 
di reperire manodopera in tempi 
brevi. Una semplificazione del 
lavoro occasionale si rende anco-
ra più urgente ora, considerando 
il freno agli arrivi in Italia degli 
stagionali, soprattutto dai Paesi 
dell’Est Europa, a causa dell’e-
mergenza Coronavirus.
Allo stesso tempo, viste le diffi-
coltà di ingresso da fuori Euro-
pa, che in parte interessa anche 
alcune aziende della nostra pro-
vincia, Cia chiede di prorogare al 
31 dicembre 2020 tutti i permessi 
di soggiorno stagionali, assicu-
rando ai tanti lavoratori extraco-
munitari presenti sul territorio 
italiano di continuare a svolgere 
l’attività nelle aziende agricole 
nel rispetto della legalità.
Più in generale, in questa fase la 
politica deve guardare con più 
attenzione al settore agricolo, 
cruciale nei mesi di lockdown, 
ma inspiegabilmente escluso 
da tutte le misure del Dl Ago-
sto legato al mondo del lavoro. 
Un’anomalia su cui Cia ha già 
interrogato il governo, per capire 
come mai un comparto con più 
di 1 milione di addetti non possa 
beneficiare degli esoneri contri-
butivi in caso di assunzione o di 
mancata attivazione degli am-
mortizzatori sociali.

	 Siena - Il progetto di 
ASeS, l’Ong di Cia, nato du-
rante il lockdown mettendo 
in campo azioni di protezio-
ne e prevenzione per i lavo-
ratori della filiera agricola, è 
arrivato a Siena 
Lo scorso 26 agosto sono 
stati organizzati due eventi 
di sensibilizzazione e infor-
mazione, per sostenere le 
micro imprese agricole che 
cercano di superare la cri-
si, in particolare quelle che 
operano in condizioni di 
marginalità economica, so-
ciale e geografica. 
Gli incontri, che si sono stati 
svolti all’aperto, si sono te-
nuti a Torrita di Siena presso 
il Birrificio Saragiolino dei 
Fratelli Crociani e a Colle Val 
d’Elsa presso Borgo Santino-

vo di Federico Taddei.
L’argomento trattato dall’e-
sperto Rico Farnesi di Agro-
energetica srl, società con-
trollata da CIA e AIEL, è stato 
quello dell’efficientamento 
energetico e del Superbonus 
110 %.
 Il Dl Rilancio ha introdotto 
una detrazione pari al 110% 
delle spese sostenute per al-
cune tipologie di interventi 
di efficienza energetica e di 
misure antisismiche sugli 
edifici nel periodo compreso 
dal primo luglio 2020 fino al 
31 dicembre 2021.
Tali misure si applicano 
esclusivamente agli inter-
venti effettuati dai con-
domìni, dalle persone fisi-
che al di fuori dell’esercizio 
di attività di impresa, arti e 

professioni (la detrazione 
non si applica agli immobili 
relativi all’impresa o stru-
mentali all’esercizio di arti o 
professioni), dagli Istituti au-
tonomi case popolari (IACP), 
dalle cooperative di abita-
zione, dagli enti del Terzo 
settore, nonché, per specifici 

interventi, dalle associazio-
ni e dalle società sportive 
dilettantistiche.
Gli interessati all’argomento 
possono richiedere i mate-
riali illustrativi che sono sta-
ti distribuiti durante l’incon-
tro, agli uffici confederali di 
riferimento.

Coronavirus e agriturimo.
Le informazioni per chi arriva

in Italia dall’estero
	 Siena - Per chi arriva in Italia dall’estero, l’Azienda USL Toscana Sud 
fornisce tutte le informazioni utili (numeri di telefono) in varie lingue, 
quello che c’è da sapere al rientro in Italia, moduli da compilare e com-
portamenti da osservare per una sicurezza di tutti.
Informazioni molto utili e da conoscere anche per le strutture ricettive 
del nostro territorio, come ad esempio gli agriturismi. 
Tutte le info a questo link https://www.uslsudest.toscana.it/coronavi-
rus-informazioni-per-i-cittadini-stranieri

	 FORMAZIONE OBBLIGATORIA 
DI AGGIORNAMENTO PER UTILIZ-
ZATORI PROFESSIONALI DI PRO-
DOTTI FITOSANITARI - Durata 12 
ore. Presso sede di Colle Val d’Elsa il 
17 e 21 settembre 2020. Presso la sede 
di Agricoltura è Vita Etruria in viale Sar-
degna 37 int. 7 a Siena l’8 e il 14 ottobre 
2020.
Per il mese di ottobre 2020 saranno 
calendarizzate delle edizioni presso 
le sedi di San Quirico d’Orcia e Mon-
tepulciano.
Il corso è rivolto a coloro che sono in 
possesso del “tesserino fitosanitari” 
in scadenza.

	 PRIMO RILASCIO PER L’ABILI-
TAZIONE ALLA GUIDA DEL TRAT-
TORE AGRICOLO E FORESTALE A 
RUOTE E A CINGOLI - Durata: 13 ore.
Il corso di primo rilascio per l’abilita-
zione alla guida dei trattori si svolge-
rà nelle sedi diSiena e Monteriggioni 
il 15 e 16 ottobre 2020.

	 CORSO DI AGGIORNAMENTO 
PRIMO SOCCORSO - GRUPPO B E C 
(AI SENSI DEL DM 388/03) - Durata: 
4 ore. Modalità Fad (Formazione a 
distanza on-line) il 26 ottobre 2020.

	 PRIMO RILASCIO FORMAZIONE 

OBBLIGATORIA PER UTILIZZATORI 
PROFESSIONALI DI PRODOTTI FITO-
SANITARI - Durata: 20 ore.
Modalità Fad (Formazione a distan-
za on-line) nel mese di novembre 
2020.

PRIMO RILASCIO CORSI OBBLIGA-
TORI PER TITOLARI/ADDETTI DI IM-
PRESE ALIMENTARI E RESPONSABILI 
DEI PIANI DI AUTOCONTROLLO DI 
ATTIVITÀ ALIMENTARI SEMPLICI/
COMPLESSE (HACCP).
Modalità Fad (Formazione a distan-
za on-line) nel mese di novembre 
2020.

Per informazioni e iscrizioni rivolgersi alle sedi: 

ZONA SIENA 
Maria C. Grasso		   tel. 0577 203732	 e-mail 	m.grasso@ciasiena.it
Giuditta Franci 		   tel. 0577 203705	 e-mail	 g.franci@ciasiena.it 

ZONA VAL D’ELSA 
Michele Spalletti 		   tel. 0577 203800 	 e-mail 	m.spalletti@ciasiena.it

ZONA VAL D’ORCIA - MONTALCINO 
Giovanni Coppi 		   tel. 0577 203825 	 e-mail 	g.coppi@ciasiena.it
Rosaria Senatore 		   tel. 0577 203832 	 e-mail 	r.senatore@ciasiena.it

ZONA VAL DI CHIANA - CETONA
Simone Marcocci 		   tel. 0577 203859 	 e-mail 	s.marcocci@cissiena.it
Serena Olivieri	 		   tel. 0577 203841 	 e-mail 	s.olivieri@ciasiena.it
Monia Pecci			    tel. 0577 203871	 e-mail 	m.pecci@ciasiena.it

www.agricolturaevitaetruria.eu

I prossimi corsi di Agricoltura è Vita Etruria
Utilizzatori di prodotti fitosanitari, guida del trattore, Haccp

Servono i voucher.
Per la vendemmia è

urgente semplificare gli
strumenti per stagionali

Campi a secco. Ma per gli invasi
per l’irrigazione gli agricoltori

devono aspettare altri nove anni
Il presidente Cia Siena, Valentino Berni: «Per i sindaci

programmazione solo dal 2029. Assurdo»

La Natura non si ferma. Un viaggio di sensibilizzazione
e informazione a sostegno delle aree rurali
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FIRENZE / PRATO
PISTOIA

Ciao Roberto, ci mancherai
La Cia Toscana Centro piange

Roberto Chiti, vivaista pistoiese e dirigente

		   Pistoia - Ciao Roberto. Lo 
scorso 25 agosto, si è spento dopo 
una lunga malattia, Roberto Chiti, 
vivaista pistoiese e dirigente del-
la Cia Agricoltori Italiani per molti 
anni. Roberto, che avrebbe compiu-
ti 43 anni il 7 settembre, ha lottato 
fino all’ultimo e combattuto con 
grande forza la sua battaglia contro 
la malattia. Ha lasciato una moglie e 
due figlie piccole. 
È stato sempre una persona sem-
pre impegnata nell’organizzazione 
- ricorda la Cia Toscana Centro -, 
ricoprendo per due mandati il ruo-
lo di vicepresidente di Cia Pistoia, e 
coordinatore del Gie nazionale flo-
rovivaismo (dal 2015 al 2019), quindi 
dal 2015 ad oggi è stato membro per 
Cia del Tavolo nazionale del Floro-
vivaismo presso il Mipaaf; delegato 
ANPFI per la Camera di Commercio 
di Pistoia dal 2012, ed era rappre-
sentante Cia per Agrinsieme per il 
florovivaismo. È stato uno stimato 
ed apprezzato professionista, lascia 
un grande vuoto in tutto il settore 
vivaistico, oltreché umano. 
Grande dolore e partecipazione ai 
suoi funerali, che si sono tenuti alla 
Chiesa parrocchiale di San Pietro 
di Casalguidi, nel comune di Ser-
ravalle Pistoiese. Stretti intorno al 
dolore dei familiari, gli amici e tutto 
il mondo della Cia, dal presidente 
nazionale Dino Scanavino ad Aldo 
Alberto, presidente Associazione 

Florovivaisti Italiani; quindi il pre-
sidente regionale Luca Brunelli ed il 
direttore Giordano Pascucci, oltre a 
tutti i colleghi ed amici della Cia To-
scana Centro, con il presidente San-
dro Orlandini, il vicepresidente Fi-
lippo Legnaioli ed il direttore Lapo 
Baldini. Presenti anche il presidente 
della Cia Piemonte Gabriele Careni-
ni; Barbara Di Rollo, di Cia naziona-
le; Ivano Moscamora direttore Cia 
Liguria. Hanno partecipato anche 
le istituzioni del territorio. Tanti gli 
attestati di stima che sono giunti da 
parte di colleghi da tutta Italia, da 
parte degli amici, che hanno voluto 
ricordare Roberto, persona sempli-
ce, altruista e sempre positiva. 
“Perdo e perdiamo un grande ami-
co, prima che un collega in Cia - ri-
corda Sandro Orlandini, presidente 
Cia Toscana Centro -, una persona 

da cui ho imparato molto sia dal 
punto di vista umano che professio-
nale vista la sua grande competenza 
nel comparto che rappresentava, il 
vivaismo. Con Roberto ho condivi-
so molti momenti belli, di lavoro, di 
amicizia che porterò sempre dentro 
di me. 
Fino alle ultime settimane lo abbia-
mo visto impegnato nelle attività 
della confederazione, partecipando 
in video conferenza, come tutti noi. 
Dando come sempre il suo prezioso 
contributo e condividendo la sua 
grande esperienza. Aveva anche 
partecipato al convegno sul vivai-
smo di febbraio a Pistoia, uno degli 
ultimi eventi che abbiamo organiz-
zato prima delle chiusure per Covid, 
in cui intervenne come responsabi-
le Gie di Cia Toscana. Il nostro per la 
famiglia. Ci mancherai Roberto”. 

	 Pistoia - Nel numero di 
gennaio di Dimensione 
Agricoltura il “Chi sei”, di 
questa pagina, ha visto 
ospite Roberto Chiti. Oggi, 
che Roberto ci ha lasciati, 
ripubblichiamo le sue parole. 

	 Chi sei? / Roberto Chiti, 42 
anni, sposato quasi da 9 anni 
e padre di due bimbe di 7 e 2 
anni. Conosciamolo meglio: “Nel 
1996 - racconta Chiti - ho con-
seguito la maturità scientifica 
e nell’aprile del 98 ho prestato 
servizio di leva militare prima 
nel 3° Battaglione paracadu-
tisti Poggio Rusco poi nel 78° 
Reggimento Lupi di Toscana. A 
partire dal ‘99 è iniziata la mia 
avventura nel vivaismo, il setto-
re che amo e nel quale spero di 
poter concludere i miei giorni”.

	 Che fai? / L’attività che con-
duco in collaborazione con mio 
padre, mio fratello e mio zio è la 
tipica piccola azienda familiare 
e la produzione che portiamo 
avanti cerca di guardare sempre 
ad un mercato di nicchia che 
mira all’eccellenza ed alla 
qualità. Conscio del fatto che la 
produzione di massa ha portato 
i prezzi per i produttori a delle 
cifre con le quali risulta difficile 
rientrare dei costi cerchiamo 
di offrire al mercato valore 
aggiunto dato dalla ricerca 
continua di nuove soluzioni e 
sperimentazioni produttive. 
L’inventario della azienda vede 
una vasta gamma di articoli fra 
i quali una importata collezione 
di ‘pinus’ anche formati a ‘pon 
pon’, ‘juniperus’ formati ‘pon 
pon’ e d’innesto ed ad alberetto 

in tutte le misure, ‘chamaecipa-
ris’ formati ad alberetto, abeti in 
varietà, cipressi in varie misure 
e varietà fra le quali il ‘cupressus 
blue sky’ varietà scoperta e dif-
fusa proprio dalla mia azienda e 
molte altre specie.

	 Perché la Cia? / La mia 
famiglia fra le altre cose è 
sempre stata associata alla Cia 
(prima Cic), a partire dal nonno, 
il secondo tesserato della Cic 
Pistoia all’atto della sua fonda-
zione. Credo molto nelle realtà 
associative che sono l’unico 
presidio di tutela soprattutto 
per le piccole realtà produttive, 
per questo ho sempre profuso 
impegno convintamente a 
favore della Cia che ritengo 
essere l’unico sindacato che 
possa realmente offrire tutela 
alle piccole aziende soprattutto 
nel nostro settore. Non è poco 
che piccole aziende come la mia 
possano far ascoltare la propria 
voce ad ogni livello e sperare di 
essere ascoltate. Oggi vediamo 
che il nostro settore a livello 
associativo fatta eccezione per 
Cia ascolta prevalentemente le 

aziende di grandi dimensioni, 
non è un caso che Coldiretti 
Pistoia abbia come presidente 
una delle aziende più grandi. 
Bene ha fatto Cia a promuovere 
la nascita della associazione 
florovivaisti italiani che si sta 
diffondendo su tutto il territorio 
nazionale e che porta avanti le 
questioni vere del settore a par-
tire dal reddito e dai rapporti di 
filiera perché la realtà effettiva 
è che il redditività delle aziende 
vivaistiche è ai minimi storici 
e dobbiamo intervenire al più 
presto per cambiare rotta.
Ad ogni modo sono ottimista, 
lo sono per natura, credo non 
ci si debba mai arrendere in 
tutte le cose della vita ed ho 
fiducia nel nostro settore nella 
nostra produzione e nel nostro 
distretto penso solo che sia 
arrivato il momento di mettere 
a punto una vera strategia di 
mercato che metta tutti intorno 
ad un tavolo con l’obiettivo da 
una parte di aggredire nuove 
opportunità, dall’altro di creare 
dei rapporti di filiera più giusti e 
più equi per il progresso collet-
tivo del comparto.

	 Firenze - Il Comune di Bagno 
a Ripoli mette in campo un nuovo 
strumento per raccogliere la voce 
delle aziende agricole del proprio 
territorio e organizzare il lavoro della 
Commissione consiliare speciale per 
l’agricoltura: un “Agri-sondaggio” 
aperto a tutte le aziende agricole del 
territorio comunale da compilare in-
teramente online.
Il questionario, pubblicato sul sito 
del Comune: www.comune.bagno-
a-ripoli.fi.it/agri-sondaggio, è rivol-
to a tutte le realtà agricole di Bagno 
a Ripoli: aziende agricole, allevatori, 
coltivatori diretti, frantoi e non solo. 
La pagina sarà attiva fino al 30 set-
tembre 2020.
L’indagine conoscitiva si compone di 
poche, semplici domande, a cui ba-
stano pochi minuti per rispondere. 
La risposta al questionario traccerà 
un “profilo” della realtà agricola ripo-
lese che risulterà fondamentale per la 

composizione di proposte, nuovi pro-
getti e per la conoscenza delle pro-
blematiche del settore, utili al lavoro 
della Commissione. Il link al questio-
nario sarà inviato via e-mail a tutte le 
aziende agricole del Comune, anche 
attraverso le associazioni di categoria 
che hanno collaborato al progetto.
“Per svolgere il nostro ruolo in ma-
niera ancora più efficiente - spiega il 
Presidente della Commissione Agri-
coltura Riccardo Forconi - abbiamo 
deciso di scattare una “fotografia” 
dell’attuale panorama agricolo ripo-
lese, che sia il più completa e fedele 
possibile. Ringraziamo fin da ora tut-
te le aziende che vorranno collabora-
re in questo nuovo percorso”. 
Andrea Pagliai, che nella commis-
sione rappresenta la Cia Toscana 
Centro, ci parla della storia e scopi 
di questa commissione: “La Com-
missione speciale per l’Agricoltura si 
è costituita, dopo un lavoro di oltre 

un anno, per volontà del Consiglio 
Comunale di Bagno a giugno 2020.I 
temi principali saranno: le politiche 
agricole, il paesaggio e l’ambiente, 
lo sviluppo sostenibile del territorio. 
L’intento della commissione è fornire 
un supporto sulle problematiche del 
settore agricolo nel suo complesso fra 
cui i rapporti con le istituzioni, pro-
muovere progetti sul tema e valoriz-
zare i luoghi rurali e le realtà agricole 
operanti sul territorio comunale”.
Andrea Pagliai conclude confer-
mando il suo impegno e quello della 
Confederazione italiana agricolto-
ri Toscana Centro affinché questa 
commissione possa lavorare bene e 
in maniera concreta, il questionario 
“Agri-sondaggio” è un primo passo 
importante.
Per informazioni e suggerimenti 
sul questionario “Agri-sondaggio”: 
commissioneagricoltura@comune.
bagno-a-ripoli.fi.it

Danni alle colture.
Le procedure per gli 
indennizzi dell’Atc 4 
Firenze Nord-Prato

	 Firenze - Sulla base del quadro 
normativo di riferimento (L.157/92, 
L.R. 3/94, D.P.G.R. 48/R/2017), Piano 
Regionale Agricolo Forestale (Praf) 
2012-2015, l’imprenditore agricolo 
che abbia avuto un danno alle 
proprie coltivazioni causato dalla 
fauna selvatica, può richiedere un 
sopralluogo da parte di un tecnico 
incaricato dall’Atc, per essere inden-
nizzato.
La richiesta deve essere presentata 
tramite il sito www.atc4.it, entro 
48 ore dal verificarsi del danno: 
questo per dare modo all’Ente 
gestore di adoperarsi al fine di 
attuare tempestivamente provvedi-
menti atti ad impedire l’aggravio 
del danno.
Beneficiari. Possono richiedere 
il contributo per il risarcimento 
dei danni alle colture agricole 
esclusivamente gli imprenditori 
agricoli di cui all’art. 2135 del Codice 
Civile, muniti di partita Iva. Specie 
ammesse ad indennizzo. Sono 
ammessi ad indennizzo esclusiva-
mente i danni alle colture agricole 
causati dalla fauna selvatica omeo-
terma autoctona e para autocto-
na, ad esclusione di specie non 
cacciabili quali il Piccione (Columba 
Livia) o specie sulle quali non si 
applica la L.N. 157/92 come talpe, 
ratti, topi propriamente detti, arvi-
cole e Nutrie (Myocastor Coypus). 
Beni oggetto di indennizzo. 
Per quanto riguarda le produzioni 
agricole, sono indennizzabili da 
parte dell’ATC: 1) colture erbacee; 2) 
colture arboree; 3) rimboschimenti 
fino a tre anni dall’impianto; 4) 
boschi cedui nei tre anni successivi 
al taglio; 5) colture vivaistiche.
Per ulteriori informazioni rivolgersi 
alla Cia Toscana Centro.

Mosca delle olive,
senza il dimetoato

olivicoltura a rischio
Proroga non sufficiente, prodotto

introvabile e mancano alternative

	 Firenze - La messa al bando da parte dell’UE del dimeto-
ato, nonostante la proroga (comunque in vigore soltanto fino 
al 28 ottobre), mette in forte crisi la tenuta dell’olivicoltura to-
scana. Il dimetoato è infatti, l’arma chimica più efficace per 
contrastare la mosca delle olive, e non potrà più essere utiliz-
zato negli oliveti a partire dalla prossima stagione. Forte pre-
occupazione per gli olivicoltori toscani che hanno preso parte 
all’incontro in webinar organizzato da Cia Agricoltori Italiani 
Toscana Centro e Cia Toscana Nord, che ha visto la presenza 
di sessanta partecipanti, oltre a tecnici qualificati.
Inoltre, anche in queste settimane in cui è possibile utilizzare 
il dimetoato (a partire dal 1 luglio) il prodotto sembra diven-
tato irreperibile (si trova con difficoltà in commercio solo la 
confezione da 5 litri prodotta da due aziende) e i problemi per 
gli olivicoltori sono già reali.
“Il previsto divieto di utilizzo del dimetoato - ha spiegato Lapo 
Baldini, direttore Cia Toscana Centro - sta mettendo già in 
crisi le aziende olivicole del territorio, proprio perché non ci 
sono alternative altrettanto efficaci. Prodotti “ovicidi”, la cui 
efficacia pratica è tutta da dimostrare, sono di più difficile im-
piego rispetto ad un “larvicida” come il dimetoato che agisce 
in un raggio molto più ampio. Il rame ed il caolino (fungicidi) 
sono deterrenti alla mosca olearia ma non risolvono, come 
abbiamo già toccato con mano, il problema in casi di attacchi 
massicci di mosca. Il problema ormai ha assunto una ciclici-
tà praticamente annuale, non solo nella zona costiera della 
Toscana, ma sempre più spesso anche nelle aree olivicole in-
terne. Dovevano essere trovate alternative prima di imporre 
questo divieto, che porterà comunque a costi maggiori per le 
aziende e soluzioni meno efficaci”.
La fine della carriera dell’insetticida, ufficializzato con rego-
lamento Ue, dunque non è collegata a una nuova ed efficace 
strategia di attacco al temibile insetto mettendo a serio rischio 
di abbandono ulteriori superfici ad olivo, con ripercussioni 
non solo per le imprese ma anche per il paesaggio e l’assetto 
del territorio.

Bagno a Ripoli, il Comune dà voce
alle aziende agricole del territorio

Al via l’Agri-sondaggio organizzato dalla Commissione
Agricoltura per “fotografare” il panorama agricolo ripolese.

Andrea Pagliai, Cia Toscana Centro: “Un primo passo importante”

	 Pistoia - L’aumento di tracce di fitofarmaci 
nelle falde acquifere pistoiesi, come evidenziato 
dai dati dell’Arpat sull’inquinamento, non lascia 
indifferenti i vivaisti.
C’è grande attenzione fra le aziende vivaistiche 
- sottolinea la Cia Toscana Centro - anche se, at-
tualmente sembrano mancare alternative al gli-
fosato, utilizzato per le colture a pieno campo.
“L’ambiente è sempre più una priorità per tutte 
le aziende agricole e florovivaistiche del nostro 

territorio - afferma Sandro Orlandini, presiden-
te Cia Toscana Centro - e gli sforzi fatti fino ad 
oggi, dalle nostre imprese vivaistiche sono molti e 
sono importanti, nella direzione di una riduzione 
dell’impatto ambientale. I dati di inquinamento 
del 2019, riportati da Arpat, maggiori rispetto agli 
anni precedenti, sono anche dovuti alle minori 
precipitazioni rispetto al 2018 e 2017 dove i nume-
ri dei pesticidi nelle acque erano sensibilmente 
inferiori”. 

Fitofarmaci. Aziende vivaistiche impegnate a ridurre impatto 
ambientale. Preoccupa mancanza alternative al glifosato
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		  Lucca - Un successo al di 
sopra delle aspettative, nell’esta-
te del Covid-19, per ‘Calici sotto le 
stelle’ e il mercato biologico della 
Cia Toscana Nord.
Un pomeriggio e una serata dav-
vero speciali che hanno animato 
la centrale piazza San Francesco, 
tra degustazione di prodotti di 
altissima qualità, vini doc e arte 
e alla quale hanno preso par-
te moltissime persone, attratte 
dall’occasione speciale, organiz-
zata, oltre che dalla Cia Toscana 
Nord, da Confcommercio, Stra-
de dell’olio e del vino ed Event 
Tuscany Service, per quanto ha 
riguardato la parte mercatale, 
commerciale ed enogastrono-
mica, ma anche quella di Lucca 
Classica Music Festival e del Tea-
tro del Giglio per quella musicale 
e artistica. 
L’evento, aperto nel pomeriggio 
dal mercato della Cia, dalle 19, 
poi, ha visto partire ‘Calici sotto 
le stelle’, la degustazione di vini 

a cura delle Strade dell’olio e del 
vino di Lucca. Anche i ristoranti 
della zona hanno partecipato, 
dando vita a menu speciali a base 
di prodotti biologici, mentre i ne-
gozi hanno effettuato un’apertu-
ra serale straordinaria.

Arte e cibo hanno ‘camminato’ 
assieme per tutta la festa: accanto 
ai banchi di prelibatezze bio, in-
fatti, non sono mancate le espo-
sizioni di quadri e di opere d’arte, 
mentre una band di giovanissimi 
lucchesi ha animato la piazza per 

tutto il pomeriggio e la serata, 
mentre la musica ‘colta’ ha dato 
appuntamento ai lucchesi nella 
chiesa di San Francesco, con il 
concerto di Lucca Classica Music 
Festival, che ha visto esibirsi la 
pianista Mariangela Vacatello.

Tramonto in villa.
Successo per il talk 

show e degustazione
della Cia a Villa Cavallini
	 Viareggio - Degustazione di prodotti a 
km zero, interviste per raccontare le mille 
storie che stanno dietro a ogni prodotto e 
a ogni produttore e ottima musica. Questi 
sono stati gli ingredienti che hanno deter-
minato il successo di ‘Tramonto in Villa’, il 
primo talk show ideato e promosso dalla 
Cia Toscana Nord della Versilia, in colla-
borazione con Slow Food Versilia e che si è 
svolta all’agriturismo Villa Cavallini.
L’idea era quella di presentare e far assag-
giare alcune delle eccellenze a km zero 
della Versilia: dall’olio delle colline mas-
sarosesi di Giovanni Bianchini, al vino dei 
Giardini Ripa di Versilia, alla birra firmata 
Officina del Peperoncino-Birrificio Nemus. 
E ancora, i salumi dell’azienda agricola Il 
Castello di Roberta Bettini e i formaggi di 
pecora di Marco Giorgi. A fare da scenario 
a questa iniziativa, il giardino vista mare 
di Villa Cavallini, un’altra realtà Cia, come 
agriturismo con le proprie produzioni.
“Abbiamo voluto dare il risalto che merita-
no ai prodotti e ai produttori del territori - 
afferma Massimo Gay, responsabile per la 
Versilia della Cia Toscana Nord -: dobbia-
mo far capire il valore di quello che le no-
stre aziende ci portano direttament dalla 
terra alla tavola e, cioè, la storia, la cultura 
che questi piatti raccontano e le proprietà 
benefiche che solo stagionalità, qualità e fi-
liera corta possono garantire per la nostra 
salute”. 
La serata è stata arricchita dalla voce e dal 
piano del Maestro Simone Rossi che, oltre 
al classico pianobar, ha emozionato i pre-
senti con il repertorio di Giacomo Puccini. 
“Siamo lieti di aver ospitato questo evento 
- ha dichiarato Isabella Cavallini, dell’agri-
turismo Villa Cavallini - : condividiamo 
idee e progetti per la valorizzazione del no-
stro territorio e delle sue eccellenze, sia per 
i turisti, sia per i versiliesi”.

	 Toscana Nord - Arri-
vano dalla Regione Tosca-
na i contributi a floricoltori 
e allevatori di ovicaprini da 
latte, in difficoltà a causa 
dell’emergenza Covid-19. 
La Regione, infatti, ha ema-
nato un bando per disporre 
sovvenzioni per il comparto 
floricolo, limitatamente alle 
fronde e al fiore reciso e all’o-
vi-caprino (allevamenti da 
latte e/o misto), per far fronte 
alla forte riduzione delle ven-
dite delle imprese, legato alla 
pandemia di coronavirus.
Per essere ammessi al contri-
buto vi sono alcuni requisiti. 
Nel dettaglio, per il comparto 
floricolo riguarda esclusi-
vamente la prodizione della 
fronda e del fiore reciso. Per 

il vivaismo, infatti, sarà atti-
vata un’altra misura a livello 
nazionale. Inoltre, l’azienda 
deve dimostrare una ridu-
zione del fatturato di almeno 
il 30 per cento per i mesi di 
marzo e aprile 2020, rispetto 

agli stessi mesi del 2019. L’a-
zienda, infine, deve avere un 
fatturato di almeno 10mila 
euro, relativamente alla ven-
dita di fronde e fiori recisi nel 
corso del 2019.
Per quanto concerne l’ovi-ca-
prino (latte), invece, l’azien-
da, al 31 marzo 2020, deve 
avere una consistenza di al-
meno 50 capi che deve risul-
tare nella Banca dati nazio-
nale (Bdn). La priorità viene 
data alle aziende che trasfor-
mano il latte aziendale.
La scadenza per partecipare 
al bando è fissata al 25 set-
tembre 2020 e per qualsiasi 
informazione i si può rivolge-
re agli Uffici tecnici della Cia 
nelle varie zone delle provin-
ce di Lucca e Massa Carrara.

Vendemmia 2020. Le previsioni parlano di
una produzione minore, ma di alta qualità

	 Piana di Lucca - Si prospetta una buona annata, quella del 2020, per il vino. Le previsioni per 
la vendemmia di quest’anno, infatti, buone, soprattutto per quanto concerne la qualità del 
vino che sarà prodotto quest’anno.
L’estate ha avuto un andamento climatico tale da favorire la qualità dell’uva, anche se la pro-
lungata assenza di pioggia ha probabilmente contribuito a un calo della produzione. Secon-
do i tecnici della Cia Toscana Nord, per la vendemmia 2020 si potrà registrare un calo pari al 
5-10 per cento della produzione complessiva. 
Un calo, comunque, abbastanza contenuto e ampiamente compensato dalla qualità che, 
proprio grazie alle condizioni climatiche favorevoli, si preannuncia, come dicevamo, molto 
buona, cosa che sicuramente avrà un riflesso positivo anche a livello economico.

Le stelle d’agosto hanno illuminato
la Festa del vino e dei prodotti bio della Cia

Contributi per floricoltori e allevatori
di ovicaprini per l’emergenza covid-19

	 Lucca - L’Associazione 
nazionale pensionati della 
Cia Toscana Nord ha stipulato 
una convenzione con Iview, 
società che lavora nel settore 
del benessere della visione e, 
a Viareggio, gestisce il Centro 
Oculistico San Paolino e l’Otti-
ca Latitude Italy.
La convenzione prevede degli 
sconti per gli associati Anp e i 
loro familiari, per l’acquisto di 
occhiali da vista e da sole; assi-
curazione ‘Cambio Visus’ che 
prevede che, se entro 6 mesi 
dall’acquisto risultasse cam-
biata la gradazione, una lente 
sarà fornita gratuitamente. È 
inoltre prevista la possibilità di 
pagamenti dilazionati gratu-
itamente e senza aprire alcun 
finanziamento; tagliandi ‘La-
titude’ annuali che prevedono 
manutenzione programmata e 

gratuita dell’occhiale una vol-
ta all’anno; visite oculistiche 
annuali a 35 euro con preno-
tazione obbligatoria all’Otti-
ca Latitude Italy o agli Studi 
medici Ponte San Pietro; visita 
oculistica con invio telemati-
co del certificato di invalidità 
al prezzo di 90 euro; solo invio 
telematico del certificato di in-
validità con documentazione 
oculistica fornita dal paziente 
al prezzo di 60 euro; servizio di 
contattologia avanzata di altis-
simo livello (es: cheratocono; 
post-intervento; lenti a contat-
to su misura, ortocheratologia 
e molto altro); lenti oftalmiche 
terapeutiche; programma di 
prevenzione della salute visiva 
gratuito, con giornate di pre-
venzione dedicate al glaucoma 
con la misurazione della pres-
sione oculare; alla retinopa-

tia diabetica con lo screening 
della retina; alla maculopatia e 
con giornate dedicate ai bam-
bini.
La convenzione è attiva sul 
centro di Viareggio ed è già 
possibile accedere agli stessi 
servizi anche in lucchesia, ri-
volgendosi su appuntamento 
agli studi medici di Ponte San 
Pietro.
Per informazioni e appunta-
menti ci si può rivolgere a Otti-
ca Latitude Italy, via Ugo Fosco-
lo 51, Viareggio (tel. 0584 32281, 
email: viareggio@latitudeitaly.
it, whatsapp: 353 3320921); 
Centro Oculistico San Paolino, 
via Sant’Andrea 216, Viareggio 
(tel. 0584 48922, email: info@
centrosanpaolino.it); Studi me-
dici Ponte San Pietro, via Sar-
zanese 1785, Ponte San Pietro, 
Lucca (tel. 0583 59048).

Prevenzione della vista. Una convenzione
a Viareggio e Lucca per i soci Anp




